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ERE ANCHE LA SONDA GEMELLA 
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ORGANO DEI. PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


In un disegno del cosmonauta Mvittko Laonov l'arrivo di una capsula tarresti e 


Dopo il colpo di scena di Nenni 


e il rinvio del 


(a pag. S) I Comitato centrale socialista 


Manovre socialdemocratiche 


e pressioni della stampa padronale 
per impedire una nuova maggioranza 

Enrico Berlinguer: « Il cedimento ai ricatti sarebbe grave per tutto il Paese » - Il documento 
della iniziativa Mancini-De Martino sarà presentato martedì e su di esso si chiederà un voto 
I giovani socialisti giudicano inammissibile l’accoglimento delle imposizioni dell’ala ex-PSDI 


Per la stampa 
comunista 
già raccolti 

115 milioni 


Per In sottoscrizione della stampa comu¬ 
nista sono stati già raccolti 11SJ7I.IN lire. 
La « campagna dei due miliardi » è stata or¬ 
mai avviata da tutte le Federazioni del par¬ 
tito, dalla Valle d'Aosta alla Sardegna. 

Fra la cifre più cospicue già versate sino a 
Ieri all'amministrazione centrale del PCI so¬ 
no quelle di Bologna (17 milioni), Milano 
(4.0M.W0) Roma (5.5S2.S00), Napoli (3 milio¬ 
ni 775 mila), Livorno (4.0M.M0), Firenze 
(i.MO.Wt), Prato (2.410.000). 


Due miliardi per la democrazia 


F RA 1 TEMI del dibattito 
politico quello della de¬ 
mocrazia. di come si realizzi, 
è uno dei più discussi. Si 
propone il problema della 
validità desili istituti esi¬ 
stenti, si ricercano forme 
nuove che corrispondano al¬ 
le esigenze di una società in 
trasformazione II problema 
della partecipazione, di una 
corresponsabilità che non sia 
soltanto generica o soltanto 
incondizionatamente delega¬ 
ta, è oggetto di dispute an¬ 
che vivaci fra i giovani, fra 
i lavoratori 

Dibattito, fermenti, persi¬ 
no insofferenze sono per noi 
segni positivi in un momen¬ 
to nel quale il logoramento 
del prestigio delle istituzio¬ 
ni, la confusione fra demo¬ 
crazia e combinazioni clien¬ 
telar! con il moltiplicarsi 
dei coni corrente (in una 
sorta di paradiso modioeva- 
le dove ognuno deve avere 
un suo santo) potrebbero 
portare a un pericoloso e ir¬ 
rimediabile deterioramento 
della situazione 

F,’ in questo quadro che il 
dibattito spila informazione 
di massa, sulla libertà di 
**anipa, sulla lotta e «ni mez- 
*i per affermarla realmen¬ 
te, acquistano un significato 
particolare. Non vi interven¬ 
gono solo pubblicisti o teo¬ 
rici - Giovanni Agnelli, per 
esempio, che dà a tutti i 
giornali d’Italia, nello stesso 
giorno, due pagine intere di 
pubblicità della FIAT e la 
nega al nostro giornale, è 
già intervenuto con un argo¬ 
mento di indubbio rilie\o. 
Cosi come sono intervenuti, 
fra i nostri sottoscrittori, 
quei giovani cattolici che 
pure disputano spesso con 
noi. che non accettano tan¬ 
te cose della nostra politica 
• che hanno voluto dirci 
• quando chiedete due mi¬ 
liardi ai cittadini, non di¬ 
fendete soltanto l'Vnttà. 
Intervenite per la libertà di 
stampa ». 

Q UESTO, del resto, è il 
nocciolo del problema. 
Intorno a questi due miliar 
di che siamo andati racco 
gliendo annualmente nel 
l’ultimo periodo, e che de 
vono essere di più quest’an¬ 
no. c’è più di una conside¬ 
razione da fare Sono una 
necessita’’ Certo, e non ab¬ 
biamo hisogno di spiccarlo 
ài lettori che hanno visto di¬ 
minuire il numero delle pa¬ 
gine del nostro giornale, 
■entre gli altri quotidiani 


si gonfiano. Ma quello che 
ci importa è che la necessità 
di questi due miliardi e il 
bisogno e la possibilità di ri¬ 
ceverli. sono, prima di tut¬ 
to, una garanzia di autono¬ 
mia e di libertà. Chi non va 
alla questua presso i lettori, 
non stampa i giornali con le 
buone intenzioni Certo, la 
nostra libertà e la nostra 
autonomia, come tutte le co¬ 
se di questo mondo, sono 
condirionnte. I.o sottolincia¬ 
mo perchè il fatto che 
siano condizionate dalla ne¬ 
cessità di trovare l'aiuto fi¬ 
nanziario tra i lavoratori, è 
una garanzia di più, una ga¬ 
ranzia che ha un valore, cer¬ 
to, non solo per il nostro 
partito e per i suoi Iscritti. 

Abbiamo bisogno del con¬ 
senso, di una adesione che 
sono anche sacrifmio Per 
averli è indispensabile non 
essere una merce qualun¬ 
que, non venir considerati 
soltanto come il giornale di 
un gruppo dirigente che pub 
permettersi rii confondere i 
giuochi rii potere e gli in¬ 
trallazzi con la realta della 
vita politica e sociale delle 
masse. Noi che viviamo con 
i soldi dei lavoratori, non 
possiamo trascurare uno 
sciopero o una rivendicazio¬ 
ne. anche se il ridotto nu¬ 
mero delle pagine può obbli¬ 
garci a lasciar cadere qual¬ 
che altra notizia. E’ un pro¬ 
blema per noi, è un grave 
impegno per il partito e per 
i compagni, ma non è sol¬ 
tanto cosa che riguardi il 
nostro giornale e la nostra 
organizzatane 

Chiedendo due miliardi ai 
lavoratori italiani, poniamo 
dunque loro quilche inter¬ 
rogativo. al quale vorremmo 
che essi stessi cercassero 
una risposta II Partito co¬ 
munista italiano, come pub¬ 
blichiamo in altra parte del 
giornale, ha chiesto nel 1968 
ad ognuno dei suoi iscrìtti 
di dare personalmente o di 
raccogliere fra i lavoratori 
per il Partito e per la stam¬ 
pa una somma che ha corri 
sposto in media a lire 3 460. 
I.o abbiamo potuto fare, cre¬ 
diamo. perchè abbiamo dato 
ai nostri compagni la con¬ 
sapevolezza di essere loro i 
padroni del nostro giornale; 
di essere, con la stampa e 
ne! partito, giorno per gior¬ 
no, partecipi, critici, col do¬ 
vere di lavorare, col diritto 
di decidere. 

I nostri voti, nel maggio 
del 1968, sono stati 8 551 347. 
Anche altri naturalmente 


raccolgono milioni di voti; 
c’è persino chi ne raccoglie 
più di noi. La Democrazia 
cristiana no ha avuti 12 mi¬ 
lioni 403.467; il suo giorna¬ 
le, Il Popolo, avrebhe potuto 
provarsi dunque a chiedere 
tre miliardi di sottoscrizio¬ 
ne. Li ha chiesti? Li ha spe 
si? Molto probabilmente, per 
averli e poterli spendere, ha 
disturbato un numero mino¬ 
re di cittadini: ha concen¬ 
trato gli sforzi dei suoi soste¬ 
nitori. 


FL PARTITO socialista ita- 
■*- liano ha avuto, a maggio, 
4.603.192 voti: grosso modo 
YAvanti!, che pure ha una 
sottoscrizione permanente, 
potrebbe pretendere dai la¬ 
voratori una somma di un 
miliardo e cento milioni. 
Non ci risulta che l'ahbia 
raggiunta, neppure voluta; 
se non si tratta di una no¬ 
stra dimenticanza, ri pare 
ohe non ahbia pubblicato il 
dato complessivo delle som¬ 
me raccolte 

I due miliardi che slamo 
cosi retti a chiedere, la fidu¬ 
cia che abbiamo di avere 
una risposta pronta che ci 
venga da milioni di lavorato¬ 
ri per poter chiedere, anco¬ 
ra. quest’anno stesso, un al¬ 
tro miliardo per la campagna 
elettorale, sono una prova 
di come noi intendiamo la 
democrazia: partecipazione, 
responsabilità, diritti che 
hanno come fondamento la 
fiducia e Timpegno La no¬ 
stra sottoscrizione deve es 
sere una testimonianza per 
tutti gli italiani anche per 
quelli eh" si guardano intor 
no. qualche volta smarriti 
per certi on : sodi della vita 
politica, per più di una ma¬ 
nifestazione di corruzione o 
per gli affari nocn puliti del 
sottogoverno Diamo la pro¬ 
va che ci sono in Italia una 
forza e una volontà demo¬ 
cratiche e che la nostra è 
una bandiera libera e pulita 
Proprio per questo chiedia¬ 
mo qualche cosa di più di 
una questua di massa Non 
c! accontentiamo dei soldi, 
dei quali pure abhhmn as¬ 
soluto bisogno, vogliamo un 
dibattito impegnato un co! 
loquìo unitario, chiediamo 
l’intervento di milioni di vo¬ 
ci # di coscienze Saremo 
contenti, quando tireremo le 
somme, soltanto se avremo 
fatta più ricca, più forte, 
più viva la vita operaia e 
democratica del nostro paese. 


L'esasperazione per le vergognose speculazioni delle clientele 

Castelvolturno paralizzata: 
chiusi anche negozi e scuole 

Rinforzi » di poliziotti e carabinieri sono affluiti ieri nella cittadina campana 


La guerra continua 


Davanti al Comitato centrale socialista, che torna a riunirsi 
nel pomeriggio di martedì in una sala dell’EUR dopo la sospen¬ 
sione di tre giorni concordata tra le correnti in seguito al discorso 

di Nenni, si trova una situazione movimentata dallo polemiche e dalle 
manovre di corridoio, ma sostanzialmente immutata nei suoi dati di 
fondo. Il vecchio presidente del Partito, legittimando il ricatto scis- 
sionista dall’ala ex-PSDI e 

teorizzando una sorta di di- . _ 

ritto di veto da parte di 

essa sulla politica del Par- _ . , 

tito (attraverso la sua par- L eSaSpefOZlOne D6r 
teeipazione obbligatoria ad * ■ 

ogni maggioranza interna), " - — 

non ha fatto che creare le 

condizioni per spingere que- m 

sto gruppo ad esercitare la Mm M ^ A | m . 

pressione in modo som ■ ~M IT I 11 MM 

pre più aggressivo ed osi- J U J 

gente. Da qui la soddisfazio- w •• w BWl W w 

ne di Tannisi c Preti c gli 
elogi della stampa bor¬ 
ghese — che preme per ■ ■ ■ 

“.ssir c ' >m " r " moss " prillici an 

Il processo della scissione Ull' 

resta operante, e infatti la 
destra tanassiana ha con¬ 
fermato por domenica pros- O* £ • ■ • I* • 

sima un convegno nazionale « KlIltOrZI » Cll DOIIZIOlfI 0 
a Salerno, sotto l'insegna r 

mimetica dei « circoli Tram 
pollili » Dall’altra sponda, i 
demartiniani, i maneiniani 

Pfj j £io!ot?:vo?:i cOiìfrrmiìno 

che presenteranno il loro 
documento, chiamando il 
Comitato centrale a pro¬ 
nunciarsi sui punti pro¬ 
grammatici che sono a base 
dell’iniziativa della nuova 
maggioranza. Se è difficile 
fare previsioni circa l'esito 
cui approderà il confronto 
in atto nel PSI, è certo tut¬ 
tavia che risulta impossi¬ 
bile, a questo punto, ripor¬ 
tare le cose al punto di 
partenza. 

Un riferimento all’attuale 
momento politico ed alla 
situazione del PSI è con 
tenuto nella introduzione 
rie] compagno Enrico Ber- 
linguor. vice segretario del 
PCI. alla riunione dei se¬ 
gretari delle Federazioni co 
munire, svoltasi a Roma. 

« Negli ultimi tempi — ha 
rilevato Berlinguer —, in re 
fazione con lo sviluppo delle 
lotte di massa e dei processi 
unitari c con l’esigenza di 
un profondo nnno% rt uiento 
della vita politica e sociale, 
e per far fronte alla neces 
sita di respingere i pericoli 
di una involuzione conser 
vatricc c autoritaria, si so¬ 
no avuti riflessi, nelle varie 
forze politiche, che non de 
vono essere trascurati. Si è 
sviluppata con maggiore 
consistenza l'a/ione di certi 
settori della DC e del I*S! ! 
per uno spostamento a sini 
stra nella situazione politica 
e nell’equilibrio interno dei 
parlili. I gruppi moderati 
reagiscono con manovre, 
pressioni e perfino col ri 
catto Uluminanti c preoc 
dipani 1 sono in questo senso 1 
le vicende del CC del P*0 
e lo stesso pesante inter- 
1 vento di Nenni contro la 
possibilità di una nuova 
maggioranza che era andata 
delincandosi In queste con 
dizioni — ha concluso Ber 
linguer — sarebbe incorri 
prcnsibile, e potrebbe avere 
serie conseguenze per tutto 
il Paese, ogni cedimento a SAIGON — La proposta di Nixon tono stata commantata lari a 

tali pressioni e ricatti ». Hanoi da « NHandan », cha ancora una volta ha danunciato la 

Intanto le reazioni alla mira naocolonlaiUta dagli USA sul Vietnam dal sud, santa tut- 

mnssa nenniana si precisano tavia escludere la possibilità di discutara gli « otto punti » dal 

anche sul piano della ritor- prasidanta americano. A Saigon preoccupaziont: Il fantoccio 

sione polemica. I mancinia- Van Thitu ha chiotto di atsoro ricevuto da Nixon. Intanto la 

ni, con una nota di Presenza guarra continua, a atrai USA hanno bombardato una provin- 

* C eia dal nord Viatnam. Nella foto: un soldato amaricano malcon- 

* * ciò è farito affando un ollcottoro cho lo porti aU'ospodala 

A PAGINA H 



IN RIVOLTA LE UNIVERSITÀ’ DELLA CALIFORNIA 


La lotta degli studenti dall'Università di California si è estesa da Berkeley e da Stanford a Los Angeles. Una 
manifestazione di protesta contro lo violenza di Berkeley a contro i corsi di guerra batteriologica si à svolta a 
Los Angeles davanti all'edificio in cui il governatore Reagan aveva riunito il « Consiglio dai reggenti ». La polizia 
ha caricato i giovani. Nella telefoto: gli studenti di Berkeley sfilano, ripetendo la loro sfida, davanti ai militi 
della « guardia nazionale », al termina dalla sanguinosa battaglia di venerdì A PAGINA H 
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Da domani a tempo indeterminato 

Parastatali 
in sciopero 

1 parastatali iniziano domani uno sciopero generale a 
tempo indeterminato dopo che il governo ha completamente 
eluso la richiesta di riassetto degli stipendi. Il governo, ri 
leva la FIDEP CGIL in un comunicato. » ha irresponsabil¬ 
mente protratto la trattativa per l’inizio del riassetto per 
oltre un mese presentandosi all'incontro del lf> maggio con 
[iio[Ki>te ^(jalit’kant 1 m’e-o problema » Intatti I) non ha 
preso impegni sull autonomia del riassetto desìi enti pub 
lilici rispetto agli s'a'uh; 111 ha proposto prima un acconto 
di lire 7.000 (comprese Ir .100(1 lire già percepite), poi iu 
avanzato una ìpo'.e-s di calcolo basata sul tiT'r del monte 
-tipendi senza stabilire alcun parametro di va'u‘ iz.nnc. 
t) non ha concordilo alcun calendario per il naso-Uo 

!,e orgao.z/a/iom aderenti a CISL e UH., nomisi.ulte he 
l'atteggiamento dilatorio del governo abbia n,a de..ne ito 
una posizione negativa, hanno fatto sapere ieri di voleri., 
ttcnsare ancora su circa l'adesione alla lotta L'urgenza d, 
una decisione è invece sottolineata dai disagi che lo scio 
pero può creare per gli utenti dei servizi mutualistici, pre 
videnziah e di altro tipo. In appoggio alle loro rivendica 
zioni, 1 parastatali di tutta Italia manifesteranno mercoledì 
a Roma. 


A Torino e in Sardegna 


BORDATE DI FISCHI 
per Rumor e Piccoli 


Giancarlo Pajattai (Segue in ultima pagina) 


Ieri, due .uitorcvo!.-.-* mi Ira 
ilrr< della IX'. e v m .1 presi 
dente del Consigl.o. oo Rumor, 
e il segretario del partito, uno 
revolc Piccoli, sono stati sono 
ramentc fischiati da lavoratori 
e giovani: rispettivamente a Io 
rimi e a Isili. in Sardegna, do 
ve l'on. Piccoli m trova per un 
< giro » elettorale. 

Alla Provincia dì Tonno, Hu 
mor — che non ha ricevuto le 
delegazioni della CGIL, della 
CISL e dellT'IL. le quali aveva 
no richiesto un incontro non 
ha risposto a propos.to della 
sorte dell'ex Cotonificio Val 
le di Susa. che l'industriale Ke 
lice Riva, come noto, ha irre 
sponsabiInverate portato al fai 
limentn. 

Davanti al palai» della Pro 


v i.'iv ..i. un hi.tu gtupjHi di lavo 
raion u .du-riuto a s.gn.fka 
t.vt- bordate d. 1 im. 1 v. le graia 
i \ alle Numi , Pagate* ■ 

\ \u belino, la polizia ha bru 
talmente vani,ito alcuni gruppi 
di giovani. 

\ Isili. invece, sono stati so 
prattutto gli studenti e i pastori 
a riservare a Piccoli l accoglien 
za che- egli s, meritava. Per 

che- e fallito il < piano di rma 
scita » sarda ' Perché la DC ha 
praticamente consegnato l'Isola 
agli speculatori'* Queste domai) 
de — che il segretario delia DC 
non voleva nemmeno sentire — 
sono state poste dall'intera po¬ 
polazione de! paese sardo, con 
forza, durante la visita « elet 
torti* ». 


Palermo 

Gii operai 
della Piaggio: 
«Versereaio 
all'Unità 
i soldi del 
canone TV» 


434 operai dei cantieri Na¬ 
vali Piaggio di Palermo han¬ 
no firmato e consegnato alla 
redazione siciliana de l’Uni¬ 
tà questo nobile messaggio 
preannunziando altre adesioni 

Cara Unità. 

siamo un gruppo di operai 
del Cantiere Navale tn lotta 
da cinquanta giorni per ri¬ 
vendicare l'applicazione delio 
accordo zonale, la riduzione 
deirorario di lavoro, la 14* 
mensilità, l'assemblea di fab¬ 
brica e la costituzione di co¬ 
mitati operai per il controllo 
del cottimo e delle norme 
antt infortunistiche (42 operai 
del Cantiere sono morti tn 
questi ultimi anni per inci¬ 
denti su] lavoro' > Da cin¬ 
quanta giorni conduciamo 
uno sciopero articolato con 
grandi man.les’az;,>m che in 
vestono tutta la città Ali» 
nostra lotta la direz.one del 
cantiere ha risposto con una 
violenta controffensiva: due 
operai licenziati, lòfi sospesi 
decine di denunciati all'au- 
toriia giudiziaria, aperto in¬ 
citamento ai linciaggio mor*J* 
delle maestranze. 

Siamo indignati dei (atto 
che. dopo tanti giorni di lot¬ 
ta che vede impegnati tremi¬ 
la lavoratori, la televisione — 
che pure ha una attrezzata 
sede regionale a Palermo con 
giornalisti, cineoperatori, tee 
nici e impiegati — non si è 
mal occupata di questa bai 
taglia che investe tutta «a cit 
tadinonza di Palermo. Evidan 
temente è troppo occupata a 
riprendere le celebrazioni di 
De Gas peri e i noiosi discor 
si dei ministri e sottosegre 
tari democristiani' 

Dopo averne discusso m una 
larga riunione abbiamo slabi 
Lto di protestare vivamente 
contro l'asse:re'..smo televisi¬ 
vo decìdendo di non pagar* 
più il canone della televisio¬ 
ne che, evidentemente, e la te¬ 
levisione di Piaggio e non dei 
lavoratori! 

1 soldi destinati ai pa¬ 
gamento del canone ii dare¬ 
mo all'Unità che dal primo 
giorno della lotta puntualmen 
te informa i cittadini e i la 
voratori di tutta Balta della 
nostra sacrosanta battaglia 
per migliori condizioni econo¬ 
miche e per la dignità e i 
diritti op*rai. e cosi ci so 
stiene e cl aiuta a batter* 
Piaggio e 1 padroni. Iniziamo 
oggi stesso la raccolta dei ioi¬ 
di che tl invieremo al pJB 
presto. 

Seguono 1* finn* di #0 
operai. 
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l'Unità ! domenica 18 maggio 1969 


Come i socialisti 

sono giunti alla crisi attuale 


La stretta 
del PSI 


Prima che i 121 membri del 
Comitato centrale socialista 
tornino a riunirsi — l’appun¬ 
tamento è per martedì — ve¬ 
diamo a che punto è arrivata 
la situazione. Alle origini di 
questa crisi complicata stanno 
diversi fattori: l'un ideazione 
dei tronconi del PSI e del 
PSD! in chiave burocratica e 
quindi la coabitazione artifi¬ 
ciosa di due partiti in uno: 
1 "allontanamento del partito 
dalla propria tradizione clas¬ 
sista e quindi l'indebolimento 
dai suoi legami con gli operai 
e le masse; la sconfitta del 19 
maggio e le successive traver¬ 
sie. Gradualmente assimilato 
al blocco di potere dominante 
il PSI ne ha seguito e scontato 
tutte le peripezìe. Più si è ac¬ 
centuata la curva involutiva 
del centro-sinistra e più i so¬ 
cialisti hanno perso terreno. 

Sono partiti proclamando vo¬ 
cazioni e intenzioni riformiste 
• poi non sono riusciti a im¬ 
porre le riforme ai loro part- 
ners di governo. Smarrivano, 
cosi, per tanta parte, il loro 
retroterra naturale e. già più 
deboli del loro potente allea¬ 
to. lo mettevano in grado di 
far valere tutta la sua forza 
sul terreno ad esso più conge¬ 
niale; la ripartizione del po¬ 
tere. La DC conservava la sua 
clanica fisionomia di partito 
borghese e acquistava, per di 
più. una preziosa copertura a 
sinistra da utilizzare come 
strumento delle sue collauda¬ 
te tecniche di mediazione e dì 
cattura del consenso. Ma nel 
PSI si produceva una meta¬ 
morfosi. una degenerazione, 
una proliferazione di gruppi 
di potere che addentrandosi 
nella « stanza dei bottoni » si 
disputavano accanitamente il 
possesso delle leve di co¬ 
mando. 


La distinzione tra partito e 

S verno diveniva sempre più 
>Ue, i dirigenti si imbatte¬ 
vano in una ressa di contrad¬ 
dizioni. Sulla « linea genera¬ 
le» alloggiavano le vecchie 
« anime » del PSI e. in manie¬ 
ra determinante, i nuovi ciana 
cresciuti all’ombra dei mini¬ 
steri. Confusione delle lingue, 
corresponsabilità in una espe¬ 
rienza di governo negativa, ri¬ 
duzione del gioco politico alle 
schermaglie astratte e alle 
astuzie dei « vertici »: era 
questa la carta d'identità che 
il PSI presentava agli elettori. 
E questi dettero la giusta ri¬ 
sposta. 

Si offriva, a quel punto, la 
occasione di una autocritica. 
Alcuni, e tra questi De Mar¬ 
tino, la iniziarono. Nacque da 
qui l'idea di un temporaneo 
« disimpegno * dal governo, 
condiviso dai socialdemocrati¬ 
ci soltanto per ragioni tatti¬ 
che. Difatti, al congresso di 
ottobre, Tanassi e i suoi si 
affiancarono nuovamente a 
Nenni in una maggioranza del 
52% che poi elesse Ferri alla 
segreteria. Ma già al congres- 
ao Mancini, che pure era uf¬ 
ficialmente affiliato alla cor¬ 
rente del vecchio leader, se ne 
distinse rispondendo positiva- 
mente ai tre punti proposti da 
De Martino sulla unità sinda¬ 
cale. la disponibilità a rico¬ 
stituire giunte di sinistra e 
l’impegno a espellere i regimi 
fascisti dalla NATO. In tal 
modo già si andava prefigu¬ 
rando una intesa De Martino- 
Mancini appoggiata da Gio- 
litti. 

Due linee 
a confronto 

Fino a pochi giorni fa que¬ 
sta disposizione interna delle 
frazioni non è mutata, benché 
In precedenza demartiniani e 
manciniani fossero rientrati 
assieme a Nenni e ai social¬ 
democratici nella rosa dei mi¬ 
nistri, mentre un giolittiano 
andava a infoltire l'esercito 
dei sottosegretari. Ma nel di¬ 
battito socialista continuavano 
a manifestarsi due linee diver¬ 
se. Ferri proponeva l'allarga¬ 
mento della maggioranza col 
concorso di tutte le forze cho 
aderivano al governo Rumor, 
cioè con la sola esclusione dei 
lombardiani. 

Intendeva cosi preservare la 
sua gestione del partito e 
coinvolgere ì dissenzienti nel¬ 
la continuazione di una poli 
tica tracciata da Nonni e dai 
tanassiaiii Pe M n ut i »)n ( ì liì 
litti si dichiaravano, a più 
riprese, indisponibili e a loro 
Si avvicinava sensibilmente 
Mancini. Kssi rivendicavano, 
cioè, una nuora maggioranza. 
Non solo una diversa distri¬ 
buzione dei posti, non solo 
un cambio della guardia alla 
testa del partito, ma anche 
una correzione dell'Indirizzo 
moderato impresso al centro- 
sinistra. 

Era previsto che si giunges¬ 
se alla resa dei conti nel Co¬ 
mitato centrale poco prima o 
poco dopo il congresso della 
DC Ma i tempi po!itici meal 
lavano, i socialdemocratici 
consolidavano le loro posizio¬ 
ni dentro l'apparato e il par¬ 
tito sbandava ancora a destra, 
fel ima riunione di « vertice » 


dopo i fatti di RnUipagiia. Fer¬ 
ri aveva sposato completa¬ 
mente la tesi di Piccoli. De 
Martino che era andato in di¬ 
rezione con un documento fa¬ 
vorevole al disarmo della po¬ 
lizia ne era uscito con un 
gramo compromesso. Lo scon¬ 
tro frontale si avvicinava. 

Lo show down è cominciato 
il 6 maggio quando Ferri, cor. 
vocali ùi sua iniziativa gli 85 
segretari delle federazioni, si 
è visto presentare da 57 di loro 
un documento che rivendica¬ 
va la costituzione di una nuo¬ 
va maggioranza. Gli amici di 
De Martino. Mancini e Giolitti 
avevano, msomma, ribaltato 
i rapporti di forza. La defe¬ 
zione di Mancini dalla mag¬ 
gioranza era cosa fatta. La 
segreteria di Ferri era posta 
in crisi. Stava per succederle 
— come rivelava Paese Sera — 
una segreteria Mancini. 

Gli schieramenti 

i 

contrapposti 

La direzione doveva riunirsi 
il 9 maggio. Inutile discutere 
in quella sede. Bisognava ri¬ 
mettersi ormai alle decisioni 
del CC. Per parare il colpo 
i socialdemocratici minaccia¬ 
vano apertamente la scissio¬ 
ne del partito qualora fossero 
stati messi in minoranza. Pre¬ 
ti strillava ai quattro venti 
che si sarebbe dimesso. E 
infine veniva fatta balenare 
l'ipotesi di una crisi di gover¬ 
no e di elezioni anticipate. Ad 
accreditarla provvedeva lo 
stesso Saragat con una grave 
iniziativa: una nota che men¬ 
tre ribadiva la insostituibilità 
del centro-sinistra suonava co¬ 
me un avvertimento a una par¬ 
te del PSI. 

Davanti al CC Ferri e la 
direzione si presentavano eli- 
missionari. Dietro le quinte si 
facevano i calcoli. Mancini 
eontava su 21 amici, i demar- 
tiniani erano 39 e i giolittia- 
ni 7: 67 voti in tutto su 121. 
Undici voti, inoltre, erano del¬ 
la corrente di sinistra. Ai nen- 
niani ne restavano 22. a Ta¬ 
nassi 21. Anche i numeri da¬ 
vano torto alia destra per 
quanto si sapesse che c'è sem¬ 
pre. in un partito cosi strut¬ 
turato. un margine di fluidi¬ 
tà attorno alle frange dei sin¬ 
goli gruppi e dei sottogruppi. 
Ne è stato una prova, ad e- 
sempio. il comportamento di 
Craxi. un manciniano che al 
momento della stretta ha oscil¬ 
lato tra Mancini e Nenni e che 
infine ha riguadagnato la spon¬ 
da dell'anziano leader. 

Il resto c cronaca recentis¬ 
sima. Ferri ha difeso il suo 
operato c nel quadro di un di¬ 
scorso anticomunista ha ri¬ 
proposto la tesi della « omo¬ 
geneizzazione » delle giunte lo¬ 
cali allo schema DC-PSI-PRI. 
Mancini ha motivato l’idea 
della nuova maggioranza con 
un intervento contraddittorio: 
assicurazioni di * fedeltà * aiia 
Carta della unificazione, no 
ad « alleanze politiche » col 
PCI. rifiuto di t ogni interpre¬ 
tazione moderata della politica 
del governo ». Giolitti si è 
mosso grosso modo sulla stes¬ 
sa lìnea De Martino ha ricor 
dato che il tracollo del 19 
maggio era dovuto alla posi¬ 
zione sbagliala in cui si era 
cacciato il PSI e ne ha tratto 
la conseguenza che il partito 
deve resistere al moderatismo 
e stare « un passo avanti ri¬ 
spetto al governo ». Lombardi 
ha valutato la « nuova mag¬ 
gioranza » come « uno spunto 
iniziale per awiare un divcr- 
v) discorso politico ». cioè per 
impone una svolta generale 
« con soluzioni che siano di¬ 
scusse e confrontate aperta¬ 
mente anclie col PCF *, altri¬ 
menti » ogni illusione di rifor¬ 
ma è destinata a cadere*. 

E la destra’ Tanassi ha dot¬ 
to che se va in porto l'opera¬ 
zione Mancini < ne trarremo 
tutte le conseguenze ». cioè la 
scissioni' e la crisi di go¬ 
verno. IJr. ricatto. Tutte le as¬ 
sicurazioni che i fautori della 
« nuova maggioranza » hanno 
cercato di dure non sono ha 
state. I socialdemocratici non 
tollerano alcuna rottila a al 
corso moderato del governo, 
non snpixu'tano alcuna «novi¬ 
tà » noi rapporti ira il USI 
e i mmiimMi In breve- sono 
l>t u:i 11 ntii-mn masi linaio 
il.i centro .sinistra ncr, hò I i 
loro funziono di sunporto «rio 
roteo ' v di « partito amene,i 
no» sj gimt il k a solo in que¬ 
sto quadro K Nenni victio loro 
in soccorso. Si fa forte delle 
loro minacce per spaventare 
il partito c infliggergli la sua 
filosofia rinunciataria. Vuole 
soltanto la continuazione dello 
statu quo, magari «legittima¬ 
ta » da un pasticcio di corri¬ 
doio. Egli ha il terrore di am¬ 
mettere che tutta la sua ipote¬ 
si politica, sperimentata in 
questi anni, porta un bilancio 
disastroso. K’ irrimediabiltnen 
te sconfitto c vuole trascinare 
nella sconfitta tutto il partito. 
Chi non gli volta le spalle si 
condanna all'autolesionismo. 

Roberto Romeni 


Bloccate dalla popolazione la Domiziano e la statale «264 


» 


Tutta Castel volturno esige che 
sindaco e Giunta si dimettano 

Bruciate le suppellettili della sede DC -1 consiglieri del PCI e del PSI per lo scioglimento del Consi¬ 
glio Comunale - Una zona che non ha beneficiato del « boom » turistico - Gravissime responsabilità 


D«l Mitro inviato 

CASTELVOLTURNO, 17 
La situazione a Castdvoltur- 
no è ancora molto i ne¬ 

gozi hanno lasciato per tutta 
!<« giornaia ie saracinesche 
abbassate e le scuole media e 
elementare sono rimaste chiu¬ 
se. La popolazione, stamane, 
poco dopo le 8, è ritornata in 
piazza Annunziata, al centro 
dd paese, davanti al munì 
cipio occupato per tutta la not¬ 
te, per avere notizie sugli svi¬ 
luppi della situazione. Si era 
diffusa la notizia che nella 
nottata c'era stata una riunio¬ 


ne del sindaco e degli altri 
amministratori in un locale 
della « Pineta mare* » ru-I cor¬ 
so della quale il sindaco. Scal¬ 
zone. ha riconfermato le sue 
intransigenti posizioni, che lo 
avevano portato a dire, alcu 
ni giorni addietro, che. se la 
popolazione avesse o>.ito « ri 
bollarsi * alle sue decisioni. 
* l'avrebbe chiusa nel paese 
con due cancelli agli ingressi 
delle strade statali ». I/O sprez¬ 
zante atteggiamento d, questo 
personaggio, che è s: ito uno 
dei maggiori esponenti della 
corsa alla speculazione -ui 
quindici endometri del litorale 


Il govmmo seguita ad ignorare 
le richieste dei postelegrafonici 

Lettere e telegrammi 

fermi a tonnellate 
negli uffici postali 

Il personale in lotta contro i turni massacranti - Una 
parte della corrispondenza evacuata da Poma Termini 
per evitare il crollo dei pavimenti e trasferita in una 
misteriosa villetta: crepe nett'utticio della posta aerea 


Giorno per giorno, peggiora la 
distribuzione della posta, siano 
esse lettere normali, raccoman¬ 
date. espressi, telegrammi, pac¬ 
chi postali. Tonnellate ormai 
di corrispondenza si accumula¬ 
no negli uffici delle grandi cit¬ 
ta di smistamento aereo, ferro¬ 
viario. portuale e regionale, e 
negli stessi uffici delle città ca- 
poluogo di provincia. I dirigenti 
dellamministrazions delle po¬ 
ste non sanno più dove met¬ 
tere le mani: i già enormi 
cumuli di sacchi postali conti¬ 
nuano ad ingigantirsi ogni ora 
che passa, come accade negli 
uffici delia stazione Termini 
e in quelli di S. Silvestro a 
Roma. 11 recapito di ogni tipo 
di corrispondenza viene effet¬ 
tuato « secondo i regolamenti »: 
una raccomandata spedita da 
Roma a Milano, da Torino a 
(lenova. da Palermo a Napo¬ 
li può impiegare anrhe dieci 
giorni. Non meno drammatico è 
il traffico interno cittadino. Un 
telegramma può essere conse¬ 
gnato anche dopo 48. 72 ore 
dalla spedizione. Notevoli ri¬ 
tardi si registrano anche nelle 
dormirne,iz.umi telefoniche in¬ 
ternazionali. 

I disguidi provocati rlall'appli- 
eazione del regolamento da par¬ 
te dei postelegrafonici sono fa¬ 
cilmente intuibili 11 disagio 
degli nienti è notevole, in ogni 
campo. 11 caos in cui si tro 
va il servizio postale l’ha vn 
luto il governo, e continua a 
volerlo non dando segni di al 
cuna sensibilità alle richieste 
dei postelegrafonici. 

Da anni è in piedi la verten 
za dei ptt per gli organici, per 
la riduzione della settimana la 
voratua. per turni più lima 
ni. Ebbene alle richieste dei 
lavoratori, il governo e Tarn 
ministrazione delle l’TT hanno 
menato sempre il con per l’aia. 
Prendiamo ad esempio, gli or 
ganiei: per ammissione dello 
stesso governo per completare 
i posti di lavoro occorrono al 
meno 38 nula unità, c.rca il 23 
per cerilo di tutto il persona 
le postelegrafonico Soltanto a 
Roma è stalo calcolato che oc¬ 
corrono tremila assunzioni 

I.a ersi è esplosi con l'annli 
raziono delle n,articolari norme 
lov»isl|t’\e sull'esodo volontà 
1 o Dal 7 aprile rifili’. ,>!'t 
18 mila lavoratori sono >t • 
collocati a riposo In t ri modo 
>1 carno di lavoro prima ifh 
dito a cinque lavoratoli, ogg, 
deve essere svolto in medi» da 
quattro I Immaturi sono sf-ip 
coti di turni massacranti Qui 
va notato che non si tratta di 

pra! a he '. bensì di eorrtspivn 
dcnz.i. telegrammi, operazioni 
bancarie, comunicazioni telefo 
piche 

Contro una linea di gcsCo- 
no voluto daH'amministrazione 
PTT e rial governo tesa a colpire 
i citi »(1 1 m■ e ’ lavoratori con 
’i resti /ione dei scrv zi stata 
' e della *;>c*a per il perso 
'•rie i tvoste’i'grafnnn i non 
'"lev ino non risnondr’T con la 
’o't i ,- dopo un primo s • o 
■a ’ •> li eri t ulot' Co d ri 
’n.i'V n 1 azione Miniavate dell i 
aon'i, a/onc dei ’ngolametitt 

Come hanno reagì!,» il gnvcr 
co e V PTT'’ \ncor i una volta 
oi.mdo le riv end;, az,otn de 
lavnr iteri, ricorrendo addirli 
tura alla provovazione. In al 
(ime province difatti, l’amnii 
lustrazione l’TT arriva ari pf 
fidare il recando della corri¬ 
spondenza a ditte private 

L’altra notte, è un altro esem¬ 
pio dell'a v ventatei/a con la 
nuale si risponde ai lavorato 
ri e ai sindacati, i dirigenti 
ptt di Roma hanno dreno di 
smistare dalla stazione Termini 
una parte dodi co-i-isivinden 
za che minacciava rii far croi 
la r e i pavimenti Sono stati mo 
h'htat aulisti e firo'nnr i pat¬ 
tili sono stati tra-ferdi in mia 
misteriosa villetta plesso l'ar 
co di S Orinaria Non si sa a 
< hi anpartenga si ignora 'a 
f ne che farà questa corrispon 
denza. 


Quanto la situazione si stia 
facendo sempre piu drainiiiotH a. 
grazie all'ottusa intiansigciiza 
dolivi Diri'/paie delle Poste, c 
dimostrato ridU'iiinricnte di ieri 
notte, ni via Marsala. Si è do¬ 
vuto portare vn cataste di jy> 
sta dall'Ufficio Posta Aerea, iht- 
ché il pavimento ha mirato a 
cedere. Infatti numerose crc|>e 
si sono a|>orto nel (mi intento, 
facendo temere un pioKibiic 
crollo. Oltre a sgomberare gli 
unici, si è dovuto puntellare 
d pavimento ed i muri penco¬ 
lanti con grosse travi. 

Ieri mattina l'ufficio postale 
dell'aeroporto di Fiumicino è 
stato letteralmente circondato 
da un provocatorio schieramento 
di forze di (Milizia e dei carabi¬ 
nieri. I lavoratori hanno però 
immediatamente risposto alla 
provocazione abbandonando uni¬ 
tariamente il lavoro. 

lai segreteria provincale della 
F1PCU1L ha inviato al presi 
dente del Consiglio e al ministro 
delle Poste una vihrata protesta. 


Nel XXV anniversario 


Delegazione PCI 
alla celebrazione 
della battaglia 
di Monteeassino 

Una delegazione del PCI par* 
teei|x*rà oggi alla celebrazione 
del XXV anniversario della bat¬ 
taglia di Montccassino. 

Della delegazione fanno par¬ 
te: Luigi Pctroselli, del Comi¬ 
tato centrale del PCI, segreta¬ 
rio regionale del Lazio; Edoar¬ 
do D’Onofrio, del CC; Arcange¬ 
lo Spaziani, segretario della fe¬ 
derazione di Fresinone: Ugo Ye- 
tcre, della segreteria della fe¬ 
derazione di Roma; i senatori 
Mario Mammuean, Mario Paler¬ 
mo, Angelo Compagnoni, e i de¬ 
putati Tullio Pictrobono e Fran¬ 
co A -.sant e. 


Drammatica 
protesta 
ad Ariano 
Irpino 

ARIANO IRPINO, 17 
Centinaia di lavoratori del¬ 
le zone terremotate dello Aria- 
nese hanno occupato questa 
mattina il Comune di Aria¬ 
no Irpino con la solidarietà 
dei consiglieri comunali dal 
PCI e sono decìsi a portare 
avanti l'oeourflzione fino a 
quando le autorità provincia¬ 
li e dt governo non avran¬ 
no dato concrete assicurazio. 
ni enea la emissione dei de¬ 
ci et i di ricostruzione ed il 
loro finanziamento. 

Estrazioni del Lotto 


dal 17-5-19*1 


fin» 

lolle 


Bari 

54 

74 

79 

15 

34 

Cagliari M 

23 

34 

14 

•4 

Firenze 

15 

73 

14 

30 

1 

Genova 

• 

15 

54 

41 

12 

Milano 

55 

71 

47 

32 

34 

Napoli 

10 

II 

72 

53 

5 

Palormo 40 

53 

23 

12 

57 

Roma 

té 

33 

34 

$3 

35 

Torino 

90 

70 

43 

43 

37 

Venezia 

22 

43 

35 

1 

34 

Napoli 

(secondo 

estrailo) 


X 

t 
2 
1 
x 
1 
X 
2 
2 
1 
2 

Roma (secondo estratto) | x 

QUOTE ENALOTTO: Ai dodi¬ 
ci 1.9M.000 lira. Agli undici 
17I.M0 Uro; al dieci 1*100 lira. 
MONTEPREMI: 74.091.151. 


(è proprietario di un albergo 
ristorante sulla Domiziana e 
d] uno stabilimento balneare), 
ha indignato ancora di p;u i 
cittadini, che, hanno bloccato 
la Do«nm;«na, che collega No 
poli con Roma e la statale 
« 2fH », che da Castel voi turno 
conduce a Capua. 

Nella tarda mattinata, cè 
stata una assemblea nell'au¬ 
la consiliare del municipio — 
i cui uffici sono .stati cimisi 
e sigillati dagli stessi occu¬ 
panti — durante la quale sono 
state respinte» le proposte 
avanzate dal vite prefetto 
Orabona per convocare una 
riunione in prefettura con il 
sindaco, i componenti della 
Giunta e una delegazione di 
cittadini del comitato unitario 
eletto neH’assemblea di ieri. 
« Il prefetto deve venire qui- 
Si deve rendere conto perso¬ 
nalmente della drammatica si¬ 
tuazione in cui siamo costret¬ 
ti a vivere». Qui. è sotto ac¬ 
casa non soltanto la politica 
degli enti Incili c degli orga¬ 
ni tutori, ma soprattutto quel 
la del governo che ha con¬ 
dannato il Mezzogiorno ad una 
lenta agonia economica e so¬ 
ciale. « Quelli che stanno a Ro¬ 
ma devono rendersi conto di 
come viviamo. Devono inter¬ 
venire per gli scandali che si 
sono susseguiti e che hanno 
portato fior di milioni nelle ta¬ 
sche di ben precisi perso 
naggi ». 

Eppure, il comune di Castel 
volturno — i cui abitanti vi 
vono prevalentemente di agri 
coltura — ha avuto uno svi 
Iuppo turistico molto elevato, 
che avrebbe potuto portare 
il bilancio in attivo, ma che 
invece — per i favori resi 
al v»ari speeulatorj — è ri 
masti, e rimane ancora, defi¬ 
citario. E gli abitanti sono co¬ 
stretti a vivere ancora in abi¬ 
tazioni incivili — danneggia¬ 
te, per di più. daH’alluvione 
del dicembre scorso — senza 
acqua potabile, senza fogna¬ 
ture. senza un ospedale, sen¬ 
za un istituto scolastico effi 
dente. 

L’Ammimstrazione comunale 
è stala incapace di risolvere 
questi annosi e gravissimi 
problemi dando via libera sol¬ 
tanto agli speculatori del tu¬ 
rismo. Una sola volta gli orga¬ 
ni tutori hanno respinto una 
deliberazione dell'Amministra¬ 
zione comunale: era quella 
che concedeva ai capofamiglia 
un piccolo appezzamento del 
demanio di uso civico al prez¬ 
zai di 500 lire al metro qua 
tirato, con le infrastrutture da 
realizzare a carico dei citta 
dini. Era .stato deciso — e 
questo è uno dei punti prin¬ 
cipali delle rivendicazioni del 
la lotta in corso — che i 275 
ettari di terra del litorale (i 
pochi lasciati liberi dagli spe¬ 
culatori) venissero lottizzati 
« assegnati aj vari cittadini 
che ne facevano richiesta, ap¬ 
punto con quel prezzo. Gli or¬ 
gani tutori hanno bloccato e 
respinto questa decisione, so¬ 
stenendo che il prezzo era 
troppo esiguo, e hanno propo¬ 
sto duemila lire al metro qua 
drato. con le infrastrutture 
sempre a carico dei cittadini 
La decisione della prefettu¬ 
ra appare ancora più assurda 
so si pensa che, non più di or¬ 
to anni fa, essa approvò la 
deliberazione del comune di 
Sessa Aurunca per la conce* 
sione di un vastissimo appcz¬ 
zamento del litorale alla so¬ 
cietà « Aurunca Litot a * che 
poi ha edificato il complesso 
balneare di Baia Domizia al 
prezzo di 190 lire circa al me¬ 
tro quadrato, modificato da¬ 
gli s'ossj acquirenti e dal- 
1' \mministrarione comunale a 
300 lire. 

Ora i cittadini sono tutti 
decisi a dire basta al domi¬ 
nio di Scalzone, che ha pre¬ 
sieduto l’amministrazione co 
ninnale por tredici anni (pri¬ 
ma come socialdemocratico, 
poi — dalle ultime consulta¬ 
zioni elettorali — come de¬ 
mocristiano). E questa è una 
decisione sulla quale concor 
dami gli stessi democristiani, 
clic, nella tarda mattinata di 
oggi, si sono tcoati con altre 
decine c decine di persone 
nella '■e/inne della D C.. da 
dove hanno preso striscioni 
elettorali. M-riic, tavoli e ni 
tre suppellettili e lo hanno 
bruciate in mezzo a via San 
Rocco. 

Il consigliere comunista 
Giovanni Natale, ì consiglieri 
socialisti avv. Raffaele Piaz 
za. Armando Cassandre. Fran 
ccsco Cherchia. Bartolo Di 
Silvestro e Carlo Papararo 
hanno presentato le dimissio¬ 
ni nella tarda serata (fi ieri 
nelle mani dei segretari pro¬ 
vinciali. 

La situazione si può sbloc 
care solo con le dimissioni 
della giunta c Io scioglimento 
diri Consiglio comunale, che 
devono fare posto ad una 
nno\a maggioranza che arre 
sti la speculazione, discuta e 
risoli a i problemi di Castel 
volturno con tutti i cittadini 


G. Mariconda 


Alla Camera dei deputati 

Passo comunista 
su Castelvolturno 

I compagni Raucci e lacazil hanno interrogalo il praticarti* 
d«| Consiglio dei mini»tri e il miniitro dogli Interni per conoscer* 
quali provvedimenti urgenti intendano adottare per venire incontro 
alle giuste rivendicazioni della popolazione di Castelvolturno pro¬ 
tagonista di una legittima lotta di massa ancora in corso in una 
situazione carica di tensione. 

In particolare chiedono di conoscere sa non si ritenga di dover 
provvedere all'immediato scioglimento dell'amministrazione comu¬ 
nale come richiesto dalla popolazione esasperata da anni di disam- 
mlnlstraiiona, di abusi e di favoritismi. Quali provvedimenti si 
intendano allottare per la reintegrationa del demanio comunale 
abusivamente occupato da grandi società (Coppola, ecc.); sa non 
si ritenga di dover immediatamente provvedere all'affranco delle 
terre demaniali già lottizzato fin dal 1933 e alia distribuzione del 
demanio libero ai cittadini di Castelvolturno capifamiglia; se non 
si ritenga di dover provvedere all'immediato Indennizzo delle 
aziende contadine, artigiane, commerciali e al privati cittadini 
duramente colpiti dell'alluvione del dicembre scorso; se non s< 
crede di dover immediatamente imporre al Consorzio di bonifica 
l'alimentazione idrica permanente e la funzionalità dei canali di 
irrigazione; quali interventi urgenti si intendono adottare per rea¬ 
lizzare le opere infrastrutturali necassarie (rete fognante, strade, 
acqua, illuminazione elettrica) nella zone periferiche che ne sono 
prive e la costruzione di una strada che colleglli II centro del 
comune direttamente con il mare. 


PALERMO, 17 

Decine e decine di milioni 
— milioni a paiate, e tutti del 
popolo siciliano — vengono 
ogni anno distratti da urgenti 
investimenti produttivi «d uti¬ 
lizzati dai governi di centro 
sinistra per foraggiare la stam¬ 
pa della DC (anzi, di singoli 
notabili clericali) e dei pa¬ 
droni. 

Un elenco, ancora molto 
parziale, di scandalose eroga¬ 
zioni mascherate da non me¬ 
no scandalose « convenzioni ». 
è stato fornito ieri sera in as¬ 
semblea dal deputato comuni¬ 
sta Rosario La Duca, presen¬ 
tatore di un od* con cui si 
chiedono una inchiesta, la so¬ 
spensione di tutti 1 finanzia¬ 
menti, ed una regolamentazio¬ 
ne legislativa delia delicatissi¬ 
ma materia. 

Da questo elenco (riferito 
soltanto ai foraggiamenti de¬ 
gli ultimi due anni scovati in 
tre delle tredici rubriche del 
bilancio» si apprende che lo 
oscuro settimanale dOroteo II 
domani, portavoce dell’ex pre¬ 
sidente della Regione Caroilo. 
ha intascato — solo con una 
voce d: bilancio, quella della 
agricoltura — 17 milioni e 
2ÒU mila lire; ohe 13 milioni 
si è aggiudicato un altro set¬ 
timanale. rAri’tsaforc. portavo- 
ce invece dell’attuale presiden¬ 
te regionale, Fasino; che al¬ 
tri 3 sono toccati al periodi¬ 
co Sicilia domani, ispirato dai- 
l on. Scatta. 


Lo Regione 

! 

i 

1 

31 persene 
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finanzia 
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ogni oro 
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t 
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per cattivo 

democristiana 
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i 

alimentazione 

Dalla nostra redazione 

Trentuno morti all ora per 
cattiva alimentazione è il M- 


g. f. p. 


lancio delle abitudini dietetf- 
ehe degli italiani. Lo ha af¬ 
fermato il prof (boi anni 
L’Ettore. precidente degli 
0>neftab riunì»! d. 1 1 n 

una relazione sulla » dietolo¬ 
gia ospedaliera in Italia «. let¬ 
ta al secondo convegno dei di 
rigenti ,j->peddlieri organizza¬ 
to nell’ambito della V setti¬ 
mana della \ita collettiva 
Il prof. L’Eltore ha detta 
che la mortalità patologica, 
distribuita in 1280 quadri cli¬ 
nici. interessa in Italia 500 
mila unita all'anno i il 10 per 
mille della popolazione ita 
liana); questa cifra è rima¬ 
sta costatile rial 19.71. malgra¬ 
do i notevoli progre-.-! realiz¬ 
zati in campo sanitario e la 
(le\,ito Inetto di vita portata 
dalla civiltà dei consumi 
L’Eltore lia preci*.ito che di 
questo mezzo milione di de¬ 
cessi. 70 000 possono esser» 
direttamente attribuiti a ma¬ 
lattie condizionate dall'ali¬ 
mentazione e altri 200.000 a 
malattie facilitate dalla cat- 
tna alimentazione; quindi 
nella colletti» ita italiana -- 
ha os'crvato L'Eltore - ì fat¬ 
tori alimentari hanno un ruo¬ 
lo determinante o concomitan¬ 
te nel 50 per cento della mor 
talita. 
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GRATIS 


in oro 
e a colori 


Straordinario regalo di Frizzina, la fa¬ 
mosa acqua da tavola dalle RQLLE 
PICCOLISSIME, una gioia in gola, che 
disseta deliziosamente senza gon¬ 
fiare... 

Uniti alle scatole di Frizzina, bellissi¬ 
mi, artistici SOTTOBICCHIERI in oro 
e a colori con gli stemmi e panorami 
delle città d’Italia: Roma, Milano, To¬ 
rino, Napoli, Trieste, Venezia, Paler¬ 
mo, Bari, Bologna, Firenze, Genova, 
ecc. 

Affrettatevii il regalo è solo fino ad 
esaurimento. 


SIA* 
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un «Pugno»... e i suoi parenti 


I DEPUTATI Giorgina 
Levi Arieti, comunista. 
Amodei. socialproletario. 
Canestri, socialprole'ario. 
Todros. comunista. Mussa 
Ivaldi Vercelli, socialista. 
Dantico, comunista, han¬ 
no presentato una inter¬ 
rogazione al ministro del¬ 
la pubblica istruzione. re¬ 
lativa alla posizione del 
professor Giuseppe Ma 
ria Pugno, preside della 
facoltà di arch. teff tira 
deirVnìrersità di Torino. 
« ... il consiglio di facoltà 
— scrivono oli interro¬ 
ganti — in data 5 mastio 
ha assegnato incarichi pel¬ 
le discipline fondamen¬ 
tali in base a criteri per¬ 
sonalistici e nepotistici. 
senza anteporre una sia 
pur minima discussione 
sul mento dei program¬ 
mi di studio 9 desili obiet¬ 
tivi di ricerca nonostante 
tre mozioni in questo sen¬ 
so presentate dall’assem- 
hlea generale degli stu¬ 
denti. da quella degli 
assistenti e da una mino¬ 
ranza dello stesso consi¬ 
glio di facoltà » e doman¬ 
dano se il ministro sap¬ 
pia che « dal primo mat¬ 
tino del 5 maggio 1963. 
dentro e fuori la facoltà, 
stazionavano già funzio¬ 
nari ed agenti di polizia, 
chiamati preventivamente 
dal preside professor Pu¬ 
gno e non dal rettore del 
politecnico professor Ca¬ 
petti ». 

Ma noi non avremmo 
inrocntn la vostra Riten¬ 
zione su questo documen¬ 
to, se non fosse per il suo 
seguito che ci è sembrato 
singolarmente interessan¬ 
te Sentite: * Chiedono 
inoltre di sapere (gli in¬ 
terroganti) se eorri-pon 
de a verità elio il preside 
della facoltà di architet¬ 
tura di Torino, professor 
Giuseppe Maria Pugno, è 
anche preside delle rorri- 
snondenti facoltà di Reg¬ 
gio Calabria e Genova ed 
è direttore delPistitutn a 
fini speciali per le arti 
grafiche del politecnico 
di Torino, dove pure in¬ 
segna, percependo circa 
lire 20.000 per ogni ora 
di lezione, oltre ad esse¬ 
re titolare della cattedra 
di scienza delle costru¬ 
zioni ed incaricato di tec¬ 
nologia al quinto anno; 

« che il figlio del sud¬ 
detto professor Pugno, 
professor Giuseppe Anto¬ 
nio Pugno, è docente di 
illuminotecnica presso il 
suddetto istituto a fini 
speciali per le arti grafi¬ 
che ed è incaricato della 
cattedra speciale di illu¬ 
minotecnica nella facoltà 
di architettura, cattedra 
istituita ad hoc dalla 1 se¬ 
zione del Consiglio supe¬ 
riore della pubblica istru¬ 
zione, di cui il padre è 
membro; 

« che la moglie del 
professor Giuseppe Anto¬ 


nio Pugno, professores¬ 
sa Franca, è assistente 
di geometria descrittiva 
presso la stessa facoltà 
di architettura, dove ri¬ 
coprono cariche marito e 
suocero; 

« che l'assistente del 
profe»sor Giuseppe Anto¬ 
nio Pugno, professor Gi- 
slon, è genero del profes¬ 
sor Enrico Pellegrini, di¬ 
rettole dell'istituto rilievi 
monumenti, la cui tiglia, 
moglie di detto Gislon. è 
tecnica laureata all'istitu¬ 
to di storia dell'architet¬ 
tura. di cui è direttore il 
professor Verzonc. la cui 
moglie nasce Pellegrini ». 

L‘interroga:ione non fi¬ 
nisce qui. ma tini vorrem¬ 
mo fermarci un momento 
pervio’, lo contessiamo. e> 
gira la testa, e poi per¬ 
ciò'. se le cose denunciate 
dai deputati interroganti 
corri-pondonn al vero, ei 
troviamo di fronte a una 
straordinaria famiglia ita¬ 
liana, t cui membri si 
sono attrezzati fin dalla 
nascita alle responsabilità 
molteplici dell'età matu¬ 
ra. ('onsiderate infatti che 
i! professor Pugno, il pre¬ 
side padre, si chiama Giu¬ 
seppe Maria e insegna a 
Torino, a Peggio Calabria 
e a Genova, rosi (piando 
Pugno è a Torino. Giu¬ 
seppe può benissimo tro¬ 
varsi a Peggio Calabria, 
nulla vietando, nel con¬ 
tempo, che Maria svolga 
la sua nobile missione a 
Genova Rientrati i due a 
Torino, stanchi ma felici, 
viene il momento di an¬ 
dare niristitutn a fini spe¬ 
ciali per le arti grafiche, 
ed ceco Pumi o che si av¬ 
via. dando un passaggio a 
Giuseppe e a Maria eh e 
per combinazione hanno 
da insegnare anche loro 
dn quelle parti. 

Siamo invece un po’ 
preoccupati, lo diciamo 
francamente, per U figlio 
del professor Punito, i! 
professor Giuseppe Anto¬ 
nio Pugno, perchè F'uqrw 
iunior insegna illumino¬ 
tecnica e sta bene, è più 
che giusto, mentre Giu¬ 
seppe è docente della stes¬ 
sa materia alla facoltà di 
architettura. Ma Antonio 
che fa? E’ possibile che 
il padre professor Pugno, 
con tutte le conoscenze 
che non può non avere, 
non senta l’affettuoso do¬ 
vere di procurare una cat¬ 
tedra, una cattedrina da 
niente, tanto per gradire, 
al figlio Antonio? Ci sia¬ 
mo informati. Quando fu 
istituita la cattedra spe¬ 
ciale di illuminotecnica 
presso la facoltà di archi¬ 
tettura, ri fu chi sosten¬ 
ne che si trattava di un 
doppione superfluo, dato 
che ce ne era già una 
presso l'istituto a fini 
speciali per le arti grafi¬ 
che. E l’nhiezione. a no¬ 
stro modesto giudizio, non 
era priva di fondamento. 


Se non sbagliamo, l'iìlu- 
minotecmca deve essere 
la se tu za che indegna ad 
accendere le lampadine. 
Xoi. per esempio, siamo 
degli illuminotecnici auto¬ 
didatti. Intel’ 'genti, va 
bene, lo ru'/iiid-'i-’it’i.o; mg ! 
e nino prnpnn necessarie 
due cattedre ’’ V. profes- • 

sor Pugno I Giu seppe Ma- | 
rio), membro del Consi- | 

gho superiore (leda puh- i 

h'iea istruzione, si oppa- \ 
se vivacemente alla isti- | 

turione dc’.’a cattedra di i 
P'uminotecntCit presso la 
facn'ta e si arrivò quasi ; 
a nmi rissa yju i! mondo 
accademico ,- fatti» rosr I 

non ;solo i suo’ nemici m'i- ! 

'tortino la cattedra, ma ! 

per fargli dispetto la a.s- j 

segnarono a <uo Indio 1 

Giuseppe Antonio. Giu- ■ 

seppe Maria lineette ras¬ 
segnarsi. ma da quel gior- : 
no non è più liti. 

Saturai mente, con una i 

famiglia come <iuella dei i 

professori Pugno non è j 

facile comunicare, spe- 1 

dal mente per telefona. 

« C'è il pro ( essnr Pu- 1 

gno? ». « Quale? ». * Giu- 1 

seppe ». ♦ Si rinomano 

tutti e due Giuseppe ». | 

* Quello che insegna ad 
architettura ». • Insegna¬ 

no tutti e due ad archi- , 
lettura ». » Quello che ha 
più cattedre » * Caro si- j 

attore, in guasta famiglia , 

no» c’è abbondanza d'a’- I 

tro » * Rene, mi dia d 

j irimo che passa per il 
corridoio ». « Voti posso, 
sotto tutti e due ad ar¬ 
chitettura * » Allora mi 

faccia parlare con la si¬ 
gnora » • E’ anche lei ad 

architettura » • F. > bam¬ 
bini° » - Sono ve! giar¬ 

dino di arrhi'rttura » f)o. 
po di che la co-vrriera 
riattacca d mmro f ono 
.Voti fio tempo da perde¬ 
re. povera rnna-zn Abbin¬ 
ino fatto il ronlo secondo 
noi. ogni settimana >n 
rasa Pittino, ri sotto nbne- 
no venti toghe accadenti- 
che da stirare, più la so¬ 
lita biancheria r il resto, 
ditemi voi come si fa. 

ri rimane un’ultima 
speranza. Se considerate 
l'ultimo capnvers o del- 
Vinterrogazinne, da noi 
sopra riportato, noterete 
che la consorte del pro¬ 
fessor Vcrzonp « nasce 
pellegrini ». ma non è det¬ 
to che sia parente del pro¬ 
fessor Enrico Pellegrini, 
suocero del professor Gi¬ 
slon. assistente di uno dei 
professori Pugno. Speria¬ 
mo che si tratti di un 
puro caso di omonimia. 
Succede. Ma se anche tra 
i Pellegrini cominciassi¬ 
mo con i parenti, dopo »? 
groviglio dei Pugno sen¬ 
tiamo che non potremmo 
sopportarlo. Faremo ri¬ 
cerche: e se martedì non 
vedete i’ vostro .solilo rnr 
sivo. vuol dire che siamo 
finiti in clinica 

Fortebracclo 


La situazione interna nel rapporto di Lin Piao al Congresso 


CINA: i diciannove mesi 
di «rivoluzione culturale» 

Lo scontro con Liu Sciao-ci — La polemica è stata condotta secondo l’impostazione stali¬ 
niana della lotta contro le <• opposizioni » — Il maoismo dottrina teorica del partito comu¬ 
nista cinese — Assenti dalla relazione i temi dell’economia — La funzione dell’esercito 


La « rivoluzione culturale» è stata coronata ila una « grande vittoria »; tale 
è la costatazione da cui è partito Lin Piao nel su» rapporto al congresso del Par¬ 
tito comunista cinese. Di questa vittoria, da cui in fondo egli è emerso come 

il massimo dirigente effettivo della Cina di domani u> torse già di oggi), Lin Piao ha 
tracciato la stona, semplificando.ie le linee, m n.oùo da trarne alcune lezioni che 
egli auspica di valore generale e ale aie indicazioni pratiche per l'attività politica im¬ 
mediata. Salvo una breve i ~ 

vecchie 


parentesi intemazionale, di 
cui si è già parlato, è stato 

questo il contenuto di tutto 
il suo discorso, così come 


noi adess.* lo 


conosciamo 
diffuso da 


nel 

Pe 


testo ufficiale 
chino. 

Che cosa è stata la « riva 
lu-ione culturale » nella rico¬ 
struzione lattane da Lin Piao? 
E' stata una lotta condotta 
— lo si dice chiaramente — 
contro Liu v tutta 

uria parte del precedente qua¬ 
dro dirigente del Partito, che 
aveva «usurpato» il potere 
Quali proporzioni avesse que 
sta opposizione si può intuire 
dalia et iiiposizione dei nuovi 
organism, dirigenti: solo un 
terzo dri vecchio Pohtburo e 
m**nc di un quarto del vec¬ 
chio Comitato centrale sono 
rimase ai loro posti Anche 
tenuto conto del normale av 
vu-eniiiiniento dell’età a tredi 
ci anni tl. distanza dal prece 
deut» commesso, si tratta pur 
sempre di un cambiamento 
piu die cospicuo 


Due classi 
nemiche 


Se poi si chiede su quale 
base è avvenuto lo scontro, 
Lin Piao risponde che si e trai 
tato di un conflitto antagoni¬ 
stico fra due classi nemiche. 
Non dunque una « contrad¬ 
dizione interna al popolo », 
come voleva una celebre di- 
sanzione fatta da Mao in un 
suo scritto del ’57 e ricorda¬ 
ta da Lin Piao nelle prime 
battute del suo rapporto, 
ma una battaglia fra forze 
apertamente nemiche, che Lin 
Piao identifica direttamente 
m proletariato e borghesia. 
Queste classi in fina esitono 
tuttora e la loro lotta — tale 
e il pensiero di Mao su cui 
e costituita tutta l'analisi — 
è destinata a durare a lun 
go. con fasi più sorde e fasi 
più acme Niente battaglia an 
tihurorratica quindi, nè azio¬ 
ne per una democrazia socia¬ 
lista pome frettolosamente si 
è cercato di dire in occidente 
da chi ha creduto di potere 
trovare ispirazione nella « ri 
voluzione culturale ». ma cam¬ 
pagna contro « agenti della 
borghesia ». Siamo dunque al- 


llna drammatica testimonianza sulla tragedia del popolo palestinese 


« 


IO SONO UNA DONNA EBREA 


E MIO FIGLIO E' UN FIDA Yl 


» 


La madre di un giovane comandante partigiano, condannato da Israele 
a 155 anni di carcere, racconta a un settimanale la sua storia — « Il 
sionismo è un’idea degli ebrei d’Europa e tuttavia siamo noi a pagare » 


» Sono ebreo e mio figlio e un 
lirìa’ii lèi! titolo di una testi¬ 
monianza elio il settimanale 
Jeune Afnquc pubblica nel sun 
ultimo numero, raccolta ad Am 
man da Ama Francos. 

Chi parla e la signora Odette 
Nassar. madre di William Nas- 
aar. giovane comandante* parti¬ 
giano di Al Fatò condannato in 
Israele a centocinquantacinque 
inni di carcere per atticità clan¬ 
destina a Gerusalemme, t'n al¬ 
tro giovane combattente palesti 
pese. Kanic! Nimer. anche lui 
di madre ebrea, e stato condan 
nato dagli israeliani alla stessa 
pena. 

La collalwiratricc di Jeune 
Atriguc riferisce ihe, doixi far 
resto del figlio la signora Ni 
mor si è gravemerite ammalata 
*d è attualmente in una clinica 
di Ftaneoforte. La signora N'as 
sur. die abita nella tallitale 
giordana, ha lincee accoriseli 
tuo a i.iccontare la sua stona 
• lineila di Ila Mia famiglia 

* Fila — Mine la Frames — 
è piena di t ontraddi/inm, di la¬ 
cerazioni. di certezze e rii in- 
Certcz'e. |ierché non rinnega 
mente: è palestinese rii origine 
ehraua e credo fiera rii es 
serio, e madre rii hdn/j i ifidavi. 
Irtleralmenlr ''colui che si sa 
eròica", e il nume che designa 
comunemente it guerrigliero pa 
lestinese N’dR*. e fiera di que 
sto figlio eroico, anche se con 
la sua azione egli l'ha "uccisa 
un poco" ». 

l.a signora Nassar è nata nel 
Libano i inguantai ré anni fa. nel 
momento in mi il sionismo ini 
ztava in Palestina la sua pene¬ 
trazione e la sua opera di divi¬ 
sione tra le diterse comunità 
itmche e religiose 

« Non vi era tuttavia alcun 
tra noi prima del 


1D4K — ella dite —. In Paletti 
na. nel Libano, in Egitto, rio 
vuotine ho vissuto, gli ebrei ave¬ 
vano ottime posizioni. Il giorno 
delle festività duali he era Te 
sta por tutti, ani tic per ì non 
ebrei... Il sionismo, lei sa. t 
un'idea degli ebrei d Europa, 
non degli ebrei arabi, e ancor 
meno di quelli di Palestina E 
tuttavia siamo stati noi a pa 
gare » 

Odetto Nassar ha sposato, 
malgrado l'opposizione della sua 
famiglia, N'agib, un archeologo 
palestinese greco ortodosso, eri 
iia avuto tre figli: una figlia. 
Libatine. poi un tìglio. Hubert, 
e infine, nel '46, William As 
senti dalla loro casa di Gerii 
calcinine nel IW8. al momento 
della fondazione dello .Stato ili 
Israele, sono profughi ria allo 
ra Nel ll'tgi. William ha lascia 
tu \mman. apparentemente per 
stornare alITnivrrsita anienea 
na di Beirut Poco dolio, una 
lettera Ini informato la fami 
dia die aveva invece, rag 
giunto la guerriglia. In seguito, 
i Na.-.'.ar hanno avuto altri con¬ 
tatti col raga/m. die ha man 

tr liuti! fi-jrn» la sin, Virila 

11 .1 marzo !%!>. Odette Nas 
sar ha appreso |a r ihmj dalla 
radio, die suo figlio e Kamcl 
Nimer etano stati arrestati a 
Gerusalemme, e ai cusaU di sa 
botaggio e attività di guerriglia 

William Nassar e stato usto 
dopo il verdetto da un membro 
della sua famiglia. Questi Io ha 
trovato * ancora inebetito dalle 
torture che aveva subito nel 
campo di Safarand. presso Giaf¬ 
fa. Non faceva che ripetere: 
Safarand. Safarand ». Ha nftu 
tato l'avvocato d'ufficio propo¬ 
stogli dagli israeliani ed è al 
suo terzo sciopero della fame. 
E’ dimagrito di ventitré chili. 


Sii (indo 1 Min, inmpilgMl di de 
Unzioni, il m.o stato m salute 
i pr ini i u|Mnn 

l.ihanno N.i-'-.ir ti.t miontratu 
in n-gionlumn un ultulule su 
pciiorc israeh, ino die le ha dot 
tu: i Ma vostra madre e ebrea, 
dunque potreste essere cittarii 
ni di Giade. Perché prendere 
le armi ’ ; l.a ragazza gii ha 
rispo-to' ’ K min padre'’ FI i 
due milioni e mezzo ili pale 
stincsi ' 1 Noi turni-temo un gior 
no a qivi rinstia. .n Palestina'♦ 

l.a madre del giovane coni 
hattente. scrive \ma Francos. 


- iieile rii saliere che uria ein 
qui i entnemquanta donne ebree 
sono - (insali a profughi pale 
stilli si m Giordania: i loro figli 
sono o saranno dei fidaum ». 

Tanto Will.am Nassar quanto 
Kami! Nimer figurano tra gli 
eroi di \1 Fath. Essi, dichiara 
no 1 dirigenti ileH'orgamz/azio 
ne della resistenza palestinese. 
t sono la prova che la nostra 
lotta non e una lotta di musai 
mani e di cristiani contro degli 
ebrei ». ma una lotta democra 
tua e rivoluzionaria contro la 
sopraffazione sionista. 


la vecchie impostazione v*.i.;. 
diana della lotta coir:.» le 
« opposizioni ». 

Cosi come avrebbe poro ri,» 
po accusate i dirigenti .vu 
ci di essere diventati « unjie 
nalisti ». Lui Piao in a • • - .■ ■ 
la maggior parte di • ninni, 
che sino a tre anni la d:r: 
gevano con lui il pai'.’o <■: 
nese sia al centro ehi- a.la ;h* 
riferia. di essere d:ven\iu 
portatori degli intere-»*, rid 
la borghesia e degli agrari, 
fautori di una i«*ri.iiir.i/:niv 
capitalistica Contro Lui Sc.m 
ci. poi, Lui Pian ha r:pi«-»o 
ie accuse secondo • i - it< « 
be stato un « traditori* » e un 
«crumiro» da circa quai.m 
t'anni un » lacche degl, un;»* 
riahsti de revision.-': -n-, ,* 
tic: e dei reazionari rie' Kuo 
intridati » che « reclutava rii 
sertori e voltagabbana r.n 
negati e agenti del nem.,«, i 
« Il presidente Mao i 
tl pruno ad accorgersene q.i 
spiegato Lin Pino agg-unze-'rio 
peri, che ciò o accadiro -,>.u 
nel gennau 1WJ E' coni.» 

nato ala-ri. lo scorrilo ria '-ir 
doveva po scaturire la < r: 
voi'jzi'inr- culturale » fon que 
sta drastici* importa/ . 

Lin Pian ha potimi e-, .ta 
re di dire sia pure semp. ee 
niente a fin - di polemica, qua¬ 
li fossero le posizioni p*ù.ti¬ 
ene di Liu Scino ci c degli 
altri dirigenti condannati. 

Pur diffondendosi lunga¬ 
mente sulla stona della « ri¬ 
voluzione culturale » — di¬ 
ciannove mesi di battaglia 
« per la vita o la morte » — 
Lin Piao non ha aggiunto qua 
si nulla a ciò che si sapeva. 
1 momenti più difticili, che 
furono poi risolti con l'inter¬ 
vento dell’esercito, vengono 
aneli'essi imputati a colpa di 
Liu Seniori e del suoi e al¬ 
le loro controffensive, sebbe¬ 
ne da lontano si sia avuta 
piuttosto l'impressione che 
fosse stato il movimento stes¬ 
so, scatenati da Mao e da Lin 
Piao, a rischiare m quei mo¬ 
menti di sfuggire di mano ai 
siici organizzatori. 

Lui P:ao ha avvertito che 
la lotta fra borghesia e pro¬ 
letariato. rosi come egli l'ana¬ 
lizza. continuerà m Cina an¬ 
che in avvenire. Di qui lo 
appe lo a; ci ngenti del mo¬ 
mento perche lestmo irrigali 
ed efficienti senza lasciarsi 
tentare da « sprechi e strava¬ 
ganze )) I.'esiqepo e il « p..S 
stro r. della « dittatura del 
proletaria!., » e la « principa¬ 
le componente dello Stato ». 
Infine, tutto il vasto settore 
della edi’i-azame e della cultu¬ 
ra va riniodellato in modo 
che sia interamente domina¬ 
to dal « pensiero di Mao ». 

Piu nuove sono alcune con¬ 
seguenze politiche indicate 
da Lin Piao. Come vanno trac 
tati gli «avversari» e i «ne¬ 
mici» ? E « strettamente proi¬ 
bito — egr dice — ottenere 
conte-su.i;, con la forza e pre¬ 
stare fede ari esse »; ma subi¬ 
to dopo agi».unge che ci vuo¬ 
le « clemenza per coloro che 
confes-ano . loro crimini e 
severe punì/..uni per coloro 
che si rifai’.tuo di farlo » C<>- 
munij'ie b.-ugna seguire il 
principio di « non uccidere 
n»*ss ino e ri: non arrestare i 
piu a fa’t.i eccezione per 
i « con*ri -r - o'ii/.mnari attivi, 
per cui -.uno provati crimi¬ 
ni d, -is-.issmio di incendio 
doloso ‘ r| avvelenamento ». 
Tiit'c iciem -.ungono indica¬ 
te rollìi- ri -posizioni perso¬ 
nali ri- Mao esse fanno par¬ 
te ri-tir- -;or»o da ''ompinre 
per i-r *r.so..o.t: e ;a vittoria del¬ 
la c r.vn.'./.one culturale». 


direzione di Mao deve tutte 
le sue conquiste ». Il « risulta¬ 
to più importante » della rivo¬ 
luzione culturale — è secon¬ 
do una 'e«i che è stata cara 
a Lui Piao fin dallTnizio — 
la < disseminazione del lieti 
siero di Mao in un grande 
paese di Timi milioni di per¬ 
sone ». Il maoismo, di cui I,:n 
Può è orinai anche ufficial¬ 
mente il garante. diventa la 
dottrina teorica del partito ci¬ 
nese 

lì tema del tutto assente 
dai rapporto di Lin Piao è 
l'is-iuiiiima Invano vi si cer¬ 
ca un qnals a.si accenno allo 
-MI" pi esento degli affari eco¬ 
nomici in Gina e alle loro fu 
- ur t - prospettive Ma per que¬ 
sto Lui Piai* ha una gmriifi- 
viz.onc teorica - la politica — 
-e.-i.nrii> M.ii. — viene prima 
di tutto e « non può non avere 
Li prei edi n/.i -ulla economia», 
l’h. dm.ir,te la « rivoluzione 
culturale * dis-e il contraie», 
dimostrando-: preoccupato pc: 
le sorti della produzione, ven¬ 
ne accusato di «economici 
stilo i* Eppure e difficile ere 
fiere che i diligenti cinesi 
non sappiano quanto le sorti 
(leU'fconoiiiia siar. > determi¬ 
nimi per l'avvenire del loro 
paese 

Giuseppe Boffa 
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Dito puntato contri 
l'uomo di sinistra 

» 

i 

• 

—j 


L'uomo di sinistra di fronte alla condizione 
della donna è un conservatore che nasconde 
la sua vera natura sotto i panni del rivoluzio¬ 
nario? L’uomo di sinistra ha la vocazione del 
sultano? L’uomo di sinistra non crede alla 
emancipazione femminile? Da come si com¬ 
porta m troppe occasioni, in ufficio, in casa, 
si direnile che egli compie il pericoloso errore 
di dissociare le sue teorie dalle sue azioni, 
macchiandosi, secondo l'espressione di Lenin, 
ili « ipocrisia sociale». 

Migliaia di donne che vivono vicino a lui, 
a volte soffrendo le conseguenze delle sue 
azioni sbagliate, hanno costruito una specie 
di «atto di accusa » nei suoi confronti. 

f’n atto di accusa rne deve essere visto 
nella luce giusta e cioè nella luce di una 
critica i he d<*ve servire per andare avanti 
speditamente e coerentemente sulla via di una 
generale evoluzione politica e umana. 

Chi lo giudica è la donna che lo stima e lo 
apprezza per le sue qualità positive, per la 
sua fede di militante, per la sua lotta contro 


le ingiustizie della società borghese, per la 
sua rinuncia agli accomodamenti e ai com¬ 
promessi ciie renderebbero la sua vita più 
facile. 

Chi denuncia i suoi difetti e la donna che 
lo ama, che ha fiducia in lui, che e convinta 
che solo Fuomo di sinistra potrà mutare defi¬ 
nitivamente la società che crea tante ingiu¬ 
stizie e opprime tanta parte della popolazione. 

Tutto questo m una grande inchiesta — frutto 
di un lavoro di mesi condotto con la collabo¬ 
razione di migliaia di donne — che il settima¬ 
nale NOI IXJN'NE ini7ìem » pubblicare dal 
prossimo numero «in edicola da martedì 
20 maggio ) con Kart ionio « 11 marito di sini¬ 
stra». e al quale faranno seguito nei numeri 
successivi quelli ohe riguarderanno « Fuomo 
di sinistra » come amante, come studente, 
come sindacalista, come lavoratore, come diri¬ 
gente. come intellettuale. 

L'inchiesta, ne siamo certi, farà discuterà, 
darà senza dubbio vita a un grande dibattito, 
che gli spregiudicati servizi, redatti da Giuliana 
Dai Pozzo, stimoleranno via via. 


RUSSIA IERI RUSSIA OGGI 


Metodi 

diversi 


Pittori romani 
per la lotta 
dei palestinesi 

l'q.i morirà rii pittura, i-pirata alla lotta del po|>olo pa le 
i. i i g„; f,;., nei gior;.; *N::r : a H 0 " 1 », nella 
scili- del \Iov iu,t-:i;<) mh i,ih*-la autonomo, in vicolo Scavolino 61. 

Gli c-|»jsi!ur: hanno rilasciato m que-ta uvea sione ia si* 
giu nte ria h <n azione. * \rienamo alF.qipcllo del Comitato ita¬ 
liano ih sol.dai ;tta curi il popolo pale-tine-e. identificando nella 
lolla del poponi paleriiiit-ri la stessa lotta die in Italia olierai, 
storienti e intellettuali i (imbattono [>er far uscire l'Italia dalla 
NATO c la N \T() dall'Italia, contro gii interessi dei granili 
gruppi economici vile umiliano la libertà e la creatività del¬ 
l'uomo, 

« Nell'aderire aH'appello ci impegnami» ari operare perché 
la generosa ed aspra lotta dei partigiani palestinesi contro 
l'imperialismo americano ed internazionale, che agisce attra¬ 
verso l'aggressione sionista, venga conosciuta e sostenuta 
dagli intellettuali romani ». 

La dichiarazione è firmata da Boniventn. Campus. Calabria, 
De Stefano, Eller, Ferranti, Ferrari. Frattali, Ganna, Her- 
nanriez. Magolino, Marano. Mori, Provino, Puma, Solendo 
e Zeffiri. 


Quii!i’ » :i coloro che, pur 
non essendo considerati «ne¬ 
mici >. rappre-rmano sempre 
mot.vi a ( onirusto. Lin Piao 
indù;» incori! diversi. Coloro 
eie hanno < onmiesso gli stes¬ 
si error. digli avversari, ma 
poi si sono pentiti, vanno 
« promani-Ce liberati » e as¬ 
segnai. a un « lavoro adatto... 
in mozzo a; i- masse ». Gli in- 
•cllcoia.: '..inno « rieducati > 
nello sp.r.'o della «corret¬ 
ta linea d. Mao ». Curiosa- 
meni** la v 'ossa sorte tocca 
alle « guardie rosse », che, co¬ 
me e no’o provenivano dalie 
scuole fra di loro vanno in- 
coragg.a’e quelle che volon- 
tariam* r.tf « partono per la 
campagna e le zone mon¬ 
tane ». 

Sono queste le basi indica¬ 
te d» L 11 P'ao per * disinte¬ 
gra:* 'e tue avversane», con¬ 
solidare le alleanze con cui 
si e conclusa la * rivoluzio¬ 
ne culturale » e « purificare » 
il paii.0' l i prospettiva indi¬ 
cata e comunque quella di 
una lotta po.dtca destinata a 
prolungars. sia pure in for¬ 
me diverse « Chiunque si op¬ 
porrà ai presidente Mao — 
dice Lin Piao — chiunque si 
opporrà al jiensiero di Mao 
Tze-tunfi. in qualsiasi epoca e 
In qualsiasi circostanza, sa¬ 
rà condannato e punito dallo 
Intero partito e dall'intera na¬ 
zione ». In Mao è fi fattore 
di continuità della stona dì 
un partito, che alla « saggia 



LA LETTERATURA RUSSA 


per conoscere la grande e tormentata Russia attraverso secoli di 
storia, di arte, di pensiero 

per rileggere Gogol, Tolstoj, Dostoevskij, Cechov, Pasternàk, Daniel, 
Siniavskij... e caDire i motivi, le idee, le vicende private che ispira¬ 
rono le loro opere 

la storia della letteratura russa e una ricchissima antologia dei brani 
più significativi in 4 preziosi volumi (2 di storia e 2 di antologia) per 
la collana 

LETTERATURA UNIVERSALE 


in tutte le edicole 


FRATELLI FABBRI EDITORI 






MG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità ! domenica 18 maggio 1869 



Il congresso CGIL degli operai Montedison di Brindisi 

Novella suH'unità 

Vivo dibattito fra i lavoratori tulle lotte, gli obiettivi, il regime di fab¬ 
brica, l’unità sindacale - 11 segretario generale della CGIL fa il punto 
sulla posizione del sindacato anche circa i temi delle incompatibilità 


UFFICI DI C0U0CAMENT0 OCCUPATI DAI BRACCIANTI 

•vufMyiM I'mImiIom della lolla. Continola gli uffici di collo monto occupali (in Emilio, Puglia, Sicilia, Vonolo), migliaia 
la manifoftazloni, I comizi, lo auambloo nodo quali I brace ianti hanno rivendicato nuovi contralti, la riforma del collo¬ 
camento o previdenza, politica di pieno Impiego e la riforma degli enti di sviluppo. Di fronte alla estensione della lotta, 
la segreteria della Federbraccianti ha chiesto un incontro alle segreterie dei sindacati CISL e UIL per una comune vai u- 
teaiene degli sviluppi dell'azione. L'esecutivo della Federbraccianti intanto è stato convocato per mercoledi. Nella («tu: i 
braccianti ravennati in corteo 

Nuove voci inquietanti sulla operazione campo-boe di Gaeta 

LA FIRMA DI ANDREÒTTI 

per i miliardi dell’oleodotto 

Attraversando terreni di altolocati proprietari de, le tubature ne provocherebbero il passaggio dalla categoria 
di « agricoli » a quella di « industriali » • Oscure manovre di gruppi finanziari alle spalle della operazione 
della Getty Oil - Contro la grave minaccia alla zona di alto valore turistico, pubblico dibattito oggi a Scauri 


Per i solari e lo contrattazione 

Riuscito lo sciopero 
all'UPIM e Rinascente 


Si è concluso lo sciopero dei 
dipendenti della Rinascente, 
UPIM e SMA nel quadro della 
vertenza nel settore commer¬ 
ciale della grande distribuzione, 
grandi magazzini e supermcr 
cati. per il salario nazionale, 
le 40 ore settimanali, la con 
trattazione aziendale Lo scio 
pero ha avuto successo sul pia¬ 
no generale, l-a partecipazione 
allo sciopero si è aggirata sai 
80 *'!> del personale operativo di 
vendita, servizi e rifornimenti. 
Le aziende hanno mantenuto 
aperte le vendite al pubblico 
con personale rabberciato. In 
particolare lo sciopero, presso¬ 
ché totale dei depositi centrali 
di Roma e Milano, ha determi¬ 
nato serie difficoltà per il nor¬ 
male rifornimento dei maga*- 
«ini e supermercati. 

La maggiore partecipazione 
allo sciopero dei dipendenti del¬ 
la Rinascente, U1MM e SMA, 
rispetto allo sciopero preceden 
te. come già in occasione del 
recente sciopero della Staqda, 
indica l'accresciuta combattività 


dei lavoratori e la loro deter¬ 
minazione a conquistare t'ac 
cordo integrativo aziendale o di 
gruppo, indica inoltre che le 
stesse armi di ricatto e intimi¬ 
dazione poste in atto ancora 
una volta dalle aziende si van¬ 
no spuntando e Uniscono per 
ritorcersi contro le aziende 
stesse. 

Va segnalato intanto 11 fatto 
dogli appalti concessi dalla Ri¬ 
nascente e dalla Standa a ditte 
industriali per la dimostrazione 
dei loro profiotti che si pone 
fuori dalle leggi vigenti. Su que 
sta materia i sindacati hanno 
interessato la magistratura per 
un suo intervento e sono deter¬ 
minati ad interessare anche gli 
organi di vigilanza e repres¬ 
sione del ministero del Lavoro. 
Se le aziende non accederanno 
alla trattativa l'agitazione e la 
lotta dei cinquantamila lavora¬ 
tori dei grandi magazzini e 
supermercati proseguirà. Mer¬ 
coledì prossimo intanto il mini¬ 
stero de! Lavoro sentirà le ra¬ 
gioni dei sindacati. 


Porto Torres 


Gli operai ancora in lotta 
contro le zone salariali 


PORTO TORRES, 17 

Oli operai edili, metalmec 
•anici — e in buona parte an 
Ohe chimici — della zona in 
dustriaJe di Porto Torres, so 
no già al secondo giorno di 
sciopero per rivendicare una 
migliore condizione nella lab- 
brica e sociale, 1 applicazio¬ 
ne del diritti contrattuali e 
legislativi acquisiti e la stipu¬ 
la dj nuovi accordi su una se 
rie di proli.orni ria tempo oro¬ 
poeti dai sindacati. 

Lo sciopero e stato procla¬ 
mato dai tre sindacati per pro¬ 
testare contro le violazioni 
contrattuali e a seguito della 
decisione della associazione 
degli industriali (successiva¬ 
mente ritiratai di non appli¬ 
care raccordo per le zone sa¬ 
lariali. 

In una azienda della zona 
Industriale di Porto Torres, 1 
lavoratori erano andati oltre 
la richiesta contenuta nell'ac¬ 
cordo sulle zone salariali Lo 
sciopero, quindi, è statu este- 
•o per decisione dei lavorato¬ 
ri d’accordo con la CGIL, a 
tutte le aziende della zona in¬ 
dustriale Al secondo giorno 
di sciopero, i padroni erano 
•tati costretti alla trattativa 

Anche nel cotonificio Delle 
Piane continua io sciopero e 
l'occupazione da parte delle 
maestranze da una decina di 
floml. Le trattative in corso 
sembra non stiano approdan¬ 
do ad alcun risultato positivo. 

A causa della mancata aolu- 
Mone di tutti questi proble- 
WL Nffte fra gii operai daUa 


provincia di Sassari un forte 
malcontento e una forte cari¬ 
ca di lotta. Alla lotta oppiai» 
hanno dato il loto sostegno nu 
morosi gruppi d: studenti, so- 
s'cnondi) la piattaforma propo¬ 
sta dal sindacato della CGIL. 


Cinque giorni 
di sciopero 
nelle farmacie 
municipalizzale 

S.nui stato rotto ie trattante 
IHir il rinnovo del conLratlo di 
lavoro por j dipendenti delle 
farmacie municipalizzate. La 
Ki-Ucra/ione che rappresenta 
le iiiunicip.iìi/z.ite Ita negalo 
diluiti la possibilità di accedere 
ad un rinnovo contrattuale che 
possa essere di legittima sodili 
stazione del (lersonale. Sostali 
/talmente le aziende offrono 
un 11 per cento di aumento glo 
baio, monile hanno negato la 
riduzione dell'orario di lavoro e 
la possibilità di contrattare in 
sode aziendale integrativa ta¬ 
luni aspetti del rapporto di la¬ 
voro I sindacati sono stati Co¬ 
stretti in conseguenza a pro¬ 
clamare un primo sciopero di 
ri mine giorni a partire da mar¬ 
tedì. 


Per quale motivo il decreto 
ministeriale che dava l'autoriz¬ 
zazione al campo boe nel Golfo 
di Gaeta, fu firmato in fretta 
e furia dal ministro Andrentti la 
sera prima di lasciare definiti¬ 
vamente il governo, nel dicem¬ 
bre scorso, dopo oltre venti an¬ 
ni di « carriera » in tutti i Ga¬ 
binetti italiani? 

Risulta che un'alta persona¬ 
lità politica de. insieme a un 
funzionario dello Stato, in po;i 
zione di rilievo, possiede vasti 
appezzamenti di terra nella zo 
na fra Gaeta e Pomezia. Sono 
terreni agricoli, che rendono 
poco o nulla Se il campo boe 
si facesse, se si impiantasse il 
famoso oleodotto da Gaeta a 
Pomezia come vuole la Getty 
Oil italiana, allora quei terreni 
diventerebbero un colossale af 
fare. Accennammo già — in un 
precedente servizio — ai van 
taggi che tutti i nnssessnri di 
terreni lungo il tracciato avrei» 
bero tratto dall'impianto della 
Gettv Oil Infatti quando si fa 
lo scasso per la posa del tubo 
deH’oleodotto. si approfitta per 
mettere lungo il tracciato anche 
le tubature per l’olio comhus!i 
bile e per il metano Queste tre 
tubature, per il solo fatto di 
attraversare un terreno, lo ren 
dono tutto, automaticamente ri -1 
* agricolo * a «industriale». TI 
mutamento d’ definizione cs 
tastale comporta una varia/i> 
ne di valore - al metro mia 
drn — da nochp lirp a molte 
migliaia di lire E da 11 eomin 
cerehbp l'allegro gioco della 
speculazione delle aree, conte 
se da fahhrichette e aziende Hi 
ogni genere 

L’altro vantaggio, come é 
noto, è della Getty Oil italiana 
che riesce a impiantare contro 
tutte le indicazioni della logica 
economica, della pianificazio¬ 
ne regionale, degli interessi lo¬ 
cali un porto petrolifero dove 
dovrebbero attraccare le pe 
troliere giganti da 300 mila 
e più tonnellate La campagna 
che ha fatto l’PnifA è fi 
nora servita almeno ad arre 
sfare l'esecuzione del progetto 
che ha ancora bisogno del visto 
dei r,avori pubblici fe non rie 
sce a ottenerlo malgrado le 
pressioni che per la Gettv Oil 
italiana sfa facendo il signor 
Rchanzer; pressioni massicce e 
cnstose> Si so clic dietro al'o 
Oettv (hi italiano — che ha prò 
so l'tniziotiva di questo opero 
none assolutamente da sola, in 
dipendentemente cioè dagli in¬ 
teressi della i.cttv Oil interna 
zinnale — sta ora l'Erìrirvnia. 
che significa il ravahere Monti 
alto finanziere milanese e pa 
.Irò ne dello < ?\ROM 'raffineria! 

Il gioco di interessi è rompo 
sito; la corruzione è lampari 
te (’iò che a noi interessa poro 
è soltanto denunciare ancora 
una volta che tutto il prnget 
lo di questo insediamento e 
contrarlo agli Interessi della 
zona Fornna Gaeta-Scaurl. Non 
crea lavoro nella zona, non prò 
muove industrializzazione, crea 
invece fortissime minacce per 
lo sviluppo turistico dato che la 
Getty Oil non vuole costruire 
come dovrchbe un porto art iti 
ciale (cioè tale da dare garan¬ 
zie effettive) e in ogni momen 
lo una qualunque fuga di Pe 
Irolio (più ehe possibile, pru 
habile. a lungo andarci provo 
cherehbe il dilagare della onda 
di petrolio lungo tutto li litorale. 
Ano a Rperlonga. alla rn-da 
parlenopr.i, alle isole dii ha 
interesse a che si corra un si 
nule rischio? 

Oggi a Scaurl, alle 17, in piaz 
za si terrà per iniziativa del 
ri/'mid una manifestazione pub¬ 
blica con dibattito au questi te¬ 
mi scottanti. 

u. b. 


Convegno contro 
i licenziamenti 
alla Rivetti 

Oggi, domenica, con inizio 
alle ore 9, si svolge a Praia 
a Mare (Cosenza) un convegno 
organizzato daj PCI sull'occupa¬ 
zione operaia in tutto il golfo 
di Policastro. Oltre alle mae¬ 
stranze del lanificio Rivetti, mi¬ 
nacciate da licenziamento, par¬ 
teciperanno operai contadini, 
.studenti, sindacalisti, dirigenti 
di partito e parlamentari. Il di¬ 
battito sarà introdotto da una 
relazione del compagno on. Scu- 
tari e concluso dal compagno 
Eugenio Peggio, vice responsa¬ 
bile del Centro studi economici 
del PCI. 


Intervista di Rumor 


Nuovo «pacco» 
di privilegi 
per i capitali 

Così il governo intenderebbe affidare ai pa¬ 
droni la questione dell'occupazione - Richieste 
della piccola industria 


Il presidente del Consiglio 
ori. Rumor, in un'intervista 
a « Successo ha annun 
ciato un vero e proprio pro¬ 
gramma s sostegno oe| pa 
drenato a cui intende atti 
dare il compito di miglio 
rare una situazione econo¬ 
mico sociale ctie esso stesso 
ha deteriorato. Rumor af¬ 
ferma che il governo offrirà 
1) sgravi fiscali a impren¬ 
ditori che operino investi¬ 
menti entro il 1970 : 2) una 
riforma tributaria incentra¬ 
ta non sulla giustizia fiscale 
ma sulla t semplificazione »: 

3) « armonizzazione » delle 
società per azioni e delle 
borse valori con gli altri 
paesi della CEE, il che si¬ 
gnifica nuovo attacco al¬ 
la nominativ ita azionaria: 

4) creazione dei fondi co 
munì d'investimento che do 
vrebbero avere sia privilegi 
fiscali che possibilità di col 
locamento di capitale Italia 
no all'estero. La fuga dei 
capitali, cioè, verrebbe 
4 combattuta » pagando sem¬ 
pre piu cari i capitali, am¬ 
pliandone quella libertà di 
movimento che è all’origine 
delle ondate speculative che 
periodicamente mettono in 
discussione la posizione del 
franco o della sterlina. 

La gravità di questi orien¬ 
tamenti risulta anche dal¬ 
l'ammissione di Rumor se¬ 
condo cui * Nel nostro si¬ 
stema economico esistono 
tuttora in targa misura sia 
mezzi materiali (capitali fis¬ 
si. impianti e macchinari) 
sia mezzi finanziari, sia for¬ 
ze dj lavoro non sempre im¬ 
piegati in modo adeguato *. 
proprio a causa del compor¬ 
tamento del capitale privato, 
a cui ora si vogliono offrire 
nuovi privilegi. 

RIFORMA FISCALE - 

Rumor, e poi un comunica¬ 
to del ministero delle Fi¬ 


nanze, hanno confermato 
ette un nuovo testo di ri 
forma tributaria « rivisto 
da capo a fondo » è pronto 
l’er quello che se ne sa in 
e>so non vengono per meri 
te affrontati i due problemi 
chiave della esclusione da 
ogni ini|Mista dei prodotti di 
consumo essenziali (in par¬ 
ticolare agncolo-alimentari. 
ma non solo questi) e della 
esenzione da imposte perso¬ 
nali di quella parte di sa¬ 
lario o stipendio che è de¬ 
stinata a coprire la spesa 
media della famiglia. 

PICCOLA INDUSTRIA - 

Si è conclusa venerdì la 
conferenza sui problemi del¬ 
la piccola industria indetta 
dalla CONFAPl. nel corso 
della quale è stato reclama 
to uno statuto giuridico del 
la piccola impresa che tuteli 
le aziende il cui maggiore 
azionista o proprietario am¬ 
ministri e diriga direttamen 
te. La CONFAPl chiede au¬ 
tonomia delle piccole azien¬ 
de dalle grandi, da tradursi 
in proprie rappresentanze 
nelle sedi pubbliche, e una 
politica che riconosca i ca¬ 
ratteri differenziali di que¬ 
sto tipo d'impresa sul piano 
fiscale e creditizio. Si è di¬ 
scusso anche delia forma¬ 
zione di consorzi per ge¬ 
stioni comuni a più imprese 
(amministrazione del perso¬ 
nale. acquisti e vendite, 
esportazioni, ricerca) e del 
ruolo che in relazione a ciò 
potrebbero avere le società 
finanziarie delie Regioni, 
cioè uno strumento d'inter¬ 
vento pubblico. Da respin¬ 
gere sono alcune generiche 
richieste di fiscalizzazione 
dei contributi previdenziali, 
fatte senza precisare che 
semmai debbono riguardare 
i contributi malattia in con¬ 
comitanza col finanziamento 
puhblico dei Servizio sani 
tario. 


Conclusa a Bari l'assemblea dell'AlCA 

Previsto un forte sviluppo 
delle cooperative agricole 

L'intervento del presidente della Lega Silvio Miana • Finanziamenti per 
oltre un miliardo conquistati da quattro consorzi toscani di olivicoltori 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 17. 

La assemblea ctell’Alleanza 
cooperative agricole, consor¬ 
zio di acquisti e vendite del¬ 
le cooperative aderenti al¬ 
la Lega, si è conclusa oggi 
con l'approvazione del « pro¬ 
gramma triennale di svilup 
po a che prevede l’aumento 
del 50% nelle attività e uno 
impegno particolare In ap¬ 
poggio alla costruzione del 
movimento cooperativo fra i 
lavoratori delle campagne me- 


Al ministero 


marina mercantile 


CGIL e UIL 
protestano per 
le condanne ai 
patrioti greci 

Nuove preteste per !:; dura 
sentenza vimini i patrioti grevi, 
iti ili e.v-vrsi opposti al regime 
fascista dei colonnelli. 1 svgre 
tari delle organizzazioni della 
U.II. e della UIL al ministero 
della Manna Mercantile hanno 
inviato il seguente telegramma 
al ministro degli Esteri Nonni: 
« Sindacati nazionali l'GlL e 
tilt, ministero Manna Mercan¬ 
tile protestano por dure eondan 
ne ai democratici greci da par 
te colonnelli dittatori. Si prega 
codesto ministero di interveni¬ 
re per far rispettare le libertà 
umane, specie in un paese eh# 
fa parte dalla NATO ». 


ridionali. La relazione del pre¬ 
sidente, Enzo Ferrari, ha sot¬ 
tolineato In modo particola¬ 
re lo sforzo che sarà fatto 
per unificare a livello na¬ 
zionale gli acquisti e le ven 
dite « dal produttore al con¬ 
sumatore ». 

Il presidente della Lega, Sil¬ 
vio Miana, concludendo ì la 
vori dell'asseniblea ha affer¬ 
mato tra l’altro: abbiamo fat- 
U> degli sforzi enormi in que 
sti anni e siamo ora arriva 
ti al punto in cui occorre fa¬ 
re un salto di qualità per un 
processo dt profonda trasfor¬ 
mazione, per incidere sempre 
più sulle strutture agrarie e 
sul mercato. Parlando dell'at¬ 
tività verso il Mezzogiorno ha 
detto che si è esaurita la pri¬ 
ma fase, quella cioè della 
* esportazione » nel sud delle 
esperienze del nord, quali 
quelle emiliane, e che hanno 
dato i risultati che hanno da¬ 
to. Oggi ima politica meridio¬ 
nalista che sia propria del 
movimento cooperativo deve 
affrontare t problemi a livel¬ 
lo nazionale per creare delle 
strutture cooperative naziona¬ 
li e 11 nostro programma 
si potrà realizzare se ad esso 
parteciperà tutto il movimen¬ 
to cooperativo. Dobbiamo par 
tire dalia realtà del comuni e 
delle province per costruire 
strutture cooperative nazio¬ 
nali. 

Prima delle conclusioni di 
Miana erano intervenuti tra 
gli altri Vegetti presidente di 
Corttoella, Baldassari, Frigna 
ni. Toni, Vivi, Mazzanti e al 
tri dirigenti deli’AICA e del¬ 
le associazioni provinciali del 
le cooperative agricole. Nu- 
meroai gli interventi di diri¬ 
genti della cooperai ione me¬ 
ridionale, spade pugliese. So¬ 
no inoltre Intervenuti nella 
discussione diverte dirigenti 


della Lega e dell’ANCA tra 
cui l’on. Valdo Magnani, e 
Bernardini, rispettivamente 
presidente e vice presidente 
dell'ANCA, Checcucci, presi- 
dente della Coop Italia, Visa- 
ni e Vitale della presidenza 
dell'ANCA. Banchieri della di¬ 
rezione della Lega. 

Una notizia positiva, che co¬ 
rona una lunga lotta dei la¬ 
voratori associati, è quel¬ 
la che 1 quattro consorzi di 
olivicoltura di Firenze, Arez¬ 
zo, Pistoia e Pisa hanno ot¬ 
tenuto contributi del Fondo 
agricolo europeo per oltre un 
miliardo di lire per la esecu 
zione di programmi di miglio¬ 
ramento colturale, costruzione 
o ampliamento di oleifici coo¬ 
perativi. Jl contributo è infe¬ 
riore a quello richiesto, ma e 
sempre un successo, in quan¬ 
to comporta il riconoscimen¬ 
to ufficiale delle associazioni 
e il toro carattere libero; aper 
ta rimane anche la questione 
dei mezzadri cui ci si osti- 
na a non voler riconoscere 
piena autonomia e disponibi¬ 
lità dei prodotti. 

Italo Palasciano 


ANNUNCI ECONOMICI 
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Dal nostro tariate 

BRINDISI. 17 

Novella a! Congre-so CGIL 
itela Montedison. Questo di 
H.-.ndist e lo stab.l.mento pe- 
tro’.eh.rn.co più grande d'Italia, 
uno rie: maggiori d'Europa. Per 
i-rodurre oiefine, olio combusti- 
fi le, cloruro di u-mle. polieti¬ 
lene e altri prodotti eh.mici 
consuma ogni arino un milione 
e mezzo di tonnellate di petro¬ 
lio greggio. 160 m..'a tonncJ'a'c 
rii salgemma, uri miliardo di 
Kwh di energia, un milione e 
mezzo rii tonnellate d; vapore. 
K" costato (da) 1959 quando fu 
po.-ria da Segn: la prima pietra 
a! 1962 quando entrò in funzio¬ 
ne) 150 miliardi di cui una ven¬ 
tina di contributo statale: ora 
si prevede un nuovo investi¬ 
mento di 90 miliardi. 

E' in questo gigantesca com¬ 
plesso (sono 27 impianti) che la¬ 
vorano oggi 3 525 addetti di cui 
2 500 operai (1 400 sono specia 
I zzati di prima categoria! Era¬ 
no Hi più gli operai Racconta 
Vinci nel suo intervento che 
quando si lavoravano 700 mila 
tonnellate di greggio, eli onerai 
■'ra no ancora 5000. Poi ci fu 
!' ncresso nella società della 
Shell e una radicale riorganiz 
7.iz:one del lavoro: oggi dopo 
1400 licenziamenti circa, rea 
lizzati alla chetichella. 2500 
operai lavorano il doppio di 
quantità di greggio. 

Lo scambio di idee al congres¬ 
so (anche se i presenti non era¬ 
no molti, anche se si toccava 
con mano l’effetto della politi 
ca vessatoria e discriminatoria 
condotta dai dirigenti della 
Montedison contro la CGIL in 
fabbrica! è stato ricchissimo p 
fertile Calvelli (Segretario del¬ 
ta Sezione sindacate aziendale) 
Sanvn. Massari. Pizzi. Vinci. 
Tarperò. Mnro. Palano e altri 
hanno portato esperienze v-ve. 
preposte forte spirito cnmhatti 
vn nel dibattito. 

Durissime lotte 

Alla Montedison hanno con¬ 
dotto lotte durissime dall’agosto 
dell'anno scorso. La punta mas¬ 
sima si ebbe nel gennaio feb¬ 
braio di quest'anno con 13 gior¬ 
ni di sciopero (di cui sei conse¬ 
cutivi) per le «zone* salariali. 
Vengono fuori i problemi vivi 
della fahbrica. Massari è l’uni¬ 
co membro CGIL della Commis¬ 
sione interna: ha dato le dimis¬ 
sioni perchè la Commissione in¬ 
terna è diventata una burletta, 
nnn funziona. Chiede che si vada 
a un dibattito nella assembla 
di fahhrira, ma finora la CTST. 
rhe ha tutti i posti nella C.T.. 
si oppone. 

C’è il problema di sindaca¬ 
lizzare Hi più la massa operaia 
rhe resta fuori dal sindacato 
Era l’altro è nato un Comitato 
d' lotta che fa polemica con il 
s : ndacato. * To penso — dice 
Vinci — che tante discussioni e 
polemiche che ahhiamo fatto 
giustamente con gli studenti del 
gruppo cosiddetto rivoluziona¬ 
rio. con i seguaci del Comitato 
di lotta, non devono portarci a 
contrapposizioni: dobbiamo con 
tinuare il dibattito, dobh'amn 
creare Comitati di reparto uni¬ 
tari oltre ehe con CTST. e UTT. 
anche enn loro *. 

Sango riferisco sulle perse¬ 
cuzioni. le discriminazioni, i 
ritmi e i « blocchi * delle qua¬ 
lifiche. E' contrario alla tesi 
di rivendicare un aumento sala¬ 
riale generalizzato, ma difen¬ 
de la possibilità di rivendicare 
la scomparsa della categoria 
dei manovali nel settore chi 
mico. Pizzi spiega che in tre- 
quattro anni 30 membri diretti¬ 
vi della CGIL hanno dovuto la¬ 
sciare la fabbrica per le per¬ 
secuzioni cui erano sottoposti: 
cosi si frenano le iscrizioni al 
sindacato. Ed ecco subito un 
esempio di persecuzione. Lo rac¬ 
conta Carriere che porta il sa¬ 
luto degli operai della Amino 
va (gruppo Nestlé. 228 dipen 
denti): il compagno Daniele, 
candidato per la C I. nella lista 
CGIL, è stato spostato con prov¬ 
vedimento persecutorio, rial suo 
lavoro e retrocesso da « equina 
rato » ad * aiutante ». Il Se 
gretario della Crii, di Rrindisi 
D'Aloisi. che presiede il Con 
grosso annuncia subito Tra gli 
applausi che. se il proviedimen 
to non verià revocato. l'Amino 
va scenderà m sciopero. Inte 
ressante c battagliero l'inter 
vento di Moro, un giovane ope 
ram che parla dell'unità sinda 
cale: t Alla base l'unità c'è. 
perchè non c'è al vertice? Per 
che la CISL non comincia a ren 
dere organica questa unità ac 
celiando di fare con noi t co 
notati (il reparto sulla base del 
la SAS? » l’alano pone con ener 
già il problema drammatico dei 
trasporti: sono circa IO mila 
lire al mese che il 70 per cento 
degli olierai deve pagare per 
andare dai comuni di origine 
alla fabbrica E poi c'è la sa 
Iute che le lavorazioni altamen 
te nocive logorano drammati 
cnmcnte: c'è il probltuna della 
equiparazione di ferie e di as¬ 
sistenza malattie con gti impie¬ 
gati (« siamo fatti tutti di car¬ 
ne, dice Moro, anche se noi 
non abbiamo il diploma »! 

Nel portare il suo saluto tl 
Segretario della CISL bandella 
ha voluto entrare molto nel me 
rito di parecchie questioni oggi 
in discussione nei sindacati: 
estensione delle incompatibilità, 
unità sindacale, rinnovamento 
dei quadri. 

Rispondendo anche a lui. Il 
compagno Novella ha avuto l'oc¬ 
casione di fare il punto su pa¬ 
recchie di tali questioni di vi¬ 
tale importanza. Noi siamo mol¬ 
to sensibili, ha detto Novella, 
alle critiche che vengono oggi 
mosse ai sindacati in genere di 
non avere saputo creare un rap 
porto democratico adeguato con 
la hase dei lavoratori. Siamo 
sensibili proprio perchè più di 


a.'tr: organismi. :! sindacato ha 
l'es.ger.z* d: avere invece uno 
scamb.o sempre attivissimo, fra 
base e dirigenti. li sindacato 
affronta lotte e trattative di im 
portanza vitale, immediata per 
milioni di lavoratori: guai se 
rnin esistesse un saldo legame, 
democratico e vivo, con i lavo 
raton. Il sindacato sensibile a! 
la critica, è anche pero deciso 
a respingere ogni generali/ 
/azione e soprattutto lo spiri¬ 
to ant: sindacato con cui tahoi 
I ta certe critiche sono mosse 
La CGIL sce! se — con la sto 
r:ca svolta de! 5. Congresso - 
una via strategica nuova, quel 
'a della contrattazione artico 
lata, aziendale Quella scelta 
corrispondeva oltre tutto an 
che alla esigenza di stabilire 
un rapporto più democratico coi 
lavoratori delle aziende, di at 
tuare un metodo più democra¬ 
tico nella scelta delle rivendica¬ 
zioni e delle forme di lotta. Cer¬ 
to ci furono poi in questo ram 
no degli errori, soprattutto di 
metodo Resta nero la giusta 
linea dj fondo che la COTI, ri 
vendica e difende. 

Su qupsfi» tprrono la CGIL — 
ha precisato Novella — ha 
anche da rihadirp e ricordare 
la coerenza con cui sempre 'non 
cedendo a tentazioni « aziendali 
ste » che noriarono e portano al¬ 
la subordinazione al padronato) 
ha tenuto fermo il collegamento 
fra lotte e contrattazione azien¬ 
dale e lotte e contrattazione ge¬ 
nerale. 

Non è per caso che la Con- 
findustria anche ora insiste per¬ 
chè si scelga fra due false al¬ 
ternative: o si contratta a livel¬ 
lo aziendale n si contratta a li¬ 
vello nazionale Tl sindacato 
non può rispondere che in un 
modo- i lavoratori contrattano 
a tutti i livelli perchè ognune 
dei mnmpnti è essenziale, rnter 
Hinendpnfe risnettn aH'altro A 
questo proposito occorre tene 
re presente rhe l'esigenza di 
un rapporto democratico coi la 
voratori si pone con forza, an 
che per le scelte rivendicati 
ve. delle forme di azione che 
riguardano gli obiettivi di po¬ 
tere contrattuale, di riforma 
economica e sociale che deve 
essere perseguita all'esterno del¬ 
le aziende. 

Sul tema della Incompatibi¬ 
lità Novella ha ribadito la fer¬ 
ma decisione della CGIL di so¬ 
stenere la incompatibilità con le 
cariche parlamentari. Era un 
equivoco, ha detto, che dura¬ 
va da troppo tempo e faceva 
quasi sembrare che il dirigen¬ 
te sindacale rappresentasse in 
Parlamento il sindacato, mentre 
in quella sede esso era solo un 
deputato o un senatore legato 
alla disciplina del gruppo di ap 
partenenza Se il sindacato sen 
te l’esigenza di allargare le 
sedi che comportano una sua 
presenza diretta può e deve 
provocarne la creazione in vari 
modi. Per quanto riguarda la 
incompatibilità fra cariche sin¬ 
dacali e cariche direttive nei 
partiti. Novella ha risposto in 
termini molto netti al Segre¬ 
tario della CISL. che l'aveva 
richiesta con insistenza. A dire 
la verità — ha esclamato — io 
regolo i miei rapporti col par¬ 
titi a cui aderisco per la tes¬ 
sera che ho in tasca e non per 
il fatto di essere membro della 
Direzione. In questo senso sono 
da escludere preclusioni per un 
iscritto a! sindacato rispetto al¬ 
le sue scelte politiche e di mi¬ 
litante Hi partito. E' importan¬ 
te tenere fermo questo punto, 
ciò anche per evitare certe 
nericolnse sninle a un pansin 
dacalismo che. di fatto, vorreb 
he ridurre tutta l'articolazione 
della società al momento sinda¬ 
cale. ignorando Tindisnensabi- 
le partecipazione alla dialettica 
sociale dei momenti partitici e 
letiziativi Oneste spinte si ma 
nifcst.ino. anche, nunnrln si giu 
ri'ca in modo scst.anzia’rnente nc 
arativo ed indifferenziato l'atti¬ 
vità dei narriti e la loro in¬ 
capacità di adeguare la lore 
az'Oue ai nrehV-ni rca'i delle 
-'lassi lavoratrici 

SceU* 

sindacali 

Autonomia dal padronato, au 
tononua dal governo, hanno già 
avuto t loro momenti tipici coi 
rifiuto della politica dei redrii 
ti e delle proposte di « accordo 
quadro » avanzate dalla Confin 
dustria L'autonomia delle s:el 
te sindacali deve valere anche 
nei confronti di tutti i partiti 
e di tutte le forze poetiche e 
ha nella scelta democratica do 
programmi e degli obiettivi del 
l'azione sindacale la sua condì 
Zinne fondamentale tNsa ha un 
suo momento imiwrt mte anche 
in una radicale modifica del 
tipo di rapporto attualmente 
ancora largamente esistente, tra 
i partiti e le organizzazioni sin 
riaoalì le quali sono da consi 
dorare nel loro insieme e non 
nelle loro correnti interne. Qui 
si inseriscono le rich este di in 
Pompa:ìhilità fra cariche sin 
darai: e di partito che non ap 
provo perchè non sono rii per sè 
garanti dell'autonomia sindacale 
e per-ite comunque non posso 
no essere considerate nè sosti 
tutive. nè prioritarie rispetto 
ad altre decisioni riguardanti 
l'autonomia Ena venfira del 
l'in«'eme di questo nrobVmf 
potrà del resto essere fatta ne 
futuro. 

Noi vogliamo percorrere Tinr 
in fondo la strada dell'unità: 
dell'unità d'azione, prima di tilt 
to. che va tenuta viva, estesf 
e consolidata per il raggiungi 
mento degli importanti obiettivi 
che poniamo in materia di mi 
glioramenti salariali, di poter* 
sindacale, di sicurezza social» 
e di riforma, dell'unità organici 
che noi vogliamo costruire nel 
fuoco delle lotte. 


Ugo Baduol 


VACANZE 

ESTATE 

MAMMA 

la Miami 
del Mar Nero 



in mmrmo 


! 15 giorni ds Milano 
1 partenze settimanali 
dal 13-6 al 5-9 

Lire 90.000 

tutto compreso 

ESTATE 
A MOSCA E 
LENINGRADO 



in Mrao 


8 giorni da Roma e Milano 
14 partenze in luglio ad 
agosto in cat. turistica 

Lire 115.000 

tn 1 cA. 

Lire 150.000 

tutto compreso 

LE SABBIE 
D’ORO 
BULGARE 



in sarao 

15 giorni da Milano 
partenze: 27 luglio 
3-10-17 agosto 

Lire 79.000 

tutto compreso 

Informazioni ad iscrizioni: 
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ITALTURIST 

ROMA 

Vìa IV no»onte» 112 
Tei. 64,82.33 - e* 4 > 80187 

miuho 

Vìa Flavio SanccMnl. 

Tel. B6 90.641 • «r* p 30123 

TORINO 

Via Andra* Do**. I 
Tel. 53 85.66 - c *,D 10123 

PALERMO 

Via Mariano Subite. 222 

Tel 24.80.2T - e.a.p OOiai 

GENOVA 

Via Cairoti, I4£3 

Tel. 20.59.00 - e.a.p. 16134 

alti i viaggi a disposiziona 
in tutta Europa 
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Il seco ndo atterraggio perfetto in 24 ore delle sonde lanciate dall'Unione Sovietica 

VENUS 6 SULLA FACCIA NOTTURNA DEL PIANETA 


La perfezione 
nella teleguida 


Vino a guai > r arino <n \’c I 
nere irma cornar emete in:: | 
malo -i il ignuda tic’. m.-tc , 
rn »: nonostante la v ua ’ i ria*’ I 
za con la ferra tic orbite dei j 
due fraudi fintano r*i> 'iiamente i 
56 m iho'll rii cu l'.otr.i >Ti. li i t.e 
in» 'tenia io-mica, c fioco > e 
le m -cri azioni ripetuti’ e firn 
/ungale. 1 1 ‘ cortovr ;e Mi! no 
Zfro « ilei rio f ifiHi'frjri*» * per- 
manei cyi'i a .-u limitate. 

Le dimen-iore dii inaitela era¬ 
no note, c co ì la sua TO"(i; 

#i saputa rfie la sua atmo--re- 
ra era comtxista jirevalentemen- 
te di anidride carbonica, e che 
risultava ostinatamente Ofiaca. 
Ma non si saliera altro: non si 
conosceva la ritirata del atomo 
venusiano e non erano note al¬ 
tre caratteristiche di questo 
« vicino » terrestre del sistema 
Molare. 

L'esplorazione di Venere si 
presenta, quindi, particolarmen¬ 
te interessante, non fosse altro 
che per squarciare il velo fitto 
che avvolae la sua essenza. Il 
primo « assaggio . in tal senso 
risale al 12 febbraio del 1961 
quando, da un satellite - base, 
precedentemente immesso in 
un'orhita circumterrestre, i so 
vietici lanciarono una prima 
sonda verso il pianeta, il Ve¬ 
nus 1. del peso di circa 650 chi¬ 
logrammi, Dopo un ftaio di 
mesi, si perdette il collegamen¬ 
to con la sonda mentre essa 
percorreva un'orbita che Va¬ 
rrebbe fatta passare a circa 
100 000 chilometri dal « bersa¬ 
glio ». 

Sei '01. la tecnica della corre¬ 
zione delle traiettorie non era 
perfezionata come oggi. 

Passarono quattro anni prima 
che l'impresa venisse tentata, 
ancora, con mezzi nuovi, e do¬ 
po che la tecnica per la corre- 
z’one delle traiettorie su ordine 
da terra e i sistemi di orienta¬ 
mento erano stati altamente 
perfezionati. 1 sovietici misero 
a punto un nuovo tipo di sonda, 
più pesante (circa 960 chilo¬ 
grammi) e ne lanciarono due 
esemplari, il Venus 2 ed il Ve¬ 
nus 3, a tre giorni di distanza 
Vuno dall'altro, e precisamente 
il 12 ed il 15 di novembre del 
'65. 

Lo scopo principale di tali 
lanci era di « centrare » il ber¬ 
saglio. mantenendo per tutta la 
traiettoria, e cioè per un pe¬ 
riodo di tre mesi e mezzo, un 
periodico sistematico collega¬ 
mento tra sonde e stazioni ter¬ 
restri. 

Con la coppia Venus 2 - Ve- 
nus 3 i sovietici vollero anche 
controllare la precisione inizia¬ 
le di lancio raggiungibile con la 
ormai consueta tecnica della 
ftarfenza della sonda da un 
satellite - piattaforma Infatti, 
mentre la traiettoria del Venus 

3 venne corretta, alcune setti¬ 
mane dopo il lancio, quella del 
Venus 2 non renne corretta. Do¬ 
po 42 milioni di chilometri per¬ 
corsi, Venus 2 passò a 14. 000 
chilometri da Venere, mentre 
Venu» 3 Io impattò direttamen¬ 
te, 

SelVottohre del 1967 il Venus 

4 costituì un passo avanti deci¬ 
sivo sulla strada dell’esplora¬ 
zione di Venere, utilizzando i 
dispositivi messi a punto con le 
sonde precedenti, la traiettoria 
risultò esatta, .e furono effet¬ 
tuati tra sonda e stazioni ter¬ 
restri, 114 «appuntamenti ra¬ 
dio * durante i quali oh stru¬ 
menti di bordo trasmisero dati 
di arando interesse sulle condi¬ 
zioni fisiche dcVo spazio. 

Venus 4. durante la discesa 
sospesa ad un paracadute, dii 
rata circa un'ora e mezzo, ed 
effettuata dopo il distacco dal 
modula dei servizi, trasmise una 
serie di dati sulla composizio¬ 
ne chimica dell'atmosfera venu- 


i ■me v sulle ‘■uè caratteristi 

<• *i-ichc l fiat■ f' u 'a'icnti 
fumé 'i ricorderà. -uno con, 
fi/i-Kione eh'mica al (■> > w c tv 
an dritte carbonica i>er il rt ,to 
t,.-Olenti e vapore acqueti: pre- 
sitine, da 1 a !'• tv mo-fere. tem¬ 
perature dai 4» ai JS0 gradi 

Il t) orno seguente l'atterrag¬ 
gio de! Venus 4. la ■-ori da ame¬ 
ricana Mar ncr 5 pa.--o a 4**10 
] eh-lometn dal fnn’.c*a ai reht.e 
fini uro inviare tmmar/im televi- 
'i ve, ma non fu jxi-sthile cap¬ 
tarle. 

Il \enus 5 ed il \ eim-> 6 bau 
no dimensioni leggermente su 
fortori a quelle del Venus 4 
(pedano orca un quintale in 
fiiu) ed hanno permesso di ef¬ 
fettuare riuoi e misurazioni sul 
l'atmosfera venusiana, a breve 
distanza nel tempo (24 ore cir¬ 
ca I e sul piano topopratico (300 
chilometri circa). 

La discesa delle due sonde 
ha richiesto circa lo stesso tem 
po (53 e 51 minuti) il collega¬ 
mento è stalo in ambedue t casi 
perfetto. 

Si tratta di un grande sue 
cesso tecnico, la cui portata fvù 
strettamente scientifica potrà 
valutarsi soltanto quando Ve 
norme massa di dati rilevati 
e trasmessi in c otite c durante la 
discesa sarà decadi firata, ardi 
naia e comprata 

Il doppio successo del Venus 5 
e del Venus fi evidenzia uno de¬ 
gli aspetti del programma so¬ 
vietica di esplorazione cosmica. 
basato sulla raccolta di un'am¬ 
pia messe di dati scientifici sul¬ 
le zone destinate nel futuro ad 
un'esplorazione diretta, m cor¬ 
so mediante prandi corpi co¬ 
smici artificiali teleguidati, tipo 
Venus o tipo Zond. provvisti di 
caratteristiche aerodinamiche e 
muniti di sistemi di teleguida 
avanzati del tutto peculiari 

Il secondo aspetto del prò 
grammo sovietico ha al centro 
la realizzazione delle stazioni 
orbitali permanenti di grandi 
dimensioni, basate, per il pros¬ 
simo futuro, sull'utilizzo a grup¬ 
pi articolati dì cosmonavi tipo 
Soyuz: nei prossimi mesi, do¬ 
rrebbero essere effettuate im¬ 
prese assai interessanti in tal 
senso, destinate alla creazione 
di basi circumterrestri sicure, 
ampie, bene attrezzate per fun¬ 
gere domani da stazioni avanza¬ 
te per successive sistematiche 
« puntate * a più grande di¬ 
stanza. 

La realizzazione di tali sta¬ 
zioni non offre, forse, lati par- 
licolarmente spettacolari, ma 
presenta grande rilievo sul pia¬ 
no scientifico, m quanto conden¬ 
te osservazioni ed esperienze 
prolungate e sistematiche al di 
fuori dell'atmosfera, c sul pia 
no tecnico: la conquista dello 
spazio, a cominciare dai corpi 
celesti più prossimi (Luna, Ve¬ 
nere, Marte) potrà dirsi vero 
mente tale quando i viaggi di 
esplorazione ed anche gli atter¬ 
raggi e le successive partenze, 
potranno svolgersi con una sicu¬ 
rezza paragonabile a quella di 
un viaggio aereo, e potranno 
essere effettuati da persone in 
condizioni fisiche normali, non 
particolarmente selezionate ed 
addestrate. 

Con una contemporaneità qua¬ 
si assoluta all’arrivo delle Ve 
nus. si avrà oggi la partenza 
dell'*! pollo 10. del quale avremo 
modo di parlar meglio nei pros 
simi giorni. Con il programma 
Apollo si evidenzia una scelta 
programmatica del tutto diffr 
retile da quella sovietica: la 
scelta di un programma avqn 
zatissìmo ed al tempo assai ri¬ 
schioso. teso a raaoiungcrc un 
successo tecnico ma anche e 
forse primariamente, di pre¬ 
stigio. 

g. b. 



* t 


L’IMPRESA HA SVELATO 
UN MISTERO DI SEMPRE 

Al lavoro i cervelli elettronici per elaborare la pioggia di dati giunti per radio dal cosmo — Con- 
totrentasei sedute di collegamento — I primi voli di « Venere 4 » e di « Mariner 5 » — Lo 
strato nebuloso impedisce da terra le osservazioni dirette — La discesa in un mare di fiamme 


Dalla nostra redazione MOSCA, 17 

Anche « Venus fi > ha portato a termine la sua missione, raggiungendo il pia¬ 
neta delle nubi dopo averne indagato l'atmosfera. Alle 9.03 di stamane essa si 
è adagiata dolcemente a 34MI km. dalla sua gemella, giunta ieri sulla faccia not- 

turii.i di \i‘iuic. Il.i ,Hiiti> ui-ii punii muh-."h In lun^.i n;\»ntuin dille due Mh/ihiii intcr- 
plnm-lnrit’. p.utite 


(( 


Bernard Lovell: 
dati eccezionali » 


d.illi» Terra 
che Slum state .iss.u prodighe 
priaminte vetui-iano Questo 
ultimo — costituito dnll'nttra 
\ersumetUo m discesa frena¬ 
ta nei mima mica e con paraci» 
(iute, di un corridoio atmosfe 
ricci di una trentina di km. — 
e durato per la Venus fi 51 ini 
nutj. cale a dire due in meno 
ri-petto alla Venus-5. I-e infor¬ 
mazioni interplanetarie e quel- 
’e \enusiane, raccolte tramite 
73 sedute radio con la prima 
stazione e fi.3 con la seconda, 
sono ora all'esame degli esper 
ti uno dei (piali ha oggi af 
fermato’ < lì volo congiunto 
d* Ile (lue Venus ha segnato la 
(ine delle ricerche locali e ha 
contribuito a dare un quadro 
completo delle condizioni e del 
le caratteristiche dell imoliicro 
gassoso che circonda Venere ». 

E’ quindi certo che un altro 
cospicuo pas-o in acanti e sta 
to fatto nella conoscenza dei 
caratteri tisici e chimici dello 
splendente e misterioso pianeta 
del mattino, il più simile alla 
Terra. 1 

Sono passati due secoli da 
che e stata accertata la prc 
senza di atmosfera attorno a 
Venere e pochi decenni (la che 
se ne e potuto ragionevolmente 
supporre la composizione ((piasi 
completamente anidride di car¬ 
bonio). Ma i primi positivi da 
ti furono conosciuti solo a se¬ 
guito della missione di Vene- 
rc-4 scesa sul pianeta nell'otto 
hre ’fi7 e dell'americano M n- 
rmer-5, quasi contemporanea 


il 5 <■ il 1(1 gemi,un. ri ttificatc nel loro colo a meta marzo e 
di ìnforma/Mui litigo il tragitto cosmico «> lungo quello prò 


mente Furono 'lidie ubiate tem 
lieratura. pressione e compo¬ 
sizione chimica Ma quei dati 
non futono sufficienti a di fi 
mre con precisione il manto 
gassoso. Si scopri, ad esempio, 
che gli strati atmosferici piu 
bassi sono molto installili: si 
trattava di un fenomeno loca 
le o generale? 

C'era, inoltre, e forse rimane 
in larga misura, il problema 
di individuale la natura dello 
strato nebulose» che impedire 
qualsiasi osservazione diretta 
del nucleo solido di Venere. Da 
qill la decisione di condurre 
altre e più precise rilevazioni 
su due zone, quasi contempo 
rancamente. 

Che cosa, in dettaglio, abbia 
no detto le due Ventis durante 
la loro discesa lo sapremo so 
lo fra quali he tempo Di ceito 
esse devono avere detto molto 
di piu della Venu.t-f. non solo 
perche' 1 questa volta erano m 
due a lavorare, ma |KTché cia¬ 
scuna di esse era dotata di ap 
parecrhlatore notevolmente piu 
complesse e numerose nonché 
meglio protette dall'rriorme ea 
loro e dalla pressione che si 
registrano lungo il corridoio 
atmosferico 

Queste affermazioni attribui¬ 
te al costruttore rapo della 
macchina, fanno ritenere che vi 
possa essere stata anche una 
notevole differenza Hi peso r. 
spetto all'apparato di cbscesa 
della Wnus-f che pesava cir- 


Alle 17,49 per l’ultima prova generale prima dello sbarco umano 

APOLLO 10 PARTE VERSO LA LUNA 

Riparato all’ultimo momento un guasto all’apparato elettronico -1 tre astronauti in ottima for¬ 
ma - Già in viaggio verso.le isole Samoa le navi di recupero - Lo splash-down fra otto giorni 


C U'O KENNEDY. 17 

Breve mi gcu e. u n sera, alla buM- spaziale N \S \ di Capo Ken 
ni-dv. I tecnici avevano scoperto un guasto nell apparato elettrico 
del'lazzo vettore Saturno 3 e per qualche ora si e temuto die la 
partenza dell'Apollo Ih dovesse venir rinviala Si e trattato di una 
interruzione di un contatto elettrico, che a sua volta ha provocato 
un abbassamento nella pressione dell'elio nel sistema di controllo 
a reazione del modulo di comando. E' scattato immediatamente il 
dispositivo di allarme e si c proceduto a ristabilire il contatto. 
Il conto alla rovescia non e stato interrotto e. appurato che si 
trattava di un guasto irrilevante, il lancio de!l\4poilo 10 non ha 
subito ritardi. Esso rimane confermato per le 17.49 (ora italiana) 
di domani domenica. 

Il direttore delle operazioni di volo, l'astronauta Donald Slayton, 
ha detto stamani ai giornalisti che le condizioni dei tre astronauti 
dell'Apollo JO rimangono ottime; Thomas Stafford, John Voung 
c Eugene Cernan sono pronti a prendere il loro posto nella navi¬ 
cella spaziale che tenterà la penultima prova prima dello sbarco 
vero e proprio sulla Luna. 

S’ e appreso questa sera che sono sopraggiunte difficoltà tee 
nube anche riguardo il s.-tema rie-t nato ad ev.tare la formazione 
di umidità nei serbato- deìl'o>-ug« no che alimenta la capsula. Si 
tratta di una serie di p'ai che mctai ic'k < he non hanno funzionato 
come dovrebbero nel corvi di un controllo fatto questa sera. 
«Se questo guasto non verrà ehm nato entro poche ore. il lancio 
dovrà essere rinviato» ha detto George Low, direttore del pro¬ 
gramma Apollo. 



ca 400 kg Questa presumibile 
differenza di pev» ixitrobbe es 
sere all'origine del fatto che¬ 
le stazioni sco-e su Venere ieri 
e oggi hanno impiegato ad at 
traversare l'atmosfera un tem 
tx> che e quasi della meta in 
fornire a quello occorso alla 
Venus 4. 

Le Venus sono stazioni che. 
uste esteriormente. presentano 
tre distinte sezioni: in ha->-<o 
C'e l'apparato di discesa (3 4 di 
sfera ) che e destinato a sccn 
dere sul pianeta; a! di sopra 
di esso vi è una sezione ulin- 
dnca dove sono alloggiati gli 
aggregati energetici alimentati 
da pannelli di cellule solari, 1 
motori per la rettifica dell'or¬ 
bita e una grande antenna a 
» ombrello » e altre antenne a 
bastone; la parte terminale è 
costituita da un cono contenen¬ 
te le aja'aipcehiuture scientifi¬ 
che operanti nella fase inter¬ 
planetaria. 

II ;x’so totale della stazione 
è di circa 12 quintali. L'appa¬ 
rato di discesa è dotato rii un 
involucro, di un'enorme capa¬ 
cita refrattaria il cui strato 
(■sterno è destinato a bruciare 
a contatto con l'atmosfera ve¬ 
nusiana, assorbendo cosi il ca¬ 
lore e proteggendo l’apparato 
stesso. 

la» stazione, composta di 20 000 
meccanismi fortemente miniatu¬ 
rizzati. viene sottivposta preven 
tivainentp a terra a tutte le 
condizioni e le sollecitazioni che 
registrerà poi nel volo effetti¬ 
vo. A tale scopo ne vengono 
arrestati cinque esemplari per 
ogni stazione destinata a par¬ 
tire. 

Secondo la testimonianza dei 
tecnici e dei giornalisti ammes¬ 
si al centro di controllo a Ter¬ 
ra. che si trova in una regione 
meridionale dell'URSS, le due 
gemelle hanno funzionato otti¬ 
mamente in ogni fase. Il cen¬ 
tro di controllo è composto da 
curi locali, nel primo dei qua¬ 
li viene elaborata l'informazio- 
ne telemetrica, in un altro 
(niella relativa al movimento 
della stazione, in un altro an¬ 
cora sono ospitate le attrezza¬ 
ture della guida del volo, I va¬ 
ri segnali ricevuti entrano nei 
cab obitori elettronici che li 
immagazzinano nelle loro « me¬ 
morie >, li trascrivono in lm 
guagg.o e li elaborano. Ogni 
segnale assume anche una for¬ 
ma visiva «leggibile» su ap¬ 
positi schermi. 

Alle ore 8,12 di stamane gli 
schernii si sono improvvisa¬ 
mente annebbiati rimanendo 
bianchi; era il segno che in 
quell'istante stava avvenendo il 
distacco dell’apparato di disce¬ 
sa dal resto della stazione. Vi 
sono stati pochi secondi di 
grande tensione finché altri se¬ 
gnali hanno preso ad arrivare: 
l'apparato trasmetteva le sue 
informazioni dall’atmosfera d: 

\ onero, cioè da varie decine 
di m.liom di chilometri. 

Sixio stali quelli successivi 
min iti preziosi che possono ri 
poter-ì — per inviolabili leggi 
co-m,rne — solo ogni 19 mesi 
e m< usi. 


JODRELL BANK, 17. 

Sir Bernard Lovell, diret¬ 
tore del locale osservatorio, 
uno dei piu importanti del 
mondo, he dichiarato cha 
contrariamente a quanto pa¬ 
reva in un primo momento 
« l'esperimento sovietico con 
duo capsule su Venere sem¬ 
bra essere stato coronato da 
successo ». 

Lovell ha aggiunto: * Que¬ 
sti esperimenti sovietici so¬ 
no molto importanti perchè 
consentono l'invio sulla Ter¬ 
ra di informazioni che non 
ti potrebbero ottenere in al¬ 
tro modo. 

« Non si può non sottoli¬ 
neare — ha continuato lo 
scienziato — il valore scien¬ 
tifico dei dati che vengono 
trasmessi. Questo è l'unico 
modo, perché il pianeta è 
avvolto da una densissima 
coltre di nubi ». 

Allo domanda su quale sia 
la sua opiniona sui futuri 
progetti por l'esplorazione di 
Venero, Lovell ha risposto: 

■ Ad un certo momento sarà 
molto utile al soviatici in¬ 
stallare qualche strumento 
su Venera e farlo funzio¬ 
nare, ma credo che ciè sarà 
estremamente difficile por 
l'altissima temperatura. La 
cosa più facile è Inviare 
uno sonda in orbila attorno 
a Venere affinchè fornisca 
dati sull'atmosfera, fotografi 
il pianata e torni a Terra ». 

Risalto all'impresa 
in tutto il mondo 

Tutti I giornali, le stazioni 
televisive e radiofoniche del 
mondo, hanno dato eccezio¬ 
nale risalto all'Impresa dalle 
due sondo sovietiche sceso 
dolcemente su Venera. Ad 
Ottawa, I giornali canadasl 
hanno dedicate all'impresa 
spaziala dall'URSS grandi ti¬ 
toli nello primo pagine. Am¬ 
pi notiziari sono stati pub¬ 
blicati sul giornali e latti 
alla stazioni radio di Cuba. 
Ancha a Santiago del Cile, 
il successo delle duo \ enuv 
ha provocato sensazione. 

La direzione del Partito 
comunista tedesco ha invia¬ 
to un telegramma di congra¬ 
tulazioni agli scienziati • al 
tecnici soviatici 

«Grande conquista» 
dice scienziato USA 

PRAGA, 17. 

t Considero II volo di Ve 
nus 5 una grand» conquitta 
tecnica » ha dichiarato It. 
Portar II vicaprasldanta dal 
Comitato Internazionaia por 
lo ricerche nello spazio co¬ 
smico o capo dalla delega¬ 
zione americana alla 12' ses¬ 
sione dallo stesso Comitato 
In corso o Praga, « Quando 
I risultati scientifici attenuti 
dalle stazioni saranno noti 
— ha proseguito Portar — 
essi saranno Indubbiamente 
di grande Interesse por gli 
scienziati USA e di tutto II 
mondo » 


L'equipaggio dell'Apollo 10: (da sini;'ra) Stafford, Young e Cernan 


(Telefoto) 


Enzo Roggi 




Fernet-Branca costa! Patti chiari amicizia lunga dice Fernet-Branca. Un digestivo a quattro dimensioni: larghezza di calore, profondità di sapore, altezza di qualità, durata dige- 
stimolante non può fare a meno di costare. Ci sono però altre due soluzioni: bere altro rinunciando al meglio o bere di più Fernet-Branca (bottiglia grande) per ridurre il costo. 
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Lo avevo in casa uno dei ragazzi del clan 

I ■ -, , H I ■ — , — ' ■■ —— I 1 * — ------ -- “ ' _ 

Il cadavere di Ermanno 
fu messo in un sacco 
che ora hanno trovato ? 

Sarebbe servito per il trasporto fino alla spiaggia - Da Marco laldisseri 
è passato a Roberto 6. attraverso varie mani - Sembra una conferma al¬ 
l'ipotesi del party - Interrogatorio-fiume di quattro giovani durante la notte 





Donno in uno piazzo o Cotonio 

Spara su un giovane 
poi fugge con l’auto 

. CATANIA. 17. 

Z Una donna ha sparato contro un giovane, centrandolo con 

• due colpi, in una piazza catenese. Poi è fuggita a bordo di 
Z un'auto Anche l uotno. Aldo Greco di 21 anni, ora ricoverato 
J in ospedale, era armato e si pensa che abbia risposto al fuoco 

- La donna potrebbe essere rimasta ferita: nonottante ciò. ha 
2 fatto perdere, almeno per ora. le sue tracce e finché il ferito 

• non atra ripreso conoscenza sarà difficile ricostruire l'epi- 
Z sodio, maturato nell'ambiente della prostituzione. 

“ Tutto quello die alcuni passanti in piazza Palestre hanno 

• saputo dire è che hanno udito una sequela di colpi, come 
Z una raffica. Hanno usto l'uomo cadere e la donna fuggire 

- su una * 125 > Fiat a tal velocità che non hanno potuto notare 
Z la targa. Hanno imece soccorso il giovane che perdeva sangue 
■ da due ferite alla gamba e al braccio e l'hanno portato al 
Z più ucino ospedale. Sottoposto a operazione urgente Alfio 
“ Greco è grave e non può parlare. 

- La polizia ha accertato che anch'egli impugnava un'arma 

- e non i escluso che abbia risposto al fuoco della sparatrice. 


Dal sottro inviato 

VIAREGGIO, 17 

Un misterioso sacco a pelo è venuto alla ribalta 
del caso Lavorio!. Con questo sacco sarebbe stato 
trasportato il corpo di Ermanoo sulla spiaggia di Ma¬ 
rina di Vecchiano. Questa circostanza — che costi¬ 
tuisce fino a questo momento l’unica prova dei giallo di 
Viareggio — sarebbe emersa stanotte durante l’interroga' 
tono di altri quattro giovani del clan di Marco Baldisseri. 
Il sacco a pelo è stato sequestrato dal giudice istruttore 

nell'abitazione di uno di 


Lesti 

interrogati. E' su di lui epe 
il magistrato na puntato l'at¬ 
tenzione per riuscire a dira¬ 
dare la nebbia che avvolge 
ancora tutta la vicenda. I ra¬ 
gazzi erano stati convocati 
ieri notte nella caserma dei 
carabinieri- Un po’ alla volta 
sono giunti Emilio N. di 18 
anni. Roberto G. di 18 anni, 
Pietro V. di 20 anni, presi¬ 
dente di un non meglio iden¬ 
tificato circolo monarchico, e 
Luciano B. di 25 anni, il piti 
grande della compagnia. Que¬ 
sti giovani erano stati già 
interrogati In merito al caso 
Lavorini perché amici di Mar¬ 
co Baldisseri. Questa notte. 



CITI V DEL CU’O. 17 

Superafiatlcemento: è questa la malattie di 
Bleiberg? Dopo il suo improvviso e urgenti rico¬ 
vero neH’ospodole dovo un anno e mezzo fa rice¬ 
vette da Barnard un cuore nuovo, non molto 
di preciao è dato sopore sulle condizioni dol 
dentista sudafricano il bollettino medico pub¬ 
blicato In aorala dal «Groota Schuur» afferma cht 
Il celebra paiianio è d'umore eccellente a ha 
mangiato con ottimo appetito ». Non viene però 
Indicata ancora la natura dol molo che ha colpito 
Blaiborfl. La signora Bleiberg ha risposto guati 


Indignata ai giornalisti che parlavano di rigetto: 

« E' Milo un |>u' 4ff.itu.it,) ecco tutto, r s|H*ro t In* 
domani o dopodomani m.i di nuovo a cavi - 

Negli ultimi tempi, certo, Philip Bleiberg con¬ 
duceva una vita a dir poco frenetica por un 
uomo dol auo stato: attività sportiva, porteci- 
pationa a convegni, viaggi a perfino una carta 
ripresa dall'attività profeislonalt. Dormiva, ulti- 
mamanta, solo sol ore al giorno. Paro che una 
volta lo moglie abbia dichiarato alla stampa: 
« Sono io adesso elle stento a rodere il suo 
nuovo ritmo iti vita». 


Un invalido che si è poi sparato 


Assassina la moglie 
dalla sedia a rotelle 


CE< INA (Livorn'i). 17 
Un assurdo dramma de.iii 

r tlos.a si o verificato a San 
tetro .ri Palazzi, un paesi¬ 
no p<xn distatine (ia i tvniH 
L cuciano invalido di guerra 
Albano Tognotti, di 71 an 
ni, ha umso la moglie Funi* 
ma Vanni, di 38 anni con due 
colpi del suo fucile da chi 
eia Subito doj/o l'uomo ha 
r,”olto 1 arma contio se stes 
ao, suicidandosi Sono stati i 
vicini di casa ad avvertire j 
carabinieri, avendo udito le 
detonazuon: Quando ì militi 
aono giunti, la Vanni era già 
Spunta mentre l'uom >. anco 
■i tn vita, è stato soccorso e 
^asportato nll'oapedale di Ca¬ 


nna dove però è spirato do 
|xi qualche ora. 

All orinine della tragedia p.) 
re accertato fo.sseio i fte 
olienti litigi fra i due. motiva 
t: dalla gelosia dell'uomo — 
eie- trotto su una carrozzella 
dalli» sua invalidila — e dalla 
piu giovane età della donna 
Alburni Tognottt aveva spo 
satn Eugenia Vanni appena 
quattro mesi fa Era stato un 
matrimonio di convenienza, 
per ambedue l'uomo aveva 
b, sogno di una persona che 
Incrudisse. la donna (che ave¬ 
va tre figli, da preceden- 
ti relazioni t aveva trovato, 
sposandosi. una certa sicurez¬ 
za economica (U Tognottl ri¬ 


scuoteva tutti t mesi una pen¬ 
sione di oltre centomila lire». 
Km dal primo giorno, però. 
1 rapporti tra ì due non era¬ 
no mai stati Iman: 

Sempre stando ai racconti 
dei vicini, le lui erano fre 
quotiti e violente Vi opim svi 
queste testimonianze stanno 
ora indagando i carabinieri, 
per far piena luce sui moven¬ 
ti del dramma I tre figli del¬ 
la donna sono ospiti di una 
colonia di C’alamhrone, pres¬ 
so Lvomo. I« Vanni era di 
Parma, ma al era trasferita 
a Cecina da una diecina di 
anni; da cinque anni conosce¬ 
va il Tognottl. 


dopo ore di domande conti¬ 
nue, di contestazioni, di ri¬ 
scontri, di accertamenti, di 
chiarificazioni, e saltata fuori 
la stona del misterioso sacco 
a pelo. 

Secondo quanto avrebbero 
dichiarato i giovani, il sacco 
a pelo di proprietà di Emi¬ 
lio N. e sequestrato in casa 
di Roberto G. era imito nelle 
mani di Marco Baldisseri la 
notte fra il 31 gennaio e il 
primo febbraio. Marco poi lo 
restituì a Roberto G. I ra¬ 
gazzi sono stati Interrogati 
fino alle tre di stamane dal 
dottor Mazzocchi e dal sosti¬ 
tuto procuratore dottor Sel- 
laroll. 

Questa mattina 11 giudice 
istruttore ha nuovamente con¬ 
vocato a Pisa ì 4 giovani. 
Perche questa nuova convo¬ 
cazione? Pare che gli amici 
di Marco Baldisseri sapesse¬ 
ro, grosso modo, come avven¬ 
ne la morte dr Ermanno, ma 
soprattutto sembra che cono¬ 
scessero anche i luoghi dove 
si svolgevano le festicciole fra 
adulti e ragazzi. Fra l'altro, 
uno degli interrogati sembra 
facesse uso di eccitanti e il 
magistrato ha inteso appro¬ 
fondire anche questo aspetto 
per far luce su un certo traf¬ 
fico di ricette false rilasciate 
da un medico compiacente. 
Il magistrato sembra abbia 
ottenuto anche maggiori chia¬ 
rimenti sulla ubicazione del¬ 
le ville sospette (ormai oc¬ 
corre una carta topografica 
per ricordare tutti gli appar¬ 
tamenti segnalati). Subito do¬ 
po aver ascoltato ì quattro 
giovani, che hanno lasciato il 
palazzo di giustizia a mezzo¬ 
giorno, il magistrato ha in¬ 
terrogato anche un nuovo per¬ 
sonaggio. farlo Mariani che 
era stato direttore del « Pi¬ 
par » di Viareggio e che ades¬ 
so è direttore del « Piper » di 
Roma. Il Mariani abitò nella 
villa di Via Tirana 34 fino al* 
l'ottobre del ’8R quando anco¬ 
ra Rita Verdi e la sua bam¬ 
bina non erano tornate a ca¬ 
sa. Prima ancora che la ve¬ 
dova di Mario Marchetti tor¬ 
nasse in via Tirana 34, la vil¬ 
letta rimase disabitata. 

L’insistenza del magistrato 
sull'argomento dà la sensa¬ 
zione che l'accertamento del 
party del 31 gennaio sia fon¬ 
damentale per una spinta de¬ 
cisiva all'istruttoria. Le ricer¬ 
che nella zona di Querceta e 
Serravezza erano tese non al- 
l'Identificazione di una villa, 
bensì di un mobilificio pres¬ 
so il quale Rita Verdi, la pro¬ 
prietaria dell'appartamento di 
via Tirana 34, fece alcuni ac¬ 
quisti. Mobili che dovrebbero 
trovarsi, appunto, in via Ti¬ 
rana 34. Non è da escludere 
che Foffo Della Latta abbia 
indicato la villetta della Verdi 
e descritto un'altra abitazio¬ 
ne. mescolando abilmente 1 
particolari per confondere an¬ 
cora di pm le idee (ma non 
sara il ragazzo che ha le idee 
confuse 9 ). 

Se nei prossimi giorni, dopo 
che ì penti avranno consegna¬ 
to formalmente i risultati del¬ 
la necroscopta sui resti del 
piccolo Ermanno, il giudice 
Mazzocchi si dichiarerà in¬ 
competente per territorio e ri¬ 
metterà gli atti dell'istrutto¬ 
ria alla Procura di Lucca, si¬ 
gnificherà che gli Inquirenti 
si sono convinti: li che Er¬ 
manno è stato ucciso a Via¬ 
reggio; 2) che 1 fatti si sono 
svolti come ha confessato Ro¬ 
dolfo Della Latta. 

Ma prima di trasmettere gli 
atti a Lucca, il giudice Maz¬ 
zocchi dovrà scovare questa 
villetta fantasma e poi pro¬ 
cedere ad una serie di con¬ 
fronti ’ra t tre ragazzi (Mar¬ 
co Baldisseri, Andrea Bene¬ 
detti, Rodolfo Della latta) e 
tutte le persone chiamate In 
causa (Giuseppe tacconi, il 
sindaco Renato Berchiellt. il 
pie-udente della Azienda di 
soggiorno Ferruccio Martinot- 
tu per sgombrate 11 terreno 
dai dubbi, dai sospetti, dalle 
zone d'ombra. 

Sono passati 108 giorni dal¬ 
la scomparsa di Ermanno La¬ 
vorali. due ragazzi sono in 
carcere (Marco e Rodolfo), 
un terzo è in riformatorio 
iAndrea), un uomo si è Im¬ 
plicato in cella (Adolfo Me¬ 
nami la* condizioni di que¬ 
st ultimo sono lievemente mi 
glinrate. i medici però sono 
mmto lauti e hanno dichia¬ 
rato che dovrà trascorrere 
molto tempo prima dt poter 
giudicare se -si tratta di un 
miglioramento capace dt to¬ 
gliere l'uomo dal buio nel 
quale è piombato. 

E la verità resta ancora 
lontana. Sappiamo soltanto 
che c> un ragazzo cne dice 
di Bver ucciso Ermanno, ma 
non si sa ancora dove, quan¬ 
do e come. 

Giorgio Sgherri 


o 


I 








Referendum 
sulla Rai-TV 

il referendum tuli* RAI-TV, avviato la settimana teoria, ha già realizzato un indubbio successo di partecipazione: 
numerosissime, malgrado la riduzione dogli inoltri postali in conseguenza dello sciopero bianco dei postelegrafonici, 
sono le risposte già pervenute al nostro giornata e in corso di spoglio. In qualche caso, organizzazioni democratiche hanno 
preso l'iniziativa di riprodurre e far circolar# fra i propri soci le domande proposte ai nostri lettori, contribuendo così 
all'estensione di un dibattito eh# impegna ormai tutto il paese. Invitiamo dunque nuovamente tutti gii utenti ad espri¬ 
mere ia propria opinion# che è contributo inditpensabilo per costruir# una nuovi radio-televisione veramente libera 
e democratica. 

O Qua! è il tuo giudizio sugli attuali programmi O Quali sono per te i programmi televisivi di mag- 
deila televisione e della radio? Li ritieni: giore interesse, e perchè? 

buoni n . — ...—.....-. 

mediocri d ----.•*.-. 

insoddisfacenti d Quali sono i meno interessanti? 

Quali problemi dovrebbero venire affrontati più ..-. 

ampiamente? .-.-.—. 

politica d Ritieni soddisfacente l'informazione del telegiornale? 

cultura □ . 

varieté d In caso negativo, su quali temi ti sembra più lacunosa? 

© Attualmente la Rai-Tv, pur dovendo essere un ---—. 

servizio pubblico secondo l'indicazione della Corte ..-. 

Costituzionale, dipende dal governo. Per assicurare Saresti favorevole a programmi gestiti direttamente 
l'imparzialità e l'obiettività della Rai-Tv è sufficiente dalle varie forze politico-culturali del paese (partiti 
a tuo avviso rafforzare i controlli esistenti o è ne- politici, sindacati, università, associazioni culturali)? 
cessaria una diversa forma di gestione? si d 

Una forma di gestione indipendente dal no □ 

governe d © Qual è il tuo giudizio sullo spazio che l'Unità 

Rafforzare i controlli d riserva ai problemi radio-televisivi? 

Nel caso tu ritenga necessaria una diversa forma di eccessivo □ 

gestione, da chi dovrebbe venire esercitata? sufficiente d 

Insieme da rappresentanti del Parlamen- insufficiente d 

to, dei dipendenti della Rai-Tv e degli In particolare, qual è il tuo giudizio sulla critica te- 
utenti d levisiva pubblicata sul nostro giornale? 

Solo da rappresentanti del Parlamento d .......-. 

Solo da rappresentanti dei dipendenti e —..-. 

dei collaboratori d Corrisponde al giudizio che tu stesso ti fai dei vari 

Solo da rappresentanti degli utenti d programmi? 

Q La pubblicità alla Rai-Tv dovrebbe *— .-.— 

restare invariata d In caso negativo, quali sono i motivi di questa di¬ 
essere aumentata d sparità di giudizio? 

venire ridotta I I *•■———*—.-——_———.—.-.-—.. 

venire eliminata d 

N. B. — Segnare con uni crocetta, nei quadratini, la risposta prescelta. 


età professione —■— .—- città .*——— 

INDIRIZZARE LE RISPOSTE A L'UNITA' - VIA DEI TAURINI, 19 • ROMA 




Rai-Tv 

Contro 

canale 


IL SABATO PEGGIORE - 
La prima puntata di Stasera, 
con Patty Pravo, era stata qua¬ 
si un disastro: quella di ieri è 
stata decisamente peggiore, 
malgrado la presema di Gianni 
Morandt. che pure fra i nojfn 
cantanti di musica leggera non 
è certamente fra gli ultimi (o 
addirittura il primo, secondo le 
:statistiche delle case discogra¬ 
fiche). Uopo di eh/’ non ri sa¬ 
rebbe quasi altro da aggiungere 
se non fosse che a questo pun¬ 
to non si può fare a meno di 
cominciare a chiedere subito 
alla RAI 71' perchè mai abbia 
deriio di impegnarsi in questa 
coitola trasmissione, mettendo 
a punto la peggiore edizione 
musicale del sahato sera. Se si 
osservano, infatti, i rari mo 
menti della serata musicale .11 
vedrà 1 he la linea della tra 
s miss ione che porta le firme di 
Marche-.). Terzoh e l'aimr pre¬ 
senta uno rem* di banalità an 
che televisivamente sorpren¬ 
denti. 

Si è già detto, l'altra settima¬ 
na. della 1 acuita della porteci 1 
pozione di Franca Valeri. Que ! 
sta sera il suo sketch è stato ; 
invece fra 1 migliori, l'n prò j 
presso? Ai», ccrtamonfi* Sono ! 
stufi gli altri 4 ospiti » e le al 
tre gag a realizzare una cilecca 
ancora più clamorosa. Si pensi, 
ad esempio, all'intervento di 
Flonnda Rolknn: che diamine 
hanno infoio proporci oli autori 
della trasmissione 9 ['na sfilala 
di moda con monoindossalnee'' 
La Bolkan. infatti, si è soltanto 
aiutata a lumia dinanzi alle te 
leramere cambiando una quindi 
ciuci iti voliti 1 * un fiato ih con 
tenitori ih plastica. Perche' 1 
.Mistero. 

Aon parliamo delle vecchie 
barzellette di Panelli e Carote¬ 
nuto oppure della indiretta con¬ 
cessione ai gusti dell'ammiraglio 
-'spigai con gl 1 inserti documen¬ 
tari del Morandi militare: ov¬ 
vero di quel « salto alla corda » 
collettivo che è stato presenta¬ 
to, chissà perchè, come un bal¬ 
letto Soltanto Buf’i Sanile Ma¬ 
ne ilo 1 antante fclhrossa) era 
ol ìu elio di una normale tra- 
s)ui""t’ie tele: is.ra. 

Del resto lo stile di Stasera 
imo essere elfieacrmrnte chia¬ 
rito da un fiarticnlare: d pub¬ 
blico fantasma Avrete notato 
che l'insieme 1 iene commentato 
da risate e da applausi prnt e- 
mrntt da un luogo imprecisatn 
Forse un pubblico che cV ma 
non si cede'’ Alla RAI TV, pe¬ 
ro. si riu-e che a ridere e ap¬ 
plaudire stana soltanto gl 1 ste.s 
si autori. Gli unici in grada di 
divertirsi (con laccompaana- 
mento forse di qualche dirigen¬ 
te dt l'iale Moirmi), 

vice 
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che ti chiede di prendere la tessera 





1968 

8.551.347 voti 
26,95% 

177 deputati 
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1958 

6.704.706 voti 
22,72% 

141 deputati 



1953 


6.121.922 voti 


22,63% 

143 deputati 
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1946 

4.356.686 voti 
18,96% 
104 deputati 

Unita 
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I PARTITO COMUNISTA ITALIANO • Domando d'iscrizione 

| Il sottoscritto_______ nato il.—_„™____ 

• abitante a ... in via.—__~_ professione...... 

I luogo di lavoro------_ chiede l'iscrizione al PCI, 

| Fuma 

I O* consegnare all'organizzazione di partito nel luogo di lavoro o olla soziono territoriale, 
o spedire direttamente ella Direzione del PCI — vie delle Botteghe Oscure 4 — Roma. 


di organizzarti 


di lottare 


per la conqu ista 


del socialismo 


VALLE D AOSTA 

LOMBARDIA 

trentino a.A. 

iscr. 2.998 

Iscr. Ita.445 

iscr. 4.203 



LIGURIA 
Iter. 74.09* 



TOSCANA 
tocr. 254 952 


VENETO 
tocr. 69.219 


EMILIA 
l*er. 431-476 


4o.*7*. nM 1 * marche 

Iter. 50 045 




f TN PARTITO di lavoratori, un parti¬ 
to di avanguardia e di massa, que¬ 
sto partito comunista che non si sfalda 
in correnti e sottogruppi, che non si 
divide in clientele, che non cerca pa¬ 
troni. Saldo e combattivo, duro come 
ha imparato ad esserlo da Gramsci ne¬ 
gli anni del lavoro clandestino e della 
battaglia antifascista. Presente in tutte 
le lotte di massa, sensibile a tutti i pro¬ 
blemi di una società in movimento che 
vuole rinnovarsi dalle fondamenta; un 
partito nuovo, come venticinque anni 
fa l’hanno voluto Togliatti e le centi¬ 
naia di migliaia di comunisti accorsi 
con lui a fare un partito diverso dagli 
altri, per fare un’Italia nuova e diver¬ 
sa, capace di avanzare verso il socia¬ 
lismo. 

Il partito comunista ricorda il suo 
passato per sottolineare un aspetto che 
è stato presente sempre nella sua vita. 
Ricorda la necessità di chiamare un 
numero sempre più grande di lavora¬ 
tori a misurare con il loro consenso e 
con la loro partecipazione la validità 
della sua politica, a sollecitarne il rin¬ 
novamento e l’iniziativa, a garantirne 
la vita democratica e i legami con la 
realtà operante. E’ un partito il nostro 
che chiede e ottiene milioni di voti, 
che chiede e ottiene miliardi di lire e 
non se ne accontenta. La forza eletto¬ 
rale e il danaro sono necessari per una 


organizzazione e per una stampa di 
massa che sollecitino e rendano possi¬ 
bili la partecipazione organizzata, il di¬ 
battito consapevole e la presenza com¬ 
battiva nella vita sociale di milioni di 
lavoratori di donne e di giovani. 

Quelli che hanno votato devono mi¬ 
litare nell'organizzazione, prendere la 
tessera. Devono moltiplicare la loro 
forza, facendola pesare quotidiana¬ 
mente, facendo il partito più capace 
con il loro consiglio e le loro critiche, 
rappresentando il partito dove si lotta 
e dove si esprime la volontà popolare. 
I giovani devono portare al partito la 
loro ansia, la impazienza di chi non 
delega ad altri il suo compito, la ca¬ 
pacità di azione di chi non vuole at¬ 
tendere o elemosinare da altri quello 
che deve conquistarsi. Entrare oggi nel 
partito comunista italiano vuol dire 
prendere il proprio posto in prima li¬ 
nea, in un momento difficile: è il 
dovere di chi vuole che il socialismo 
non sia una parola vana, ma una spe¬ 
ranza che si realizza davvero. 

Portare al partito nuovi compagni, 
compiere un’opera assidua di convinci¬ 
mento e di proselitismo è il dovere di 
ogni comunista che vuole che il partito 
sappia compiere il suo dovere verso i 
lavoratori, in Italia e nel mondo. 

Luigi Longo 



SARDEGNA 

i»cr. 31.537 


CAMPANIA 

iscr. 69.563 




OU*l l *)•<. 


DAL 31 I % Al 30*^ 


| DAI .’4 l Al 10-i 


:: dai io i*. al zi*. 


SICILIA 
iscr. 70 346 


CALABRIA --- 

iscr. 39 639 LUCANIA 

-tocr. 12.44* 



. 4 SINO ai J0V. 


8.551.347 ELETTORI p» ■« ^ •■»• FGCI 

tati n«l grafico ragione per regione, sono coiti- 
| AOfl 9fìf) ICf PITTI plessfvamente 1.614-300, compresi 7.200 lavora- 
I.UXO.OUV IJVIWI II , or| all'estero. Il 23.9 per cento sono 

donne. La composiziona sociale del partito è la seguente: operai 41,6 per cento, 
braccianti e salariati agricoli 10,5 per cento, mezzadri a coloni 7,4 per cento, col¬ 
tivatori diretti 5 per cento; artigiani, commercianti acc. 6,5 per cento, tecnici e 
impiegati 2,5 per cento, professionisti e studenti 3,4 par cento, casalinghe 11,3 per 
cento, pensionati 11,4 per cento. Le percentuali, «agnato sulla carlina, si riferi¬ 
scono alle elezioni per la Camera dei deputati del 19 maggio 1964. H dato della 
Valle d'Aosta, dove I comunisti nelle elezioni politiche hanno votato par candidati 
comuni di sinistra, si riferiscono invece alle regionali dalla stassa primavera 1961 


Come si finanzia il Partito 

1964 


1966 


1968 



Entrate del Partito per tessere, bollini, sotto¬ 
scrizione nazionale L. 3.234.218.400 3.880.229.882 4.374.889.124 

Abbonamenti all'* Unità », « Rinascita » « Vie 

Nuove * e alle pagine elettorali L. 564.108.561 576.645.545 826.476,717 

Contributo dei parlamentari L. 470.741.647 902.777.545 985.136.418 

Totale L. 4 269.068.608 5.359.652.972 6.186 502.259 

Media per iscritto a! Partito (sulle due prime voci) L. 2.313 2.826 3.460 

Nelle cifre totali indicate nella tabella non sono comprese le somme, che non rientrano nel 
calcolo generale, raccolte per iniziative locali, frutto di sottoscrizioni e iniziative per attività politiche 
specifiche, per l’acquisto di sedi del partito, i contributi dei consiglieri regionali comunisti e di 
altri compagni che ricoprono altre cariche elettive retribuite. 

Per quanto riguarda la distribuzione dei totali indicati nella tabella, prendendo ad esempio 
il 1968, la somma di 6.J86.302.2.>9 è stata cosi ripartita: 826.476.717 lire derivanti dagli abbo¬ 
namenti sono andati ail’f/nifà c Rin/iscifa, 1.341.025.512 sono rimasti a disposizione del centro 
del Partito e in parte destinati alla -lampa nazionale comunista. 4.019.000.000 sono andati alle se¬ 
zioni, alle Federazioni e ai Comitati regionali. 


Le 

sezioni 



N. Comuni 

N. Sezioni 

Comuni senza 
organizzazione 
rii ParUto 

VALLE D'AOSTA 

74 

58 

21 

PIEMONTE 

1.209 

1 007 

418 

LIGURIA 

235 

446 

38 

LOMBARDIA 

1.544 

1.585 

379 

VENETO 

583 

786 

108 

TRENTINO A. A. 

344 

153 

190 

FRIULI V. G. 

218 

260 

32 

EMILIA 

341 

1.678 

1 

TOSCANA 

287 

1.187 

7 

MARCHE 

246 

511 

20 

UMBRIA 

91 

322 

7 

LAZIO 

371 

500 

52 

ABRUZZO 

305 

338 

59 

MOLISE 

135 

76 

47 

CAMPANIA 

544 

463 

144 

PUGLIA 

252 

294 

23 

LUCANIA 

129 

114 

23 

CALABRIA 

410 

325 

102 

SICILIA 

381 

456 

55 

SARDEGNA 

354 

325 

57 

TOTALE 

8.053 

10.884 

1.783 


Il PCI nelle fabbriche 

Organizzazioni di partito 4084 


Nord 

Centro 

Sud 


4034 

2708 

982 

394 


Chi dirige il Partito 

Membri Comitato Centrale 

171 

Membri Direzione 

31 

Membri Commissione Centrale di con- 

trollo 

41 

Membri Collegio Centrale dei sindaci 

5 

Segretari regionali 

18 

Membri Comitati Regionali 

584 

Segretari di Federazioni 

108 

Membri di Comitati Federali 

5208 

Membri Comitati Direttivi 

1.264 

Membri segreterie federali 

485 

Membri Commissioni federali di con- 

trollo 

1.462 

Membri degli organismi decentrati 
(Comitati cittadini. Comitati zona, 

Comitati comunali) 

8.000 

^gretari di sezione 

10 884 

Membri Comitati direttivi di sezione 

60.000 

I segretari di sezione 

(composizione sociale) 

Operai 

51,5% 

Braccianti e sa'ariati agricoli 

3.9% 

Mezzadri e coloni 

2.8% 

Coltivatori diretti 

2,7% 

Artigiani e commercianti 

9,4% 

Tecnici e impiegati 

21.7% 

Professionisti e studenti 

4,6% 

Pensionati 

2,7% 

Altre categorie 

0,7% 


I comunisti nelle 
assemblee elettive 


Senatori 

Deputati eletti nelle liste PCI 


177 

(di cui • Indipendenti) 


Consiglieri regionali 

Presidenti di amministrazioni prov. 

Sindaci 


I comunisti nelle 
giunte di sinistra 

Amministrazioni provinciali 14 

Comuni capoluoghi 12 

Comuni superiori ai 5.000 abitanti 502 

Comuni inferiori ai 5.000 abitanti 1.031 


Consiglieri provinciali 
Consiglieri comonali 


(di eoi io di c*poluobl 
di provincia) 

640 

25.500 


• Ntlto lisi* unificato M PCI, d«l PSIUP • *gN lndip»n*fitf ài sinistra 

• 11 Ralla sinistra Iwdl p sn d a n ta. 


stati «latti ancha 11 


■tari (tot PSIUP 
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l'Unità / domonka 19 maggio 1949 


Polldori spodestato da un compagno di squadra ! 


BUFAVA: 




E MAGLIA 


■» v v 


tVi 


BOIFAVA il nuovo loodor dot Giro 


Il commento f 

- f 

Un bravo | 
passista | 

Dal eostro inviato \ 

MIRANDOLA. 17. 1 

So non 4 zuppa 4 pan baciato, diranno In caaa Mal- 2 
toni, lari Polldori, oggi Solfava: un nooprofatslonlata elio 2 
vinco la toconda tappa o Indotta la maglia rota apodo- 2 
alando di un taf fio II compagno di tquadra. Cho non cl | 
ala Invidia fra I ragazzi di Giorgio Albani lo ha dimo- < 
tirato proprio Polldori, brillanta attaccante nell'ultima ì 
parto dalla gora. Noi gruppetto In fuga. Il più marcato ora | 
Indubbiamente lui, Polldori, e allora ecco funzionare in 5 
piano II gioco d'egglp4. ecco che fallita una tfurlata di 2 
Anni, te ne va Solfava con la protezione del due " tocl " 4 
cho francobollano I Pittar, I Bltoati e I Van Vllorborghe. J 
Seco che Davide Solfava da Nuvolento (Bratcia) diventa £ 
l'uomo del giorno e viene circondato dal cronlttl al quali 4 
racconto: •» Ilo \ontuliic unni, quattro fratelli e cinqui' | 
sorelle, tutti più anziani di me .. Facevo l'idraulico. Ilo i 
vinto 2 corse da esordiente, 10 da allievo e 18 da dilet ^ 
tante, ho indossato la magli»» azzurra al “ Tour dell’Avve 2 
nire ” dove sono stato maglia malia ix*r 4 giorni. I treni j; 
ci mi valutano un bravo passista...» j 

La taglia dal bravo pattizia c'4 tutta In Solfava, e 
lo tl 4 vitto quando 4 teattato a 15 chilometri dal telone 
d'arrivo por giungerò Vittorio» tul Viale Gramtcl di Mi¬ 
randole. Statore II glevane Solfava 4 il " leader " del 
" Giro " con 4" tu Polldori. toguono Do Rotto a 23", 
Anni, Bltottl od altri a 47" e pertanto rispetto a lori Pf 
Udori guadagna nuovo terreno tul " big " o tl dichiara 
pronto a vottirti ancora di rota. Avanza pura De Rotto, 
pedina di Merckz In quatte fati d'avvio, avanza Bltottl, 
a Bltottl non è un elemento da prendere alla leggera, 
anzi II Bltottl partito alla chetichella da Garda, tletora 
conta 52" nei confronti del tandem Merckz-Gimondi a 59" 
rltpotto a Vittorio Adorni. 

E' itala dunque una tappa che ha dotto qualcota. Prima 
la fuga di Lievore, povero Lievora cho teappa tempre e 
non vinco mai: aveva metto intleme cinque minuti, flava 
fognando la maglia rota, poi II gruppo t'4 tvegllato a 
Dovere, mezzo arrotino dal caldo, ha alzato bandiera | 
bianca. Dopo Lievore, un Polldori che andava all'attallo t 
a favoriva Bollava. Nel trambusto del finale, Adorni per- | 
dova le ruote di Merck* t Gimondl, una perdita lieve. | 
ma che potrebbe risultare preziosa. ì 

Il iole t'è fatto sentire anche oggi. L'anziano Maurer | 
ha mollato, a l'Impressione 4 che parecchi nodi verranno | 
al pettina quanto prima. Chi non resiste all* bevande 4 $ 
fritto. E c'4 II pericolo, dopo l " coti " di Zilioll e Vlanelll, | 
che una borraccia proveniente dall'esterno contenga so- % 
stanze amfetaminiche. I gregari chiedono rifornimenti si | 
curi, fanno appello alla coscienza del pubblico, e qui | 
entra in ballo l'organizzazione eh# ha II dovere di autoriz- | 
tare le ammiraglie ad una maggiore distribuitone di b( 5 
bile. Sono questioni, come abbiamo avuto modo di dire J 
in televisione, da dibattere a tempo opportuno, prima l 
del " Giro ", ma l'Aitociazione corridori diretta da Fio f 
renzo Magni t'è addormentala, non ha tenuto tede alle Ir 
promette, non svolge quella politica sportiva in difesa £ 
della categoria che aveva sbandierato ai quattro venti, j 
una politica che rientra negli interessi generali del ciclismo. £ 
Fiorenzo Magni detto " Il ribelle " ha fatto pace con ^ 

Rodoni, è tornato amico di Torrioni e appare in TV torri 2 

dante, soddisfatto di non essere più considerato un re- ^ 
probo, e bisogna concludere che certi uomini tl acconten- < 
tane di poco, veramente di poco. j 

Gino Sala \ 

% 
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Il Giro in cifre 


La classifica 

I) Belfast (Molimi) In 1 nrr 
M'23": 

2i Polldori a f: 

51 ne Roteo a 25"; 

41 Anni a 47' : il Biiosm a 
41"; «> Rliter (Pan i » 47 ; 
1) Van Vlleherghc (Hill a 
41"; Il Vercelli a 47' : 9) Reo. 
fatto a l’H' : IO) Neri a 122 ", 
111 Fessurilo; 12) t'as all atltl. 
15) Chiappano; |4» Salina. ' '< i 
De fri; 14) Tacconi; 11) Cai- 
telan: III Palla Sona; ttn 
Mealli: 20) vzarhozza. tutu a 




Fuggito a 10 Km dall'arrivo, Boifava Ha ta¬ 
gliato il traguardo solitario con 26" sul grup¬ 
po regolato in volata da Van Vliebergher, 
Anni, Bitossi - Generoso tentativo di Lievore 

Oggi il « Giro » a 
Montecatini 


Da! sottro isviato 

MIRANDOLA, 17. 

Lo vetture dei giornalisti Mito una specie di uffici viaggianti 
da pulire e rinnovare od ogni partenza. Davanti, bene |n vista 
o appiccicato In modo cho non prenda il volo alla prima vantata, 
l'elenco dei concorrenti che rimane Atto per l'intera durata dot 
a Giro »; a fianco, cartina del tracciato e tabella di marcia; dietro, 
macchina da scrivere e borsa contenente le cote di prima neces¬ 
sità, un archivletlo da consultare alla svelta, per esempio, e mi 
fermo qui perche non vorrei annoierà II lettore, ni vedete, sto¬ 
rnane ho aperto l'Ufficio con un'operazione di cui avrei fatto vo¬ 
lentieri a meno. Ho cancellalo dalla lista dei partecipanti II nome 
di un corridore che proprio nelle giornale di ieri e di oggi alten- 
devo con I primi per le tue doti di velocista: Francesco Plebanl 
da Lanate Pozzolo (Vacete), un neoprofettionltla di 24 anni giunto 
fuori tempo massimo nella prime tappa. 

Secoine il bollettino medico _ 




I -*2"; 21 > iMuceltl ,i I H"; 22) 
(intimidì a | H": ili Mlchrlm 

A 1'44" seguono una setsan 
Una di corridori fra i quali: 
34) Bellini, 37) Pecchialan, 44) 
Altlg, SO) Zilioll.. 51) Poggiali, 
SS* Adorni, 59) Conti, 40) Car¬ 
pito, 41) Armeni, 47) Morcelll, 
71) Zandagù, 75) Van Schìll, 
74) Schiavon, 95) Jimenez. Più 
distaccati II resto del corridori 

L'orJm d'arrivo 

1) Davide Boifava (Molteni) 
in 4 ore 11" eila media oraria 
di km. 41,155; 2) Albert Van 
Vlierberghe (Ferretti • Bel) a 
23"; 3) Mario Anni (Montani); 

4) Franco Bitossi (Fllotex); 

5) Enrico Paolini (Scic); 4) Rit- 
ter (Dan); 7) De Rosso; f) Po- 
Udori; 9) Vercelli, tutti coi tem¬ 
po di Van Vlierberghe; IO) Dan- 
celli a VIS"; tl) Merck* (Boi) 
s.t.; 12) Gimondi s.t.; 12) Van 
Uni (Boi) s.t.; 14} Mlcholotte 
s.t.; 15) Grassi a IH"; 14) Vi 
vian! s. t. Segua il gruppo 
o 1'22", salvo Poli o Fari- 
tato a 2' 12; Boilozzell a Llavo¬ 
ro a rii". Maurer tl 4 ritirai*. 


dici-va « Tullii Urne, nessun In- 
cvlente, nessun malanno « al 
ritrovo di Breccia Ini chiesto 
oh dirimènti a quelli dell’Elio 
Iona e sono venuto a sapeie che 
INehani aveva la febbre, feb 
, :<-e da Influenza, e citi spiega 
: !)• sua mezzora di distacco. 
Vergognoso di dichiararsi am¬ 
malato Il primo giorno. Pleba- 
ni sperava di cavarsela a buon 
mercato, di contenere il ritar- 
io III limiti uccellabili. Inve¬ 
ce ha ja*rso subito le ruote del 
plotone, anche perche andava¬ 
no come matti, su) filo dei cin¬ 
quanta orari. Può darsi che a 
quest'ora. mentre le marchine 
MT/mbuzzano perchè all’usci- 
t.T di Brescia vi anno corrido¬ 
ri giù in fuga. Plebar.! non ab¬ 
bia più febhre. ma tl «Ciro» 
— per taluni aspetti — è senza 
cuore, è una fredda, implaca¬ 
bile macchina calcolatrice, sic¬ 
ché tni senibia giusto inviare 
» Francesco un messaggio di 
solidarietà che è poi un invito 
a farsi coraggio, a reagire, 
perchè sedersi, disarmarsi po 
irebbe siRnitieare ) a fme di 
unn carriera appena iniziata. 
E sarebbe un peccano, trattan* 
doti di un elemento che in po¬ 
tenza ha parecchio da esprime 
re. un passista alla Zanriegù, 
dice Banali. 

La fuga che ha avuto fra 1 
«u.>t animatori Dan celli, termi¬ 
na dopo Lunato e intanto pos- 
Mima' annunciarvi che le ana 
lisi de) controllo antidoping rm 
meri uno hanno dato esito ne 
«stivo I lavori sono termina¬ 
ti a mezzanotte, quindi nel de 
provabile caso di verdetti po 
s.’t.vi richiedenti la contropeli 
zia medici e chimici sai ebbe- 
ro impegnati sino alle tre del 
mattino. E avanti aH’ombra di 
piante secolari die li para¬ 
no dal sole. I.a radio di bor¬ 
do nomina Tumdlcro. D*‘ Ros¬ 
so. Bianchii). Conti. Dancelli, 
Keiiiavon, Taccone. Chiappano 
la uscita di I.ievore. ragazzo 
in cerca dì gloria sulle strado 
di casa. 

Lievore Bnt.ru In Verona con 
"TO’’ e davanti alio siabiii- 
mrntc Sanson (dove la caro 
vana si rinfresca a base di ge 
lati) vanta 4\V>”. Siamo nella 
calda campagna rii S. Boni 
faeio se la seconda tappa ter- 
ornasse da queste parti, vedre¬ 
mo Lievore in maglia rosa, ma 
tl traguardo dista una novan¬ 
tina di chilometri e [>er giuri 
ta una sortita di Rallini e Fa- 
usato scuote le file e di con¬ 
seguenza d vantaggio rapida¬ 
mente conquistato, scende e 
scompare rJtrettanto veloce¬ 
mente, 

li tentativo d* Lievore muo¬ 
re al rifornimento di Malerbe, 
poi agita le acque una pattu¬ 
glia comprendente Merckx. Gì 
mondi o Rifossi quindi alluri 
ga Gattuionl cìie guadagna 
ulta uuaranuna di secondi, ma 
" bloccati* da una caduta nelle 
ve.nan.'c del passaggio a li¬ 
vori* ai Nogura Tutti insieme 
sotto cariell«i degl: ultimi :ta 
chilometri e hnh di « bagar¬ 
re » upapprossimarsi del tra 
gtiM-du Tre volli* s'allaccia 
I'oudcn, la seconda volta nella 
scia d Merckx, la terza in 
compagnia «li Bitossi. De Ros 
so Van vlierberghe Anni, Pao- 
.uii. Vercelli. Bitter e Boria¬ 
va: un'azione — quest Tilt ima 
—cb« cn breve procura ITO", 
in azione decisiva, e siccome 
Ita i nove ri sono in* « Alul 
'flit )’ Polldori strizza l'occhio 
ai colleglli di squarti a Anni 
e Boifava che a turno cercano 
1' squagliarsela. Ci riesce Boi 
fava 11 quale conquista 250 
à") metri e li mantiene sino 
a li arrivo. Vari Vherlierghe si 
■Hip»me nella volata per il se- 
condu jxisto, e Dancelli finisce 
itavaniT a Merckx e Gimondi 
| alla testa del gruppo spezzet- 
I 'aio m cui Adorni accusa un 
piccolo svantaggio (7") nei ri¬ 
guardi dei suoi massimi ri¬ 
vali. 

Pei Davide Boriava il sue- 
»'fs.v* è doppio. Fatti i conti. 

I ragazzo di Albani è maglia 
iosa con 4” e vive il suo ino 
menti, di tzoiznlantà. va sul 
p.i.C»' c»>i mazzo di fiori, un I 
po timido, un po emozionato. [ 
■in pochino impacciato nel rac 
contare ai giornalisti la sua 
-eoila di ciclista F. voltiamo 
oagina Pei domani il « Gì 
ro * ha m programma una 
tappe che nasconde più di un 
rralìocchetto, vedi il crescendo 
arile sue altitudini e precisa 
mente Serramaaaom (metri 
’!m, Barigazzo (1217). l'Abe 
ione < 13.18) e per finire la Pru¬ 
neti* i95fl) prima della pic¬ 
chiata au Montecatini. Un* 
ocra* di ISA chilometri oh* po* 


treni*- lasciare diversi segni 
m classifica, una probabile se- 
tac< iata alla vigilia della pri¬ 
ma prova a cronometro. 

g* *. 


Coppa delle Alpi: 
queste le squadre 

ZURIGO. 17 

Il comitati» organizzatore del 
la Coppa di » aldo delie Alpi '69 
(la competizione estiva rii cal¬ 
ilo che si svolge ogni anno 
principalmente in Svizzera) ha 
preso atto della rinuncia dello 
Schalke lB- vincitore dell’anno 
scorso. 

Il calendario della Coppa del¬ 
le Alpi sarà pubblicato apH'iia 
si limosi «'rà la siiuadm (Ina 
mata a sostituire lo Schalke 04. 

!Vr ora è assicurata la par 
tee ipa/ionc alla competizione 
delle seguenti squadre: Bolo 
gna. Naiwli, Samixioria, Vero¬ 
na. Basilea. Bienne, Losanna. 
Zurigo. Alemanni* Aix La Cha 
pelle. F.intracht di KruncoforU 
*• Waregem. Il Waregetn è la 
prima squadra belga a pren 
dcrc parte alla Coppa delle 
Alpi. 

I.a dodicesima formazione sa 
rà ta iga o tedesca. 

Ifalia-Àusfria 
(Coppa Davis) 
dal 23 a Barletta 

l.« Federazione austriaca di 
tennis ha comunicato i mimi 
nativi dei giocatori che faranno 
parte della squadra di Coppa 
Davis che incontrerà l’Italia dal 
J.< al 25 maggio prossimo a 
Barletta. Essi sono: numero uno 
Ernest Blanke. numero due 
Detlef Herdy. numero tre Die 
ter Schultheiss. numero quattro 
Hans Kary. 

Capitano non giocatore Kurt 
Schwcdcnwein. 

Blanke. Herdy e Schultheiss 
arriveranno a Barletta nel po¬ 
meriggio del giorno 20. men 
tre Kary cd il capitano non gin 
catare vi giungeranno il giorno 
successivo. 

La squadra italiana, formata 
da Nicola l’ietrangeli. Eugenio 
('«stigliano, Vittorio Crotta e 
Piero Marrano, sarà »i Barletta 
il 21 maggio accompagnala dal 
segretario generale della KIT 
Franco De Crais; il capitano 
non giocatore Orlando Sirola 
li raggiungerà il 22. 

Giudice arbitro Internazionale 
dell'incontro sarà il francese ai- 
gnor Toupet. 


INCONTRO DI FUOCO 
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« MAZZOLA Il e uno degli elementi chiave della nuova Lazio 
di L. L., anche se nelle due trasferte del Centro-Sud 4 stato 
criticato, ma oggi, di fronte ai pubblico dell'Olimpico, siamo 
sicuri si riscatterà con una prestaziono maiuscola 

Lazio-Bari: 
quasi un derby 


Coma era stato tacile pre¬ 
veder* ij turno mtnisettim» 
nato qualche segni» lo ha la 
scisto sulla classifica e qual 
eh* posizione incerta ha lini 
Co COI chiarirla. Por prima 
cn«a ha confermato che Ih 
I*gJo ha u» tasca la promo¬ 
tion* nella ma*v»;nia divisto 
n« nazionale Non si ottengo 
«k> tr* punt- in due durifcsi 
me tr*Jf*rte se non si ha 
un temperamento di ferro, 
un* fortissima volontà, la zon- 
vinzion* di poter raggiungere 
Il traguardo fissato. 

Non socio manente delle 
punte arttiche sul comporta- 
manto deli* Lazio in queste 
due trasferte, e qualcuna ve¬ 
ramente fondata: e verissimo, 
dilsttl. che Mazzola troppo 
spesso dimentica il suo avver¬ 
sario, sd è vero che nella par¬ 
tita di Foggia. atlTnlzio della 
ripresa, dopo uvei subito il 
pareggio la I-izio si è trop 
py coniTQtUt in difesa rbschian 
do di essere travolta, e co 
munque re ('vedendosi in fem 
po utile. 

Resta :1 latti* però, die quo 
sta 'quarti* ha ottenuto ire 
punti, e li ha strappati iot 
tanai’ duramente Abimuno vi 
sto un Morrone in vena spie» 
diri*, abbuono visto un Cuc¬ 
chi loiiAre stn(* aUTritimo 
istante con ia bava alla boc 
c* abbiamo visto Zanetti e 
Facco e Soldo e Governato 
disjwrataipente iiiifa*giiiif.i per 
non lasciarsi sorprendere. Al) 
hmmo visto, insiimni» una 
squadra che non voleva e.e 
dere. e non ha ceduto. E 
adesso è in testa alla classi¬ 
ne* con quattro lunghezze di 
vani aggi») sulle seconde clas¬ 
sificate ove si (‘Inumano Bri* 
scih e Bari 

Forse 1* verità è questa: 
la Lazio non da mai l'impres¬ 
sione di dominare, lascia seni 
prò ci edere che un pizzico 
di fortuna Labbia agevolata 
consente spesso ail'avvprsHria 
di giociue e di restare con¬ 
vinte cho forse avrebbe an¬ 
che potuto farcela. E' fi suo 
modo di giocare, insomma, 
Che fa nàscere queste sensi» 
aloni: e però, a ben guarda 


& 

gicurri» 


TROFEO 

DREHER FORTE 

Classifica a punti 
"Maglia rossa’ 


1. BOIFAVA (Molteni) punii 25 

2. VAN VLIEBERGHE (Ferretti) punti 20 

3. ANNI (Molteni) punii U 

4. BITOSSI (Fllotex) punii 14 

5. PAOLINI (Scic) punti 12 

4. RITTER (Germenvox) pùnti 10 
7. DE ROSSO (Faeme) punti 9 

I. POLI DO RI (Molteni) punti S 

9. VERCELLI (Senson) punti 7 

10. DANCELLI (Molteni) punti 6 

11. MERCKX (Feeme) punti 5 

12. GIMONDI (Selverenl) punti 4 

13. VAN LINT (Ferretti) punti 3 

14. MICHELOTTO (Max Meyer) punti 2 

15. VIVIANI (Ferretti) punti 1 

1. Polioori e Bollava (Molteni) punti 33 (maglie rossa); 
3. Van Vliebergha e Benfatto p. 20; $. Sgarbati* e Anni 
p. 14; 7. Bltottl e Cavalcanti p. 14; 9. Paolini, Taccone e 
De Roiio p. 12; 12. Neri * Rider p. 10; 14. Chiappano 
p. 9; 15. De Pra * Vercelli p. 7; 17. Mealli * Merckx 
p. I; 19. Olmsndl • Penatilo p. 4; 21. Van Llnt p. 3; 
22. Csdelen t Mlchelotte p. 1; 24. Gretti e Saline p. 1 


re, usuila evidente che nessu¬ 
na mossa della Lazio è affi- 
Tata al caso, che esistono 
scurirli che non possono esse 
te stati improvvisati cosi sul 
campo, che insomma, la squa¬ 
dra ,* sempre presente a se 
stessa, malgrado certe appa- 

• 1. mancanza di risolu¬ 

tezza 

VfueM.it Lazio oggi affronta 
un >»!ira squadra che è lancia- 
tissunu quel Bari che, per 
durando la crisi del Brescia 
ed avendo superata le tenace 
resistenza del Perugia, è bal¬ 
zate al secondo posto, affian¬ 
cando*! ai Brescia, appunto, 
e superando la Reggiane di 
duo lunghezze. Una Reggiana 
che a Modena, inaspettate- 
mente, e stata schiantata. 

tìuù'mcontro Lazio Bari c’è 
fx:ix> ri» arzigogolare. E‘ un 
.ncontro difficile per entrain 
be le squadre, ma è certa 
mento Din delicato per 1S for 
inazione d. Toneatto in quan 
i<> i Buri deve evitare di far¬ 
ri riagganciare dalla Reggiana 
cne probabilmente, tornando 
sui suo campo contro il Como, 
s) MsijiTterà prontamente. In- 
somniH se ia Lazio è presao- 
ciié [i.nr: dalla portata delle 
squadre inseguirne], non lo so¬ 
no invece il Bari, e tanto 
meno il Brescia che. nelle con¬ 
dizioni di stanchezza in cui ai 
trova (e con tante riserve a 
disposizione francamente non 
sappiamo come ciò sia potuto 
capitare) deve affrontare la 
brutta trasferta di Ferrara per 
incontrarvi urui Spai dispe¬ 
rata 

Biancamente U Brescia ri- 
scili;» addirittura di ritrovarsi 
m mezzo ad una dura e tor¬ 
mentosa lotta dopo aver da 

10 la sensazione di aver do¬ 
minato i. campionato. Dura 
»* tormentosa lotta specialmen 
te. illudiamo, se la Reggiana 
pronunziente recupererà, e ae 

11 Genoa dovesse ripetere 
a Mantova l’esplosiva prova 
di domenica scorsa (è vera¬ 
mente strano questo Genoa!). 
e la Reggina, giocando in ca¬ 
sa con il Modena, si decides¬ 
se finalmente ad interrompe- 

I re la serte dei pareggi casa- 
| ringhi 

! C!.; untici di Foggia non ce¬ 
ne veri anno se con molta 
| tTHiictiezz-H diciamo che un 

• reinse: unente deila loro squa¬ 
dri in questa lotta è assai 
mipiiib.ihnc Certo, oggi ha a 

i portata 0: mano altri due pun- 
! ti. nin i i se la Ternana, lo 
, satin») tutti, ormai, è cliente 
piuta-oiarmenie difficile: ma 
. I» Foggia che è inoompren- 
! situi© Capacissimo di affer- 
! mais' tra le grandi in Cop- 

• P.i Urlili» di schiantare il Ba- 
1 ri, e «ubilo dopo distratto 
' nego incontri che avrebbero 
| dovuto trovarlo concentrato 
i -il massimo Comunque il ca- 
i tendano gli è favorevole, e se 
i mole, il Foggia è capace di 
■ tutto. 

, Perugia Catanzaro: una par- 
; tua tra due squadre che or- 
i ituiì soni) vicinissime alia tran- 
quimt.i. Un pareggio stareb¬ 
be bene ad entrarne*. Serra- 
, tissima invece la lotte In coda. 

’ H Padova sta tentando U 
I riaggancio ma capita a Cat*. 
ma, e il Catania, lentamen¬ 
te. o scivolato: ha bisogno di 
punti come u Padova. E 
io stesso discorso vale per la 
. p.\: t.ccco-Monza. 

Il Cesena invece spera in 
i un L.u*rtu. ancora Incompl*. 
to |)cr assicurarsi i due pun¬ 
ti cne possono rilanciarlo ver¬ 
so la ti.inquiniti). 

Michel® Muro ! 


La Scozia travolgo 
Cipro (8-0) 

GL.UÌGOW, 17. 

La n.i/.tiri.ile di calcio seot 
rese ha battuto oggi Cipro per 
8 U ;;i una partita valevole per 
tl turno »li qualificazione della 
Coppa del Mondo. D»>po i primi 
45 m.nuu gii acozae*) erano la < 
vantaggio per 34. J 



ciò che conta 
è arrivare primi... 


S.I.R. 

TUTTO 

DAL 

PETROLIO 
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1957: La S.I.R. per prima in Italia, 
produce il dodecilbenzene, materia base 
dei moderni detersivi. 

p IIQfifl 1U . ,. 1969: La S.I.R., per prima in Italia, 

Pruni,^ , vjf J nel 1968 per il Marketing 1 “ “ * 

annuncia che gli Impianti Sardesa 
c-^ x hanno iniziato la produzione 
^•l*rv« di dodecilbenzene SIRENE X12 L 
r rTfi IO che ’© ssen dobiodegradabile, 

A ^ -JL 4 Y risolve il problema dell’inquinamento delle 
UAL acque da parte dei detersivi. 

PETROLIO S.I.R. all’avanguardia nella ricerca scientifica 


rm^y 


Oggi si conclude il massimo campionato 

CHI RETROCEDERÀ 
IN SERIE <B»? 


Ravenna: 
Agaunar 

Passata la di p.i>- 

«Iona dei derhy itnl.^no ri**l 
galoppo Tatti vita 'Wila fiume 
nica non si preferita tu’*avia 
In tono minore. A Ravenna 
e In programma la sa*s’a prò 
va del rampinna'o ita!’ imi <1*‘. 
trotto sul m.glio allungato, il 
Gran Premio erta di Haven 
na. L'Indigena Agaunar ha una 
favorevole oei asione per por 
tarsi fuori del tiro degli mse 
guiton immediati Infatti la 
sei anni della scuderia Visrar 
do con 23 punti, precede at¬ 
tualmente Barhahlu con 17. 
Qurago e Quentin Hanover 
con 11. 

Ad Agnano sul miglio allun¬ 
gato del blmilionano premio 
Maschio Angioino l'americana 
Bemadet Hanover. In ottimo 
momento di forma, ha diritto 
a una netta preferenza su Fior- 
lex. IN Ahead e Tobrulc suoi 
unici avversrl. I-'Ippodromn 
fiorentino delle Mulme Imper¬ 
nia la riunione festiva su un 
ricco handicap sul 16W) me¬ 
tri, 11 Premio Carlo Zanas: 
ohe riunirà sui due nastri un 
lotto molto omogeneo e pnit 
tosto qualitativo di partenti, 
la» maggiori possibilità di di¬ 
stinguerai possono essere ac¬ 
cordate a Onefo, Panorama, 
Dlorlssimo, Genti a e alla pe¬ 
nalizzata Semagha 

Interessanti convegni sono 
ancora in programma a Pon¬ 
te di Brenta (ippodromo dove 
fra otto giorni i tre anni sa¬ 
latino impegnati nella piu an 
tira delle corse sul miglio lo¬ 
ro riservata dai programmi 
nazionali. U tradizionale Kb 
wood Medium;, Palermo, Trie¬ 
ste. 


Memorial Zauli 


( n’ii i! < ;vi rio \uUa Ser r \ 
l'ila tri un eli ma di « ju>pe» ne» 
r 'il d'fimme. perche ormai f|t 
■ •o'at <i lo scudetto ai noia. 
I u’h'na '/tornata del Carn/no 
’'ito e chiamata a cedere d prò 
1 'ma aurora aperto delle re- 
'•oii -•ohi 0 mei/lio di due re 
Iracexinoiu, perche l'Atalanta e 
a -iiacrinla due retroce\. ’o 
tu per !•' quali nono m lina ari 
(ora quattro squadre, Sampda- 
rta. Varese. Licenza e Pisa 
Ira queste ornamente le maa 
Oton speranze di sai rezza sorto 
pt r SamiHioria e Vicenza che 
pò Mono tra le mura amiche.' 
mentre Varese e Pisa sono sena 
mente m pericolo giocando ri 
spettiramente tri casa della Pio 
renfo.a e del Vapoli. 

■tamunfo che l'inter <contro il 
Bologna; e la Juie le Marassi; 
lottano a distanza per l'agaiu- 
dtraztone della quarta piazza e 
che la Poma (a Tonnoi cerca 
di fare ancora più bella la sua 
classifica, possiamo (tassare al 
l'esame dettagliato del program¬ 
ma odierno 


Gli arbitri (ore 16) 


SERIE A 

Atalanta-Cagllarl: Actrnata; 
Fiorentina-Varata: Piarenl; In. 
tar-Belogna: Giunti; Vacanza- 
Verona: D'Agostini; Napoll-Pl- 
to: Carminati; Palarmo-Milan: 
Bernardi*; Sampdorla-Juventus: 
Sbardelle; Torino-Roma: Gut- 
sonl, 

SERIE B 

Catania-Padova: Treno; Cete- 
ne-LIvorne: Lattami; Foggla- 
Ternana: Percalli; Laila-Barl: 
Lo Ballo; Locco-Monta: Da Mar¬ 
chi; Mantova-Ganoa: Angonete; 
Perugia - Catanzaro: Catarln; 
Reggiana - Como: Francoscon; 
Reggina-Modena: Ganolla; Spai 
Brescia: Do Robblo. 


Dionisi, V et forano 
e Risi nuovi 
primatisti italiani 


Erano lo 1i,M quando Dlonitl 
(eh# aveva Olà superato I metri 
4,00 olla prima prova a I 5,10 
alla seconda ad are rimetto solo 
in gara) presa io slancio per 
I 5,10. Presunzione o consape¬ 
volezza dalle su* forze? La ve¬ 
locità di rincorsa ara mediocre 
a Dlonitl veniva proiettato dal- 
p asticella a cavaturacciolo. 
Nullo. Sai minuti dopo il tacen¬ 
do tentativo: questa volta la ve¬ 
locita è maggioro, i piedi « pas¬ 
sano • ma II rogolo viene abbat¬ 
tuto dal busto in caduta. C'a 


duello à lungo con lo svadoso 
Bruch a alla fina ha la maglio 
con mt. U,ll contro M,0t- As¬ 
solo di Frinolli nel 400 mt. od 
ostacoli in S0"S. Il romano 
1 compia diligentemente il par- 
| corso facendo tompre quindi¬ 
ci passi fra la barriera. E' 
una nuova via por il campio¬ 
ne europeo? 

i Azzero, dopo aver superato I 
i mt 2,14 tenta inutilmente di 
| portar# il primato italiano dal 
' salto in alto a 2,17, comunque 
1 nella sua scia finiscono il ce- 
* lebre svedese Ludmark con 


stato parò riipatto al salto ini- t 2 ( n r lo jugoslavo Todosievie 
zial# una progressione cinetica , ton j^gg. ecco un altro prl 


notevole. Sa tanto mi dà tanto... 
vediamo II terzo tentativo, allo 


malo italiano: Umberto Riti, 
ne, 3.000 mt. con siepi, fa tutto 


17,04. La velocità stavolta ara , d , 10 lo, passa al km. In 2'44", 


ancora maggiora, l'imbucata av 
vaniva nel tempo esatto, l'asta 
ti piagava, poi ti raddrizzava 
Istantaneamente cadendo al cor¬ 
po la tua energia cinetica. I pie¬ 
di passavano alti, il busto pas¬ 
sava alto; si raddrizzava, le 
braccia si liberavano dell'atta: 
I metri S,M arano coso fatto e 
con etti il nuovo primato ita¬ 
liano. 

Sullo oli dal successo il regolo 
vaniva portato addirittura a 
metri 5,42 (primato mondiale 
possibile) ma ormai Dionisi era 
soddisfatto o i tra tonfativi fal¬ 
livano por scarsa convinzione. 
Sarà par un’altra volta. Comun¬ 
que I 5,30 di lari per il cam¬ 
pione gardesano sono una mi 
tura che lo pongono fra 1 grandi 
della specialità. In Messico sa¬ 
rebbe stato sesto. Nella presen¬ 
te stagione solamente lo statu¬ 
nitense Ralsback ha fatto di 
maglio (m. 5,32) Il finlandese 
Mustakari finora si t fermato a 
m. 5,24, quindi si può ben dire 
che con il risultato di Ieri Dio 
nifi matte una grossa ipoteca 
sul titolo dell'atta ai prossimi 
i europei • 

Primo della straordinario im¬ 
presa del rappresentante della 
FIAT, Nlgro aveva vinto I tre 
km. di marcia in 12'4S"I (pre¬ 
stazione modesta). Zsivotski 
(primatista del mondo a catti- 
plona olimpionico) aveva realiz¬ 
zato noi martello la seguente 
straordinaria serie 4f,M, 41,42, 
44,41, 45,4®, 45,54, 45,12; I po¬ 
lacchi avevano dominato incon¬ 
trastati nei m 400 piani- 1. War¬ 
ner 44"4, 2 Balakovtkl 44"4, 
I. Badenski 44"7; lo svizzero 
Clark a il polacco Novost, in 
tarla diversa, avevano ottenuto 
1®"7 nei « cento ». 

Ancora. La lunga polacca 
Klrszsnste’n aveva vinta con 
focilità I • duecento • in !3"l 
sulla rumeni $arna (24"7) in 
una gara tattica, e cieà dal 
treno assai lento. Arese in 3'44" 
aveva avuto la meglio su Del 
Buono (l'47"4) nei 1500 metri. 
La rumane Szilay aveva vinto 
gli ( ottocento > In t'4"4, da¬ 
vanti all'olandese Vandermede 
(2'7"l). Nalla finale dai 110 a 
ostacoli si attendeva di saper* 
se Ottoz si riprendono o meno. 
Alla prova dal fatti la meda¬ 
glia di brani# olimpionica ha 
dovuto codoro, o non soltanto 
noi Anale, all' inglese Pasqua 
(11"f), al nostra Llani a al lo¬ 
date# Tlrzmial. 

La riunione prosegue. La 
bionda svizzera Mata Antanan 
vinco I 141 ad ostacoli in 1t"t 
dopo un duello accanito con la 
polacca Nowak accreditata dol¬ 
io steso* tempo, me Magali 
Venerane stabilisco il nuove 
primato italiano con 14"7 (pre¬ 
cedente racard della Panerai: 
14"4). Denti: #s primatista 
mandtala 4M lattei* 4M 41 tee 


ai due km in 5'41 Incerag- f € . rnrlM , per l'ormai 

giato dal pubblico compio volo- prossimo allontanamento di Pah- 
coment* ultimo giro # il pn- hri Qu , nffi un rnultat0 ^,,(00 
melo Italiano con r37 i l uso. n1rrhhr hl . n ; „tl„ 

V.ttona da. Rumen, noi salto , r ,rtma drVn Po~o onc^e re m 
triplo con Corbu a 14,34 e Du 1 

, , M ...._ 1 fj-fli nrn *1 tti nif' rrfj f ornano, 

mitrascu con mt. 14,04. Ultima 1 


KM". \ »< V\RKSt 

—' - / 1 o a 1 odi ono conge¬ 
darsi -n t-r',"a t au non co tu- 
'!• ri' t, -•(, Ijyn.en'r que-tO ma¬ 
li' 'tiro ( fjnt; "irijtiì ■ e-ctO ce |g 
rir’teranr.rj 'ulta per battere B 
'Vare e r'■ r on pari? oui <aré 
t >nurfi > re' f»;(', , n*|i f, ,J| ’rap- 
(iorr a 1 mino un pun' r > < me no 
trrhije a fi-..- ni,!- l/- f are* Cer¬ 
to 1 1 to’a uno 'o< or-* 1 mo noe 
pr.fj escludersi ('te g’t oipiM n#- 
> ci no od ht’-'r.rre 1 ' '-.n'o ooo- 
acoro porrory'i r- r >0 ‘ondo no o 
gt,n trrehtie a '• ’o 01 ’ ula 

N A 1*01.1 ,t< -.0i - 

Tra le pmc'i’ortt' d P'ta ha cat¬ 
tamente il ru-n-i ’o ; fi dt' f c 

Tifili Sfjtil ; eli ' fj- ,r-(i s i , om- 

pn rii uni; q'.q-iro <n formo re 
r>m i r Vapo.'i to'! anche :-e- "è 
'a f lassi •ira impo-e ot om 
rii 1 itici re r.n nom n, ’h m m quon 
tu il parego IO ri'e -errire'i) e g 
niente (ira' ramente Cosi ‘an 
do le rose, (tens orno che il P 
abbia ben poche pcrnnze. 5,-jp 
eie se noti potranno giocar * 
"dar, seri -zi e Federici 

ShMPDOHU '22) .irVENTl’S 
' U) — E' un match molto m 
rrrto. perche la Samp (che re¬ 
cinterà Frudalupi) A in seria 
rinatila ed in buona forma (ra¬ 
me ri è t ufo anche rfamemr* 
quando ha pareggiato a Cogita 
ni e inoltre i blucerchiati da- 
1 rebbero giocare con una certa 
tranquillità in quanto a loro ba¬ 
sta il pareggio per mettersi m 
salt o, e perché dal conto suo la 
Jtire. impegnata a mantenere il 
quarto posto dall’attacco de I 
/' In ter. non farà certo compli¬ 
menti 

VICEVZX '21 1 VERONA 
-- II Vicenza ha molte probabi¬ 
lità di portarsi a quota 2.3. cioè 
quasi in salvo <a meno che noe 
occorra uno «pareggio con Samp 
e Varese. ) sfruttando il (urne 
interno per battere il Verona. 
Ma affenzione ai passi falsi pro¬ 
vocati dall'orgasmo' e senza di¬ 
menticare che il Verona, accu¬ 
sato di aver facilitato altre pe¬ 
ncolanti oggi probabi/mente e» 
impegnerà a fondo per fugare 
oani ombra 

VTALANTA (19) - CAGLIARI 

'Iht — F,' una delle quattro 
partite « tranquille ». cioè senza 
pin m'rrer-i di classifica, essen 
rio 1' Un'anta ormai condannata 
ed il Cnohari (farse prit'O di 
Ungono tagliato fuori rialto Ini 
fa per lo scudetto Perrià puà 
si,/'■‘•il,me di tutto• anche e rq- 
prn>tutto che le due squadre « 
accontentino di dividersi la po¬ 
sta senza faticare molto (con 
questo caldo poi chi gliela fa 
rebhe taref) 

INTKR ’34i - BOLOGNA '251 
— Vlnler dell'attacco-pnmato 
non dovrebbe faticare molto 
contro un Bologna che per quan¬ 
to Pugliese studi tattiche difen 
sive sempre piu accorte ha sem¬ 
pre una difesa matto perforabi¬ 
le E poi l'fnter tenta di scaval¬ 
care la Juve al quarto pasto. 
mentre il Bologna gioca salo per 
onore di firma 

TORINO '31 > RO\f \ 'TI) — 
Si dice che non c'è due senza 
tre- erri il Tonno de è reduce 
da due sconfitte consecutive da 
t rebhe inra a r e la terza ad 
opera di una Roma a t’,o t o’*g 
refiu' e da due t iffone La'Cian- 
do da parte i prorerfci c’è co¬ 
munque da ritei are che men're 
la Roma è in gran r orma e de 
'idero-a di migliorare ancora 
la sua classifica, il Tonno privo 
di Varchino -embra in fa r e co 
'onte e « scarico » pér Tornai 
prossimo allontanamento di Fab¬ 
bri Qwndi un risultata ponto o 
1 direbbe heni-nma e'-ere aVa 
tortola del’a ft o—o gnet-e »e gì 


gara della giornata i 5.400 mt. 1 
Taylor, un inotasa dal palo rot I 
so, strappa subito all'inizio e 1 
ben presto rimano solo nono 
stante Giancatermo * Cordolo 


o ritinto da Ferrari 

P V ERMO '24 > MTI*\N '40) 
V M' 'nn eu'or'-n mo s'aneo 
( t r ’n jo-i 1 >"' \fg.-f--f’ f er r- 

a r, io’ rj i sur re u r a scon 


ti battono allo disparata. Tay- 1 r 'ta tu' campa di una squadra 


lor vince in 13'44"l Giancate 
nrso * Cmdolo * Ambu cadono 
e il secondo oosto è conquista 
to da Valenti doli# Fiamm* 
Gitile In 14*10''. j 

Bruno Bonomelli j 


ri 'TP 1 * P'ìVf'TjO r U é 5 nifi 

■jrr prfjl'Tiprzip ha f a f !o 

p rbp ri f eie a cnm- 

1 '.o r % *r, rial 


r. f. 


Stewart e Hill 
favoriti a Monaco 


M-T P 




Oggi sui circuito gl Mmk* (81 km.) M 4hpo1a II Cria 
Fronti* oufdmtBilisfted valavMa par II c om p ì usata mawdlalq 
piiqtl il cui attuai* la* dar, Stasa ari su Mitra è una 4M Maf- 
giari fa variti. Il su* maggiora rivaia s a méta Hill su Latua: 
la Ferrari (con Amasi) «ambra wa t t a onanta Infaolara. U mag 
giar navità 4*1 la gternata è caititufta 4atl*aB»Wsm Batti #lat- 
tani sulla macchina 4acisa 4alla Csimlsiisna IntorRMiMMla 
par niativi 41 skuraa», Nella fot»; STVWART 
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A piazza SS. Apostoli 

lenenti alle 18 
manifestazione 
per lo statuto 
dei lavoratori 

Parleranno tre operai e i sen. Bufalini, Bo- 
nazzi e Tomassini — Un ordine del gior¬ 
no delle commissioni interne del Comune 


Nelle circoscrizioni 

Assemblee 

domani 

dei C.D. 


Domani sera m u iranno 
nelle Ciri osi ri/mii. !c rf^i'in 
bis* dei comitati direttivi di 
sezione. Le assemblee sono 
convocate per disi uteri- la 
messa a punto cL-IIa mobili 
(azione del partito in upi»ng 
Rio alle manifestazioni um 
tane del 27 nijinim sullo 
Statuto dei diritti dei lavo 
ratori e del ài magg.o sul 
diritto alla casa e per psa 
minare problemi di orgamz 
razione del partito. 

Le riunioni si terranno al 
la Circosirinoiie Centio. ore 
20 (Camini Marzio) eon Tri¬ 
velli; Caudina, ore 20 (Quar 
ticciolo) Voterò Casilma 
Nord, ore 20 (TorpiRnatta- 
ra) Quattrueei; Salaria, ore 
20 (Salario). Di Stefano; 
Roma Nord, ore 20 tTrion 
fale). Pochetti: Appia. ore 
20 (Cinecittà i. Berlinguer; 
Tiburtina. ore 20 (Pietrala- 
ta). Petrovlli; Oltre Amene, 
ore 20 fValmelama). (ì. 
Gingili: Cassia, ore 19.SO 
(Ponte Mdvio), Rischi; Por- 
tuense. ore 20 (Portuense 
Villini), Imbellone: Ostiense, 
ore 19 30. (Ostiense). Rapa- 
relli. Mare, ore 19,30 (Ostia 
Lido). Beneim 


Tavola rofonda 
sullo statuto 
doi lavoratori 

Martedì tu < l'Unità » pub' 
bucheremo il resoconto di 
une levale rotonda con un 
•ruppe di operai e impiegati 
romani, sull'attuale state del¬ 
la libertà nella fabbriche e 
sullo statuto dai diritti dei 
lavoratori, I compagni, a in 
particoiara quelli delle sezio¬ 
ni e deila cellule azienda», 
tono invitati a preparare 
una grande diffusione. Per 
le prenotazioni telefonare in 
Federazione entro domani lu¬ 
nedi. 


] Y< nrrdi 21 maggio, alle ore 
| 1» n piazza Sdii'i Apostoli si 
1 « rra ! annuii. iota manifestano 
ni jM r lo Statuto d"i diritti dei 
lavoratori Nel torso della ma 
; nifi stazione [latteranno tre la 

un aioli e il imn pagnn pn 
Paolo Bufai.ni |»-r il PCI. il 
mmiMgno sen Angelo Toma» 

| sini del 1*SH’P, e il compagno 
Del.o Boiiaz/i. smatore della 
t sinistra mdipi udente. La mani 
fi stazione, il mi tema e appuri 
I tu - Lo statuii» dei lavoratori 
I subito ». e stata organizzata nel 
quadro dell .'n/iativa scaturita 
I dagli olierai, impiegati e tecni- 
I ii di oltre 40 fabbriche roma- 
j ne e laziali, che nei giorni scor- 
j si si sono incontrati con i sena 
tori della sinistra nella sede 
del gruppo comunista di Pala/ 
20 .Madama. Erano operai, im¬ 
piegali. leeon i di fabbriche prò 
tagoniste di importanti lotte co 
me la FATMK. la FIAT, la 
SACET. la C(X’A COLA, la Pi¬ 
relli di Tivoli, la RPD di Col 
leferro. !'Alitalo», la Fiorentini, 
la Romana Gas. gli edili. Al 
termine dell'incontro è stalo ri 
volto dagli stessi lavoratori un 
appello al mondo del lavoro per 
una mobilitazione che provochi 
l'approvazione rapida dello 
.Statuto dei diritti, per mettere 
fine all'arbitrio ed alle illegali- 
tà nelle fabbriche e in ogni po¬ 
sto di lavoro. 

Assemblee, riunioni, ordini 
del giorno, volantini, sono le 
iniziative prese in questi giorni. 
Venerdì la manifestazione a 
Santi Apostoli sarà (occasione 
per gli operai, i democratici di 
esprimere la loro volontà di 
battersi per questa irrinunciabi 
le rivendicazione. 

Tra gli ordini del giorno c'è 
quello unitario delle commissio¬ 
ni interne del personale comu¬ 
nale che invitano i dipendenti 
j conuin.ili a partecipare alla ma¬ 
nifestazione di piazza fi. Apo 
Moli. NeH'ordine del giorno le 
commissioni interne. 4 ribaden¬ 
do la necessità di una rapida 
soluzione della crisi della giun 
ta di centro sinistra dimissiona¬ 
ria con una giunta più demo¬ 
cratica ed avanzata che af¬ 
fronti con realismo e serietà 1 
problemi della città, chiedono 
che al più presto si arrivi alla 
approvazione dello Statuto, leg¬ 
ge che non richiede spese ma 
1 solo precise scelte politiche dei 
partiti, chiamando tutti i colle¬ 
gio di lavoro ed 1 lavoratori tut¬ 
ti ad aderire a tutte le mani¬ 
festazioni per l'approvazione 
dello Statuto > 


Fissato per mercoledì 

POLÌGRAFICO : 


nuovo sciopero 

Domani si decide per l'ATAC: nel pome¬ 
riggio assemblea generale dei lavorafori 


I dipendenti del Polisti urico 
dello Stato eflettuci.mno mer¬ 
coledì prossimo un nuovo scio 
pero In un cntnimuMlo. ap 
provato nel corvi della mimo 
ne è detto che i sindacati 
«ribadiscono la validità dello 
richieste e degli obicttivi ohe 
sono alla base della lotta siti 
dacale dei cinquemila dipeli 
denti del Poligrafico ». Nella 
settimana, dice inoltre il do 
eumento. verranno attuate li- 
seguenti forme di azione -il 
dacale: 1) sn-pen-ione ili ogni 
forma di prestazione sii.ioidi 
nana oltre 1 orano di stabili 
mento. 2) effettuazione di 
temperi arto ululi per statoli 
mento, le cui niiKialita s.nan 
I» tempestivamente tese note: 
3) meicoledi 21 maggio sospen¬ 
sione del lavoro in-r tutti, alle 
•re 11. c appuntamento alle 
ore 12 davanti al ministero del 
Tesoro in via Aoltunio 
I 5 mila dii>endenti del Poli¬ 
grafico sono scesi in agitazio 
pe per respingere la minaccia 
del ridimensionamento della 
azienda statale 
PROVINCIA - La lotta dei 
dipendenti dell'.Amministrazione 
provinciale ha ottenuto mi pi. 
mo successo I,'altra sera il Con 
tiglio provici ialc Ila pii ulto 
tramite ima dichiarazione letta 
dal presidente, le richieste avan 
rate unitariamente dai sindaca 
ti. Le rivendicazioni ai mite 
tono: 1) aumento degli stipcn 
di e dei salari dal 1 maggio 
19fì9 per tutti ì dipendenti pio 
vmciaii, mediante l'assorbimen 
to dell'indennità accessoria nel 
la misura stabilita per ogni 
grado e qualifica e partire dal 
pruno febbraio 1968. 2) tratta 
tiva sul rassetto delle retnbu 
noni e delle carriere, fissando 
già la data del 1. gennaio 1970 
per la decorrenza 
ATAC — Domani pomeriggio si 
terra (annunciata assemblea 
generale dei dipendenti del 
l'ATAC per decidere le forme 
di lotta Ha attuare nel caso non 
aia giunta nessuna conferma da 
parte del ministero dell inter 
no e del prefetto «mll'apphcazio 
ne del nuovo contratto integrati 
vo aziendale Sempre nella mat 
tinaia di lunedi si svolgerà un 
igeontro fra i tre sindacati e 
• pedante dell'ATAC. 


Situazione tesa 


I nella facolti 

! Assemblea 

I 

! studenti 
a Lettere 

si tona dom mi mattina 
alle 10 30 nell'aula magna 
di Lettere un’assemblea gene 
ralt- di fai olla per disi more 
| sulla situazione creatasi in 
1 seguito ad una serie di 
provvedimenti presi dal eor 
| po ai cadérmi n L'assemblea 
i convocata dal movimento 
' studentesco, avrà aU’ordine 
I de! giorno la ripresa della 
lotta in facoltà 
11 Consiglio accademico di 
Lettere nei giorni scorsi. 

' ha dei iso di negare Cappe! 

| lo di luglio per gli esami del 
la sessione esina e di proi 
I biro lo svolgimento dell'esa 
I me dei j Gruppi di Italia 
• no ». rintendendo cosi il 
. lonsiieto atteggiamento au 
I 'untar o ed ignorando an 
I ,oia ima volta anche le est 
gonze degh studenli La ri 
[ sposta a tali prmved menti 
sani di eisa dagli studenti 
I neirasscmbleii d' domattina 

i Assemblea della 

i 

CGIL - scuola 

I Domani, lunedi, alle ore 
ì 17 presso la Camera del 
- Lavoro, via Buonarroti, si 
1 terra (assemblea degli toerit 
' ti al sindacato provinciale 
CGIL Scuola All'odg- tesi 
(icl ivmgiresso provinciale 
della CdL ed elezioni del 
delegati. 


F 


UNO SGUARDO ALLE SPIAGGE ROMANE 


D mare è sempre più un lusso 


I due volti di Freaene 


Ecce I due 
vaiti di Fre¬ 
gane: da una 
paida, mHo la 
•inala, la vil¬ 
le di induetria- 
II, atteri, gre 
feniani «il che 
cattane parti¬ 
ne 3M tullia¬ 
ni; dall'altra 
il villanie del 
peteateri, la 
casette abusi¬ 
ve ceatrwite 
sul terrene del 
demanie che 
•poi estate 
venoene date 
In affitte al 
turisti di nen 
frappa pretese 



Il villaggio doi pescatori un 7 « isola » nei cuore del centro balneare - Qui finisce l'asfalto, qui l'acqua arriva quando se ne ricordano 
Duemila ville e cinque alberghi: un turismo di élite - Sono costate anche 300 milioni le « dimore » degli industriali e degli attori - 1700 abi¬ 
tanti o 20,000 turisti fissi - « Qui tutto è abusivo... » - Preoccupazioni per il rumore dei jet quando funzionerà lo terza pista a Fiumicino 


La strada è grigia di polvere, finissima e secca. Non c’è nessuna differen¬ 
za con il manto di sabbia che comincia qualche metro più in là. In mezzo n 

sono soltanto due file di case, hungalows, tettoie di paglia, villini più o meno 
pittoreschi: misure standard, tutti a un piano, quinto basta comunque per nascondere il ma 

re. L" tl Villaggio dei Pescatori, a Fregene: unti « isola * ne! cuore del centro balneare, un 

chilometro o poco più di strada, di spiaggia, di case, che ne fanno appunto un villaggio a par¬ 
te, diverso dal resto di Fre 


gene. Sole a picco, ma in giro 
grande animazione: e arm ato 
il caldo. che qui vuol due »nl 
di e vernice I soldi veri .mini 
daini, intanto Insogni d.uc la 
vernice, rimettere tutto .1 min 
vi», preparare stanzette e iet’i 
ni, e ancora imbiancate paliti 
per dare quel tocco variopinti» 
proprio balneare, che la gente 
desidera. Bisogna arrangiarsi, 
non lasciarsi sfuggire rotva.su» 
ne. se si vuole restare al Vii 
laggio: cosa che è diventata 
sempre più difficile 
«Qui. 40 anni fa. erano tutte 
casupole di pescatori... ora sia¬ 
mo rimasti in dirci, e più che 
la pesca rende quella stanza thè 
riusciamo ad affittare ai bagnati 
ti. poi ci sono un centinaio di 
contadini, venuti giù dai cani 
pi vicino .Maccarese. Ani he loro 
si "arrangiano''... tutte le altre 
case, il grosso cioè del Vi! 
laggin, sono di villeggianti, gru 
te che si è «istruita tl villino m 
un batter d'occhio c ci passa 
luglio e agosto... naturalmente 
anche quelle case sono allusive, 
come le nostre.. » dice uno dei 
tento « f issi » del Villaggio, an¬ 
che ha col suo serrino di ver¬ 
nice verde, e il cartello « affit¬ 
tasi » già sulla porta. Si, lo sono 
tutti qui, case, villini, hunga- 
lows sono abusivi: il demanio 
ormai accetta le cose come stan¬ 
no, fa pagare una certa somma 
agli abitanti, si limita a sorve¬ 
gliare che 1 villini non vengano 
rialzati e che non sorgano uno 
ve costruzioni, cosa che avve¬ 
niva puntualmente finn a tre 
anni fa. «Veramente avevano 
provato a mandarci via temisi 
fa arr varono con le ruspe, ma 
la gente si chiuse in casa, e 
loro furono costretti a rinun 
«are., torto, molti ci hanno 
"marciato", si sono fatti la 
villetta al mare con due lire, 
ma noi che dobbiamo viverci? 
Fna casetta identica a questa, 
costruita però a Fregene centro, 
sempre di due stanze, costa al¬ 
meno quindici milioni . ». 

Due stanze ma ci si arrangia 
ugualmente. Anche in 8 in 9. in 
una sola stanza, come è capitato 
l'anno scorso Ma d’altra parte. 
qui chi affitta una stanza m ac 
contenta di poco, del mare a un 
pa w>, delle pagnottelle prega 
rate in casa, insamma di spai 
dcre se non poco almeno una 
cifro ragionri ole I,a spiaggia, 
al Villaggio, è libera. 1 prezzi 
'min normali, tutto è ancora alla 
buona, familiare. Certo, i prò 
bìcnu non mancano « C’e ne sono 
tanti quello del!'acqua su tut 
tl . manca in tutta la zona, è 
vero, ma qui (autobotte passa 
ima volta ogni tanto . poi « 
sono le strade, o meglio le stra 
de non « sono, restano dei viot 
toh sterrati, non ci vorrebbe 
mente a dare lina mano di hi 
lume . casomai comunque 1 veri 
problemi sono per quelli che 
ci vivono in inverno, l'acqua che 
allaga tutto, la scuola che è lon 
tana 4 chilometri e 1 ragazzi 
richiamo raggiungerla a piedi, 1 
mezzi pubblici che mancano 
ma il Villaggio appunto è ima 
1 osa a parte, lina « isola » che 
si cerca di far si om par ire » 

E in/ot/i basta uscire da gite 
sta faccia lunga un chilometro 
per rendersene conto Basta far 
m inghiottire dal 1 orde, girare 
per i rledetti curatissimi, tra 1 
pini clic vengono contesi a suon 
di milioni, e sbucare dinanzi alle 
ville dei « big » del cinema, di 
Fellim. di Walter Chiari, di Bla 
setti, di Luttazzi. della U’erfmul 
ler. di Jacques Sernas, di tanti 
altri. Anche la figlia del presi 
dente Saragal ha una villetta, 
a due passi da quella dove an 
dava, prima del noto « infortu¬ 
nio ». l'ex sindaco Petrucci Ma 
in fin dei conti anche queste 
ville non sono niente d'ecce- 
xianale (anche se qualcuno giu¬ 
ra che valgono almeno 120 mi¬ 
lioni,). Un gruppo di industriali 
invoca ha formata una specie A 


club, dada parte nord di Fre¬ 
gale. e gli operai che et hanno 
lai orato sostengono che queste 
alle tolgono almeno XW) rullio 


residenza estiva. Ce una afra, 
molto indicativa a sono a Fre¬ 
gene 1790 abitanti * /«si », 
2000 e piu filli- ( 1 -tinsi 1 btin 


non si figga tonto la co- ! galows del Villanau> de 1 Pesca 


straziane quanto il pano, il ver¬ 
de, 1 inni Ogni cespuglio costa 
un mucchio di biglietti da die 
cimila. In compenso le ville dei 
super ricchi, degli industriali, 
sono quasi irraggiungibili, sper¬ 
dute in tutto quel verde: e loro 
non si fanno affatto vedere in 
giro, si e no fHissano qui un 
mese all’anno. 

Ma anche questo è soltanto 
un aspetto particolare di Fre¬ 
gene. La vera caratteristica è 
costituita da un turismo d'elite. 
dot grosso professionista, me¬ 
dico, avvocato, ingegnere, che 
approfitta della vicinanza con 
Roma per fissare una tranquilla 




§ 


Un bagnante con un mete- 
rauino tuli* spali* tl avvia 
varto la spiaggia dal Villag¬ 
gio dai Piscatori. Qui non 
cl sono stabilimonti 0 I ba¬ 
gnanti arrivano carichi di 
ombrelloni, sdraio, con I pa¬ 
nini nalla boria. 


tori, e i castelli da -VH) milioni ) 
e soltanto 5 alberghi 

Dice tl proprietario di uno di 
questi: * Qui, a parte le ricnnoni 
che, le presenze sono sempre 
costanti, sulle ventimila perso¬ 
ne, non c'è un afflusso conti¬ 
nuo... Chi viene a Fregene non 
lo fa per un giorno o una setti¬ 
mana, si ferma per tutta la sta 
gione... Il cliente è sempre il 
grosso professionista, in grado 
di affittare ulta villa per la fa¬ 
miglia, o addirittura di com¬ 
prarla, e che poi riparte al 
mattino per recarsi m ufficio... 
Ecco perché duemila ville e 
soltanto cinque alberghi, quanto 
basta cioè per ospitare i turisti 
francesi, olandesi, gli inglesi 
soprattutto... ». 

Insomma una spiaggia di lus¬ 
so: un posto — come sostiene lo 
stesso proprietario di albergo — 
dove i prezzi sono cari come in 
pochissime altre parti e dove 
affittare un villino, per luglio e 
agosto, costa un milione o an¬ 
che due. In fondo le cose non 
sono molto cambiate da quando 
per venire a Fregene era neces¬ 
sario un biglietto di invito. E. 
generalmente, i frequentatori di 
Fregene cercano dì fare tl pos¬ 
sibile per lasciare le cose come 
stanno, per evitare una influen¬ 
za di massa, per conservare la 
relativa tranquillità. 

« Sono dei turisti privilegiati 
e naturalmrnte vogliono restare 
così — continua In stesso pro¬ 
prietario di hotel — in pratica 
qui non facciamo mente per at¬ 
tirare nuova gente .. Probabil¬ 
mente se lo facessimo perde¬ 
remmo questa clientela, st tra¬ 
sferirebbe da qualche altra 
parte. E infatti qui, la sera, è 
praticamente il deserto, sono 
tutti dei circoli chiusi, si gareg¬ 
gia nel dare feste, nell'organiz- 
zare dei party: tutto alla roma¬ 
na, finisce sempre con la gran¬ 
de mangiala e la grande bevu 
ta. Guai a smuovere le cose. Si 
può dire che Fregene vive due 
giorni alla settimana, il sabato 
e la domenica, quando almeno 
c’è gente in giro e 1 tre night 
di grido si contendono il miglior 
cantante sulla piazza. . ». 

Soltanto per qualche mese 1 
« privilegiati » di Fregene si 
sono trovati in difficoltà, aveva 
no già pensato a fare le valigie 
è stato quando si doveva aprire 
l'aeroporto a Fiumicino e 1 jet 
facevano le prove- Ma la ermi 
è stata superata, ora ai bang e 
al fracasso non ci fa caso nes¬ 
suno, anche se qualcuno trema 
al pensiero della ventilata aper¬ 
tura di una terza pista. Tuttavia 
neanche gli industriali sono riu¬ 
sciti a far arrivare l'acqua e le 
fogne: o meglio 1 rubinetti sono 
arrivati, all'epoca del Peschie 
ra, fino alle porte di Fregene. I 
lai ori si sono fermati h. E sen 
za acqua niente fogne e vice 
versa. 

E c'è anche la paura dcll'on 
da nera, della mareggiata al 
petrolio, come è piò sucre--o in 
gassato .Ma per ora niente in 
crina la tranquillila di chi può 
permettersi una villa in pineta 
o sul lungomare: tanto è vero 
1 Hr il boom, un boom d’élite be¬ 
ninteso, continua, le palazzine 
fioriscono come funghi, senza 
troppe difficoltà e complicazioni 
(c’e solo un caso di una costru¬ 
zione bloccata, ma pare che fos¬ 
se andata ben 4 piani oltre il 
previsto). So. l’unica prence u 
pozione è proprio quella di ave¬ 
re un turismo di massa, popola 
re. Ed è per questo che l’« iso¬ 
la » del Villaggio dei Pescatori 
dà fastidio e ta domenica di 
quelli del clan dei ricchi se ne 
vedono tempra meno in pira. 

Marchilo Dal Bosco 


UNA SCAPPATELLA LA « FUGA » DELLE DUE RAGAZZINE 


Niente droga né orge 

Laura e Simonetta avevano passato una notte anche in casa di un diacono 
francese, nei pressi di piazza Navona, dove trovano spesso un rifugio mol¬ 
ti giovani « L'irruzione della polizia: una denuncia a carico del religioso 




Laura Giordano 


Simonetta Sabatini 


C'è voluta una cUmoro.sa 
campagna di stampa (spesso 
in toni esasperati e scandali¬ 
stici). c'e voluto tutto (interes¬ 
se dimostrato dall'opinione pub¬ 
blica. perchè la polizia si muo¬ 
vesse per tentare di chiarire 
la vicenda delle due ragazze 
allontanatesi da casa una de¬ 
cina di giorni or sono. E solo 
per un caso, l'altro giorno, gli 
agenti ne hanno rintracciata 
una. Laura Giordano, 13 anni, 
mentre passeggiava in piazza 
Barberini m compagnia di ur. 
giovane studente che aveva co¬ 
nosciuto poco prima in un bar 
vicino. L'altra ragazza, Simonet¬ 
ta Sabatini, 12 anni, e ritor¬ 
nata a casa perchè venerdì se¬ 
ra è stata consegnata ai pa¬ 
renti da un diacono francese. 
George Boyer, abitante nei 
pressi di piazza Navona - at¬ 
torno a questo personaggio è 
stato creato non poco scalpore 
nelle ultime edizioni dei gior¬ 
nali delia sera: le due ragaz¬ 
zine — è stato scritto — sa¬ 
rebbero state irretite e cor 
rotte da certi ambienti facenti 
capo al Bojer. 

Il diacono, la casa del quale 
le due giovani hanno asserito 
di aver frequentato insieme ad 
altre ragazze e ragazzi, è stato 
trascinato in questura ed alla 
fine denunciato a piede libero 
per sottrazione consensuale di 


Oggi lo Zoo 
chiude olle 14,30 

Il giardino zoologico chiuderà 
oggi i>omcnggio alle ore 14 10, 
la biglietteria cesserà le ven 
Hoc alle ore 13. La ch'usura e 
stata anticipata in sogli to alla 
agitazione sindacale dei dipcn 
denti dello zoo. 


Vita democratica 

a 


Successi nel 
tesseramento 
al PCI 

Nuovi impoi tanti i is ilt iti 
nel lavoio ili tessei amento p 
lerlnt.munito sono stali rag¬ 
giunti dalla sezione di Monte- 
intnndo Scalo ette ha raggiun¬ 
to il tot» per cento degli isoi it¬ 
ti ih I hti.s, 1 colmando 2 ’ nuo¬ 
vi compagni e si e impegnata 
a i aggiungo e il 123 per cento 

I.e sezioni di Castelmad mia. 
Ai soli e Monteflavio si sono 
impegnate a i aggiunge! e il »Oi) 
pi i tento domenica 25 mag¬ 
gio. mi ni re quelle di Tivoli, 
Villa Vilii.ma Villalh.i e Moti- 
lei ninnilo Cenno si sono im¬ 
pegnate a i ingiungine il li* 
per cento cimo il .11 maggio 

Le si noni det mandamento 
di Marmo h inno i.iggmnto tl 
11).) per cento 

Un invito 
agli studenti 
democratici 

Da tempo la Casa del popolo 
di ributtino ha oiganizzato col¬ 
si Hi iipetizione per 10*' ragaz¬ 
zi figli di edili e di operai del 
popolare quartiere, che fie- 
quentano le 1, 2 e 3 classe 
della Scuola Media Attual¬ 
mente questa importante ini¬ 
ziativa incontra serie difficoltà 
a causa del grande aumento 
degli Iscritti rispetto al mi¬ 
noro degli studenti eh* volon- 


tai ìamente e con glande spi¬ 
nto di sacrificio, unp.u t im «mo 
le i ipcti/um' l’iiiio la Casa 
dtl popolo «volge un |)itv>.m- 
te appello ..gli studimi ili Imi- 
«utili romani — clic tulle lo¬ 
ro lotte hanno avuto ed hanno 
al centro delle loro t iv indica- 
.min la nnc della stuoia di 
i lasse c dcirapei tuia delle pn> - 
le doll'miiversità ai tigli dei 
lavoi attui — peri he orti.ino la 
loro t ollubnr,(Zinne nella mi* 
sino di almeno 2-3 me setti¬ 
manali pei le motel le iti ita¬ 
liano. inglese e matem.itu a 

Crii stilami i he vmi.inno 
«spondilo a questo appello 
potranno mettersi subito ri 
i (intatto con la Casa dii pupo 
lo XW Aprile telefon indo al 
numero 43 80 "O.» 

U America della 
contestazione 

Domani alle 21 >0. in. miti o- 
dihalnto con Alessandro Po'- 
tei li e Fé: rimando Pillegtuu 
che pi esenteranno al Centro 
di eultiuu ili \ I rie litio 

Venti 87. i L'Amei n-a della 
contestazione canti, c.m/oni t 
dm unii nti legisti i« irgli l SA 

Convegno sul 
P.R, di Genzano 

Sabato prossimo. 24 maggio, 
alle ore 18 si terrà nel comune 
di (ìenzano un convegno sul 
tema *11 plano tegolatore di 
Oenzsno nel quadro dell asset¬ 
to territoriale del Lazio * So¬ 


no stati invitati a p.uleeip.iie 
e «induci dei Castelli, di \pii- 
li < e Pmueziu, i 1 app’i>si ! l mi 1 
del mni'ti'in ilei 1 ivn.i putì- 
•ilici e i membri del CRPL 

Poesia alla Casa 
della Cultura 

Alla Casa dilla Cultuia m 
via della Colonna \ntnmnu 
si tei rà meteolidl prossimo 
alle me 21.tó. una sciata di 
poesia p cufica «n lungi Bal¬ 
lerini e Tommaso Di France¬ 
sco I.a ««aia sarà piosenlata 
da Mario lunetta e Henzo Pa- 
i is 

Proiezioni ARCI 

I? \HCI (via degli Vvignonr«i 
n 12 to’. 47'UJt) mg m zza uni 
sei t> cl. p.mc/ >n di il u Union- 
tali «in ì seguenti temi -.11 
.umido lotta contro ! imperiali¬ 
smo «Peieh* Avoiu c Batti¬ 
paglia le condizioni di vita nel 
Sud>. « Lavoratori, i n.itaci m o 
studenti :n lotta » t. La condi¬ 
zione «Iella donna >> < 11 mu¬ 

scoso cattolico i> 

Attenzione: 

Grecia 

Mai tedi alle 21 ni pi esso il 
Centro di cultiu a di Viale 4 
Venti 87. il Gruppo C'inestudio 
pi esenta due documentari 
« Attenzione Grecia » e « La 
Nato il nemico in rasa » Di¬ 
battito 


minori c con altre motivazion. 
meno rilevanti Ma. di tutto i> 
clamore sollevato frettolosa 
mente da polizia e giornali di 
destra nel tentativo di ritmo 
strare come il Rover fosse al 
meno un anello di una catoni 
di traffici basati sullo sfrutta 
mento di minorenni, su orge, 
festini e droga, alla fine non e 
rimasto nulla. 

Laura Giordano e Simonetta 
Sabatini si erano allontanate 
dalle loro abitazioni — rispet 
tivamente via Filippo Meda ?7 
e via Cluniacensi 24 — perche 
■t insofferenti ». come dichiaro 
ranno |>oi alla polizia, della d. 
sciplina familiare. Insomma 
hanno commesso una scappa 
fella. Hanno trascorso giorni e 
notti in compagnia di altre don 
ne e giovani, ora in un appar 
tamento ora in un altro, ed an 
che. cosi esse affermano, tn 
una villa di Civitavecchia I 
soldi necessari a tirare avanti 
se li rnno procurati con le col¬ 
lette che i loro amici organir 
rotano per loro. Ad un certo 
momento hanno pure fatto la 
conoscenza del diacono George 
Rover, abitante in via S Ma 
ria dell' Anima 47, in casa ri. 
(mesti, hanno trasenr-o una noi 
te Avrebbero dovuto tornare 
la sera d: venerdì Laura, pe 
ró è stata fermata dai poli 
ziott i nel pomeriggio, mente- 
Simonetta, quando e giunta tn 
casa dot francese è stata n 
conosciuta da! di,irono come 
una delle due scomparve p su 
h.to consegnata ai parenti ntla 
'rattoria che uno zm del!q ra 
lazza gestisce allo scalo S. Lo 
re n70 

Per le due giovani ('avveri 
tura » era fìn.ta Per i! diaro 
no frani esc inveì e è subito 
iniziata 'ini frenet’ca attività 
della pol'/ia commta. dapprio 
«pio d 1 aver messo le man 
su chissà quale org.in./z-i/'on^ 
di sfruttamento e d traffico d 
droga Gli agenti hanno fatto 
’rrnz nne io casa del Rover 
(appartamento di pronrc'a 
della cura arcivescovile di Bo 
logon ed affidato in animiti 
stra/ione ad una signora romn 
ni. era stato dito in affitto al 
ri.untio die si proponeva ri. 
utilizzarlo per smp, sno ali p fi 
lantropiei In poi III mesi pcb 

10 ha trasformi»» nel ricovero 
a. numero-' giovani, ali uni fug 
giti d casa, altr sbandai ahr 

• impelimi - Nelle stanze de 1 
la casa di vm S Mt«a de! 
(Annua i noi / aitti bau io trova 
to accatastati numerosi letti e 
brande di fm Unta alle pare 
ti. qua e la ritratti d ( ne («ne 
vaia del Papa, di Mao In una 
stanza era pare s -ternata uni 
infermeria 

Già altie volte la (xiLz a ave 
va difilli iti» Genite Bover a 
svolgere la s« m-« mie > giu 
da ala da tal i i < troppo hi i i 
tropica 11 Haver aveva mi 

lez,onato in ivi—ato un pa o di 
(Icincue Siili il a q iella nuova 
in c a-a « ■ , t \ i o ?'• 

Di que-ti f’a «,i molti -trine 
r.. quale trio (■ ii-ul’ato «intrav 
venture al fog 1 o di vm nhhL 
g.(torio ed e -I ito riniti rinato 
ale ini -ino siiti arie-tri. per 
ro,rii siili li Ma mente ri. piu 

Ma. nmin-t tute c o i giornali 
di destra non h inno esitato a 

11 care un » caso sulla vieni 
da In > i aso i he si e sgou 
nato subito penile la stessi |m 

1 ! a ha dovuto negtrc , he ne 1 '» 
casa avvenissero . balletti ver 
di ». i droga pdrtv ? e cose del 
genere E dunque tornando alle 
«fuggitive» si è trattato ri; una 
«scappatella» discutibile guati 
to si vuole ma resta m Muti 
ben precisi. 
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Con sei revolverate ha imposto la sua logica 


IL DELITTO DI UN VINTO 



Appunti 



// dramma 
della Cassia 


t l din l ' f» 

1 ah t<> ’>)'■* t .i" •• " ' *• i 

Tomba <i Nc '«« « «• • . m .r 

t ;*• , HOil . • ■ t 

l (tritio Qi xi » x>’)io vo ai 
un v « ro vi ni n,o 'in -.i i < i :> 
impilali t*“' ' ,r * "* " < • i v , 

1 ria i tra^fw'irava n . i uve 
i va inlfio mei/ or* f* ■ • i .» 

I china o sullMutol» i« u i i i ij„. ( 
cfve iimnw k«v. M / d* » 

I uir per un Sn*t(jr,Mxx,m/ I, ;»-rl»> 

I uà *• <• la « .i^-agg ati x e »» 

I io'd i>m " 'tro't.i • • ,* 'iUi 

i creando un bud»» <* dove e a» o 
j po«x«ì(> ji»x->ace n *•' i "il a ia 
e etri» mente Se pi n i ' * a 
j fermi mrizz'ora o a ne « * • • 

I puri’a vi a i*.i> <* i 

^ prima di r unrin* a ; .-vi-** 

I tratto Ita iu Tu nfw <1 '*■•<*■ *• 

1 Corvi Fi a mia 
, 1 lavo’i M' inno ,n < . > i x 

| viri ma ;**trebbe <> i • 
i tHTtnati-ii/<! di- v,z. i 

j tratto di •Urarf.i 'v ’ 

| il traffico e imptdi'i v • x 
I mino d le o tic ti < 1 1. ■> -i 

i devono -*<)it|>(i i v . Miiii 

I nai tutti 1 '* i<*iv z . i /. , < 

<Jdn * Tra Cabro una , ■ t. 

1 le auto que.le d -etti * - Hi. 

| ma nei paes, rie vili- ». * ,«► 
trebbefn ejvrr f .• r*• ce 

sulla Flato ma t i*< f riv ^ > * 
re j>er Pinna P<> *a • rii’ o 
locale crebbi io*i ,*n. ut* n «r» 

'.rane Hall uap ’a ,ta 

p l. 

\ a 1 «***n, » a 

Mente mensa 
alla Rii - 7T 

( a i a f 'ilf>J 

a amo 3<i0 i api fai- i 

Cinzia Sistepaoli, m una scena dal tuo ultimo fumetto. Paro un presagio: è fotografata mentre viene raccolta da un'auto P donni' che ’» o un - in¬ 
ferite. In auto è stata assassinata con sol colpi di rivoltella. < he hanno narra" < i •>»•*» 


E‘ finito con vei rei oh fra 
te in un'auto Lei. Cincia .St 
«topanfi IO anni, uscita per 
! fileggiare il suo compirmi 
no. massacrata dalle pallai 
Iole mentre inseguita tl t.c 
eh io sogno del cinema, dc’la 
rama delle prime pagine 
'lei denaro Lui. Et aldo l)e 
\ ita. 24 anni, assassino a 
suo modo * ficr onore t lor 
se fiacco, come dunno ora. 
perche e piu facile parlare 
di follia che ammettere i lo¬ 
carne lui. con la sfessa rnen 
latita <e ne -tino ancora 
tanti, magari pronti a urei 
dere sentendosi s traditi tu a 
pure soltanto ila qualche 
foto 

Ed e anche piu comodo n 
correre al logoro elicili dii 
l'omicidio toprrn rii un folle» 
che affrontare t prof)/' mi 
che questo solici a. grufile 
ma sociale, di amhientr. di 
educazione Perche grohahil 
mente Et aldo I)e Vita e sta 
tn ligio /Ino in tondo alle 
t regole > che da sempre gli 
anelano ficcato in testa 
l'uomo che comanda e la 
donna che deve ubbidire. 
l'uomo che lai ora e la don 
na che deve sfare a rasa 
Eppure Et aldo De Vita ha 
una laurea, genitori henr 
stanti che hanno potuto man 
tenerlo anche da fuori sede 
all l mi ersifa. amiti che la 
pendano m tuff'altro modo 

Ini ree è finita tori le re 
tollerate col delitto la sto 
ria d'amore » ihe era co 
minriata quasi all insegna 
dei fotoromanzi pome qur' 
h th CUI < inno ero profugo 
ntsfn Gli eh menti « class 
ri » r erano tutti il roman 
fico soun de foudre sui han 
chi drll'l nnersita. la tenera 
amicizia i genitori felici, 
i oi lui che parte utfinaletto 
d'ai /azione ma sente r non 
dimentica E lei intanto che 
scopre una nuota strada, ha 
la prima pagina di un tato 
romanzo firma il contratto 
per un 5Im ba la grande 
possihil ta quel'a dir capita 
una > alta so’a nella i ita Si 
ni-nrrima un grande lume' 
tour da far dlanaird-rr i tot 
'ori di '/uri fotoramau" nei 
quali Cincia gioca con le 
bambole e -I lieto fine c scori 
tato 

Questo nei fumetti Fi rchc 
sul banco ai groi a della 
realta, della nostra rra'tn 
sceghcrc una strada d i < r 
sa» può dii nitore 1ranerì,a 
perche da un lato c'c una 
ragacca, romantica fin ehr 
si vuole e perfino >analc con 
d suo miraaaio del cinema 
ma che comunque i uo’e in 
'era la sua liberta i un’e 
ai ere il dir ito ri’ scegliere 
’a sia t ita r anche d r- 
t.nnt tare a un uomo che non 
’a i ap si i I na ragazza < he 
non ha alle spade, o forse 
e nusci'a a superarli gì 
stessi pr< giudici di hin'do 
De \ 'a E ri Irò latri 

intere C\ t.t '.rimo clic no” 
può foli' rare ; 'rchc cosi 
p’i hanno invivi afo chi la 
sua fidanzata ’ a< < a del ri 
nenia, abbia U foto m tiri 
ma pagina i ’ fui ai obbr 
dire ai suoi ordini c amora 
piu pra e m ri»j r di r i- e 
onars i e anzi * a lei a dare 
un ultimatum smeli la o ’i 
g'On'o 

Solo nei fot oroma t • o 

sono allenire qui’ te eoe 
nella renila non tutti sono ri 
sposti ad accettarlo h ne 
lo scontro fra d ic mrn'a ' i 
'ra due modi ai intendere : 
tifa ha Ir,onfato quel a eie 
ca. brutale E «i e <r riti a 
roti! equo agguato alla g ‘ / 
a lane 1 e '/ ir- 'a f a t ai li 
delle < regole ri e all nu'n 
prestata da un amico per 
che ormai e indt-pensahi’e 
anche quella per uccider, 

* ih 'Il !é • 

Co'i Cinzia e morta, e il 
suo .sogno si e frantumato 
nel momento piu hello, quel 
lo della speranza E lui 
Eraldo De \ ita. che non ha 
sapido accettare una renila 
dnersa dai suoi sdirmi, /or 
se in carcere ha rapito di 
es.rre un t rito di > s ( *r o 
allentato proprio nel m o 
mento in cui brutalmente e 
disperatamente insieme e ri 
corso ale re io’’orate per 
imporre la -t.a < logica > 


Il tempo si e fermato tutto 
e rimasi'» i urne cinque mesi fa 
nello stallile di via Pallante. 
all Mberone che nel pomeri^ 
gin rii domenica -Ì2 dicembre si 
trasformo in un enorme rogo 
hi facciata ò ancora annerita 
dal fumo e dalle fiamme, la 
strada non e transitabile ifinn 
a inicci tempo fa cerano le 
transenne che impedivano il 
passav!fiu> ma ixn ali stessi 
abitanti le hanno fatte toalie 
ic slancili di as/a'itare un in 
ti i vento ilei (ninnile) i solai 
di numetosi appartamenti sono 
rimasti danneutfiati < nel pa 
v imi liti si sono allerte larghe 
crepe duine di famiglie sono 
aiuola funi! dilli loro case 
ali infialimi tornati nel palazzo 
vivono si nza a.u ne lenitosi 
foni \ tutto no sanguinai' il 
riisauio provocato dal magaz/i 
no ni giocattoli e materiale in 
piasti! a ria cui si sono propa 
gate li fiamme c he hanno po' 
devastato lo stabile tuttora 
ingombro di cenere rifiuti re 
sidm carbonizzati degli oggetti 
distilliti dall incendio I. acqua, 
ittfilcc.ic.ixt vceefriiive ce piogge 
inumali ristagna ora nei lo 
tali ed ha coperto il pavimento 
con mia variti glia nera e ma 
b odorante 

(<li inquilini vivono con il 
continuo incubo ebe da un mo 
mi nto all altro [xissa scoppiare' 
un epidemia La revpotivnbi 
Irto ricade comti’rtamente sul 
tulle delle autorità che per 
luti, (ito •(' mesi ci hanno ah 
hqndonato - raccontano gli 
abitanti V scorona un egi 
ricini la tolga e loro Ormai 
non oppiamo piu a citi rii o! 
(li -iì fi boni.'» tallo nmhal 
zar, < omc se }os imo palle 
(tei ini giocare da un pò tn 
all'a’tro da un funzionare 
alt'a'tr" \un e serrilo n men 
t< (ii iiioi| iolfau ’0 un altra 
strada Fer In settimana prm 
.ori a organi zerrmn una di > " 
stra.ion Si , ndert Dio t» pi'." 
za r ’ar, - o mire a tutti la 
» o ra i o i r. s amo 2"" fa", 
il c ; i. di rn"p fi cr ter c 
’ .Iti lom i i di a odiare in 
i a no t 

1 , i endii* c ome si r ' orde 
ri d an t <i mpi oc \ i-an 11 ’i 



Una visione dal rogo di via Pallante, cinque mesi fa 


Introvabile da 2 giorni: era uscito per una passeggiata 

Scompare un pensionato 
in vacanza al Terminillo 


1 . i endio c ome si r ' orde 
ri d an t <i rupi oc v i-an 1 1 ’« 
dal magazzino al numero ti'i 
co ’J rie 'la strada 'n por hi tn 
n iti k li,trini i laggiunsfuo u 11 
v iole nz i mi r , rlilz.lt Solo p( r 
caso non ii fumilo vittime I 
vigili nel fi. imo riuscirono a 
domare completaminte il rogo 
solo dopo ore ed ori di lavoro 
Il giorno dopo fu nominata 
ima ( ommissione d inchiesta 
che accerta"!’ le' cairn e le 
eventuali responsabilità del di 
sastro Pm fu aperta iminch’o 
sta da parte della magistrato 
la - C he 'ine hanno tallo ’e 
"‘noi». ’ chiede ora 1 amnv 
I si|-tt,i|o dello stabile — Noi 
> ’i abbiamo piu salotto rutila 
I-'nitri propr.rtano de! n.a 

10 i- .1 O i aldo ( aletta s e 
1 , i r ’o in i la Salaria, ha r 

- i o n ondi la sua ditta di 
<i i al' >i • ’t art , n’i i a alm 
,■ probabilmente si sarò 
aio i 'otto de' danno sub tn 
Quii.cn, P'mpn fa e tenuto 
in i maga~ ino ih-trutto. ha 

. iif . t rsjrr *u*tn net 

che potei a amara seri irgli, 
poi uou se tatto pi u tuo 
Ora stani «svenando I esita 
di questa .-frnffona che pare 
duri in eterno Da \iarte nastra 
ci s’amo rii riti con numerose 

11 nere al Procuratore della 
Repubblica . al Prefetto al 
Medico pror in< tale all L fica 
<i igiene segna'anìn il pericolo 
di un epidemia, e al giudice 
iifruffori ma finora non ah 
biamn ricci u'o risposta* 

la situa z one quindi e vera 
n c n'e it srtsienih le per gli ab. 
tanti di \ a Fallante r ora 
it'.'.i ,.( c ne le < au'oritfl » si 
mnm atto 


Questa notte: gravi i danni 


Cataste di legno in fiamme 
nei cantieri di Spinaceto 


, , , , • , , rii c i-tl / ii' ( a s>p ’ .ii ( • Si .1 lira ibi ano ! 

i i ,i I , , ,,, r , i , . r ri ,’inri inrr'zu i • • t «da 

i . » ne mi a’o ner i ponte g_i *■ j . fl ,,, l0 

i i ri i e tt e ii ’ ’, t c orsi a 'oh et di v s. , b f . o ed i a 1 

c mq H * i e p cip eri 

\ ta’ da lai'*i c ’ i ( .* e " ' i '■ 1 1 ' ' ’ 

calla 'tieni tratc pe- 'to' ' N < '• 1 f 111 * ì" 11 > 

propagarsi agli rdfci i ’ i * 1 ' . <’ " 17 ‘ f l s m , 

del fuoco sono impecia', a c ..ostri > r ( . t nd.o per ev 'are che 
i danni diventino di ciiorn.e /xirtata I 

I 

Domani il processo per via Gatteschi 

Doma ni n zia t’ n m . o p-i i. < - -a <- i ripna 1 v i («a'ti sebi 
Diet , nuli’ zO'lo s'a't ex*, t" ~'.i' - i .fa de g id * pop» 

lari suppinti 're 1 q a'' et. i • impcpar'' '. t f ir ni/ me 

di ,a Corte d a*, xe davjn’i a i ■. >c erra (Cabrato il prue* 
d mento 

Straniero suicida con i barbiturici 

Un americano di Baltimora Caxcj Caivert d 4/v atri s. e 
- peidato tre giorni fa ingerendo ri flacone d birhtunc. tif.’a 
sia ah.iaz one di via di (»esu e Mara 5 II Caivert era in Ita’ia 

da duo ann’ Il cadavere de', americano e stato scoperto ieri 

pomer gg o da un inqu, ni de..o stesso stab.le che aveva le 
eh.avi de., appartamento de, suicida per dare laequa ai ifori. 


’ '•a''» ri 

la /»’ t 
e sta'o 
\ f di i do o 


Nel palazzo alTAlberone che fu devastato dalle fiamme 

Il tempo s’è fermato 
al momen to del rogo 

Dopo 5 mesi il magazzino da cui si sono sprigionate le fiamme è ancora ingombro di cenere . Decine 
di appartamenti pericolanti - Gli inquilini sono senza gas e senza termosifoni • «Temiamo un’epidemia» 


cu' i R \I Ci rivolgiamo a te. 
jx r it'ndtit* di ptibblt» e» » 
xt t il ili* «j".i oc (ite. t tic d i " i 
,x» d 'en ,x . cuti lati.ole ( , .. | 

..il i,i *it. xp i , ,mt ,*»• i* 

i , ' imi, alci) > 'x, i"•. 

f uh- de ’ • ’ia"i'a ’ivnt ... 

■> a»» ri mi «»'xf a \ , » ■ a a , » 

x’ I 1 * , 1* \ I | 1, I ' t [>,.<>, | . 

x .. i„ no ( » i [x, * ic i i , , . * 

1 i ev .*n.‘ tua 1 * i i| i -'» ' ” - 
. v n-ive nega'» i :x>. » a no c> 

’ •■Iti a [icTa'i ta casa in i»t 
<l pane con gli i anzi dt a ve 

i ,i imi i , fu xi 1 ci ■> a 

a ,g ,i*v ’i, zi Po «. • . 

solili c a »o le t»» c m, i i ix, 

’ » i i« Ziti netti ( cl cimi, dii 
n t s*i p » vedi nesit • 'ta' 
i x ia d ’-qten* de la R M ia 

l| H* ’«' x], , , ,» i xO'14 ( ’ | • 

x »xni <h ! i i , * 1 - i , b . i*i 

4* * J» 114 I * I'v .1 il I lò a 

rnanga.ei.il n g au ixtoi.i'*i 
\(>l IVMIS ailXI l i so d, JM |M' 
metter» qnc't 'usci q,» 

f o ( n 1» ex ii'iu ni x ,' ( • ‘ i 

I» * ,S,n li. i ,, i- i, , n, li 
l’O't'a Cimi' ia u.i axtn'a'.i 

cimi mi ni a ’ 'e al mi x P con' c .*• 
r»'tno [ie r t itt« a vta a > an 
tare con pauio portali di cm.i 
e tier d ,> u i ex a t ». |x-~ 

nmigiaie non sono c.'to /ini 
acitìt’ 

¥W I.4\ OH VTOKI 

Fitto doppio 
ai pensionati 

Cara I n ta 

so,io ri vompagii» dii Px.ii.i i 
». "ivo ani lx- a nome di .imi t 
n»H'i i di v a Fu <o \ldr/<xo 
’i* e ,a \obilior a non Ho'to 
Im O.rez <*f>e genina't* degli >«li*u 
ti d. />• i v'(ii mz.i de miiu«t«*'o 
del T, '<» •> viti/a un m turno rii 
cntnpreiis'ooe tx r noi vecchi 
jx'nxiri'iati die si Manxi il pranzo 
to-i la ceni |x'i r ix< !*• a paga 
re 1 affili» zia elevalo ba stab 
lit» con 'etteradel li di mar 
ro i.n a ni , n'o df I 4 > - <)• l bit 
cimi di - <m lonzo da ! gonna o 
v »r*o m bise ad aria irio J di'l 
'a ’egge n »iiK del gli . iz o l‘V)T 
'enz .1 tori», e iies» in eon'o de, 
dix 11 •<> del gl’ d ci tirine 1%H i imi 
eiti'o ili egge il 1J fi fri) aio 
!'a>9 i n.‘ xtabilixt. la de og i 
di canon ri affitto fin.» alla (me 
del (orien’e anno No ii cine 
diamo al oi i a t 1 1 «* i oxa ix.''\e 
,a nuova It'gZe 1*( ile non vali 
anche p* r no /x iiMixiat < hi 
si rx*i ; in'ov iati o il tonti atto 
■ »'i z fui,, aunu nti dii 4 i , 
\enemù slial’dtl Ino'*ie fai 
vano (ire senti' chi tutti i fall 
britat di p'opinta dilllx'i'uto 
d, p'evidinza del min ti >o dii 
Tesino sono sta’ ai </listati coi 
lont'ibuti versai da lutti noi 
affinché mia nostra vece ma a 
[xitesximo ave-’e ini i i a per 
lo men*. pigomo m aitino • o 
de'to In. 11 * lini o o pagfi i 

MIO [1 l| t J'i fMKI ’ M» |1 M|I'S4 

ina ora ri cogl rvno a'imo'.tare m 
irla e iri'a r Mi. ZZ > < l'i.it» 

ii ei,s i i .li , 1 ’ecn o eoi* 

noe t< mci >i fa'i A no. eh 11 
/x risa ' 

‘T.elte'-a firmata i 


Multe salate 
in piazza 
dei Siculi 

Caia Iuta 

sono m oip eg Po de’’I’» ve - 
sita Ogni giorno panhiggo la 
mia aito ic va adaeeri'i • 
siies'o alleile da.aotl a 1 Z.o na i 
K ogni g o no e ina i i i c a * 1 f 
(le le si oipre p il e ga Inf i" 
Ile', dint'Pn ol'n il’a <, \ r I f 
all I ruta i a Paese Sera < i »i 
no ’a (Viitiva'ori Dirci* li fi 
d. razinne dei f‘( I e '. m pi» 
dell 4<'iOlia ilic a a.e a 0 i 
tentimi a »• eintinaia a , i’o •, 
siesta in v a,e di la Si ■ nzi i 
\ a dei 'I ani pii ri' ì 1 ■, n'.i i 
piazza di i Sun »• i z i • '» ex 
sta no pdicheggo i z» an 

Ora 1 «lue rtiacg o » i * i 
la sgrad ta sorpresa di »u ari 
s rila mia * Po fi i i i izz i 
dei Su il in i •» il* i u fx i 
■»IX)0 b-e ‘atta da . g i fia 
no n x M J47 

l O'Il* n » (XI ,‘o 1 1,1 II » 

ste s o . gl ,• i I , '» I I 'i - 
~o g o' no <|i ,.t • fi* ,i (1 

tn . ’( ' ,»c t .()*,*» .i * a 

p az/a (te, s e , «• i I a ,', i 

Il v ,g i ha o *» i i i i "i *.»' 
Vibri i • ,i i'i, ,»'< m gg, pi i i 
ga", i ( g» i i ’i -li < i 
av-'btx ■» ixp 'o , si e i • pi 
l on -..'e bri» r. \ i) .exio ,, ’i 
to I i . • g * 1» i 1 o « ( 


1 , ,,< i i 1 70 ai.' i Igna 
zi 1 a "on , entrale 

d, ' i ■ . •> ' • !’» te i rie i'e 

'I i ■ , ■ ,r » ix, ompar-o 
1 i 'm i i ! ■ rfn.rullo in < r 
, -•» /, m '< ose hgli stava 
• i r >• . i . , pe ruxi.j di ri 
p» , in ozi,e ed al'a 

,,»'i .mi i di 19 anni in 
i ti' ’» d. sua prò 
;e i *.i " npk ..fi ri xicJi n 

zìi " ' iggi Inutili fi 

> • i - c er» he 

1 i o 1.' e / n I i ' 

P c, «o <■, ri” ogii giorno per 

I . X I* I ' 1 II» . I 

t x, • , , i i s , a !,|, .) 

'ra'o ri i ' i no- ag' a iti i 
la , a * ! moine '.’o i »n 
e sta'» v i ! t n og' • i on 

v f ni i rio o P ‘ori m n pi» 

x.'’ * ’o i i" tru e So' O 

*■ i* i ir 1 ' c arabin.ert de! a 
x',-/ »-1 ,.( 1 e-minilìo 

Ma ca a r della notte ben 
pr< si,, -a ri so d.ffinle la ri 
cena s.' 1 ,ogo a notte tarda 
si .m ■ m, a* in he venti cc 
rat)’ or n tueu ine cor. torce 
e , c 1 . i ‘aie ole *i enno prò 
x. z ni . • i re he pi r tutta la 
notte purtroppo else non han 
no dato nessun ex to Ic.l ma’ 
tlna le ricerche sono prosi gì, 
te s , r corsi anche ai i ani 
che hanno battuto una vax'a 
zona 4ncne qi.e>ta volta le ri 
le’-c'c non hanno dato alcun 
frutto 

I cani si sono più volte fer 
mali all aitczra del terzo tornan¬ 
te della statale 4 bis Termtn ì 
lese F.' stata avanzata quindi 
l'ipotesi che tn quel punto il 
pensionato posa* mere Mito 
su un* vettura 


I on litui r. \ q .ex!,, ,, n 

to i|* • g * n. i rii , » , ( 

1 -)gi o) \ g, i afri) a f.i”o o e 


stf- n Ipl ))'» i 

v a c e - ‘ a * 

de 1 m ’ i • l 

( o'i i , ■ ' 

# 1 . • - . ,, 
c n. ia a i 
il p.i < bi g_ ’• 
I. PI *'! O w, * 

. i na a , . p 

» e a ' ' ' , 

I ' I eleggo 


| ,x (tu -a x 
i ' pi n”* ,* 

’ » ■ Sia 
i .» oc', rio 
•- ‘Il n •» 
i fui b xi,p ,, 
1 '0 c O Po . I , 
ja . O’o p o 
' , ( Sa i a,e 


< t » o 


Ogg' è dewnen i • 

11.W 227 » Opumax' c 


Il giorno 


< IH magg.o 
co Venanzio 


Lutti 


S * -s i. » *n *i ^ fP'J or* 

. n j ’ » i > \ t T » » r > \\i Att 

• 1* ì Js*’ » ,) 1 * Mf a 
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<*« t v. / mu «fi l ’i 
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", ri> ella i s (.me ' i 
enrupdg' i Iolanda \le«i l i -t) 
na n .1 i i - '• c ori un,sta * ri i 
<447 \ g' n par* , oia'v . i 
f am 1 p ’ p' z , g i’ » h i »*i 
» ig i' ' f. > o'i i ag» d> M e 

x, g,»i , \'i|, i' a . rii ! 1 m la 
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K x, on'jM'xa A x » a I’ I 

in r a i i,*»!! M’a • , oo 

i- - «Mi,. i” c i ‘a i. 1 i x* 

» i r 'ii . i» M ompag'i , 

t ipjx 1 1 *ii !. t »’ri»gi a i/i di 

oinprtRiu della sezione e della 
11 da/'»nt ch'il ( ruta 
• * • 

y . om p i r -, » , c o »p i gin, 

l’aolo ( i x^rm veci b,o i 1 'an 

t.' an' fax -ta sxrittn al part 

to (D. 19-” \1 i iixigl.e- P ai 

f IPMi ari g tllgano e c on io 
gnan/e de-, co'ii|Mgn della se- 
z.onc (.ipiKc'Ie- i 'le!' I iuta 


Le farmacie 


Adita- ’argo (, da Montesar 
ihn 1 ! Ardeatino: piazza Na 
v.^.itor U) via laxirxiri 27 
Beceaa: v Aurelia 411. v Aure 
ha 560. vi* K Bomfazi 12'» e 
12 h Borgo Aurelio: vi» della 
Conciliazione J/a Casalbertono: 
via C Ricotti 42 C*lio: vi» Ce 
limontana 9 Cantocalla-Pranostl- 
ivo Alt* DitiM 1e> Mirti i vna 
Tor -lei 'schiave /MI oitrra Kon 
chi 2: viaie Alessandrino K7 
tsoulllrvo: via Cavour 63- piaz 
za Vittorio Emanuele 116; 
vn Emanuele Filiberto 145 via 
de. lo Sta uto 35/a; galleria di 
Testo stazione Termini EUR a 
Cocchlonol»: via U. Libo 29 
via'e Europa 78 Fiumicino: via 
del'e ( lonvene' 21 Flaminio: via 
le del Vigrvola 99/b, piazza Gre 
cu II Glanicolanse: eire Gian» 
zoiense in#, n* Giuseppe Ghi 
sten 21 23. via Giovanni da 
Calvi IZ Magllana-Trullo: via 
de) Trullo 230 Marconi (Sta 
dona Trattavare) • viale Mar 
coni tHO. Maiitnl: via Brofterio 
55 via E'irbrie Turba 14 16 Me¬ 
daglie d'Oro: via Duccio Ga 
bmberti 21, via Balduina 132 
Monte Mario: via Trionfa 


il partito 


COMMISSIONE CASA E 
LL PP — Domani ora 14, In 
Federar ione COMMISSIONE 
ORGANIZZAZIONE - Marte 
di 20 ore 11,30 In Federazione. 

CONSIGLIERI DI CIRCO 
SCRIZIONE — Sono convocali 
martedì 20 alle ore 11,30 in Fa 
derenona con Dalla Sai*. 

COMMISSIONE TRASPORTI 

— Mercoledì 17,30 in Federa¬ 
zione con Bentini. 

MANDAMENTO EMPOLITA 
NA — Presso sezione Cerano 
ore 17 con rredduzzl e Piselli. 
ZONA TIVOLI SABINA - 
Presso sezione Villalba ore 10 
Comitato zona con Bischi. 

CRISI CAMPIDOGLIO E 
PROVÌNCIA - Pavoni, 14, Po- 
chetli, Trevlgnano, 17, Ranalli; 
Migliano, 18, Velare; Ardea, 11, 
Agoslinelh, Monte Spaccalo, 
9,30, Elmo lavicoll 

COMIZI EDILI - Domani 
ore 12 VI» Pascala, Pochetti, 
Valmelama, Madtrchi; Cantian 
Talenti (Aguzzano), Blsch); Eur 
(Valle delle Streghe), Raparti- 
li, Tiburtlna (Casal Bruciato), 
Quadrucci. 

ASSEMBLEE - Aoollon, 10 
Pochetti 

INAUGURAZIONE SEZIONE 

— Carchlttl, 18, D'Onofrio 

PROPAGANDA - Le sezioni 

tono pregate di passera In Fe¬ 
derazione per ritirare urgente 
materiale di propaganda per la 
manifestazione del 23 maggio 


FGCI : domani 
« Consiglio 
dei quadri » 

La riunione del • Consiglio 
dei quadri •, iniziala ieri t« 
ra, riprende domani alle 
17, JO in Federazione Al 
l'o d g 1) linee politiche 
generali ad organizzative 
delia FGCR, 2) preparazione 
dell'assemblea congressuale 
Tulli i compagm responsabili 
dei tlrio'i e dei collettivi so 
no invitati a partecipare con 
puntualità 


la 8269 Manta Sacra: via Val 
melaina 151. viala Adriatico 
107 via Pantelleria !1. viale 
T,,tpdo 124 M Sacra All*' j 
via e sax'cbe’ti n .mere, s 

eoa F DUv'riu H Mante V»»«*e | 
Vecchie- v:a Barri!, 1 Men 
il zia Urr»ana » ri» \j/ u | 

nsie 245 via lei S**ryenl 177 1 

Momentino na G B M'.rga 
gru In manate de.le Proviti 
me I. naia KXJ A prue il 
Ostia Udo; Dtczr- Dada Rovo 
re l ; via A OUv:'-n an* na 
( apo Passare Ostleosa: ma L | 
Fincati 14. via Filippi li. na 
Ostiense I6H n* di Villa in 
Lucuta 53 Pariolt: na Rcrt» 
om 5; na Cheli ni 34 Pont# 
Miivio' na da* Go.f 12 P*et« 
natelo- Via Eugenio Chacchi 
77 ih Partuonsa: Via G Mar- 
• »rn !H0. \ta L Ruspisli nu 
uh r» 57 Prati Trionfala; v \ri 
drei D»ria 31. via degli Sci 
[ioni 69 via Tibullo 4. via 
Ma'ianna Dionigi 33. piazza 
f ,ia di Rien/o il na Anae.n 
fme 100 Praoastirso Labuano- 
Torpignattari' largo Prona 
«ta 22. via dei Pignolo T7'b 
na Caldina 461, via Ft'or* 
Ginvenale >0 Prima valla: via 
Federico Borromeo 13, via 
dai Millesimo 25 Quadrar» Cine¬ 
città: via G Salvioh 6. via Tu- 
scolana 1258; via Tuscoiana 699 
Quartkctoto' piazzala <Juart*c 
CIMO 11 Rogala C»m#H*4ll-42* 
tono#: na Tot Millina 6, ouz 
za Fansata 42: n# Pia di M*r 
mo 31. via S. Marta dal Pian 
io 2 Salarlo: via Po 27; via 
Ancona M: via Salaria tm 
Sallustlaisa-Castre Pratarla-Lu 
dovisi: na XJi sattembet 47. 
na S Martino dalia Battaglia 8. 
na Casteifidardo 39; piazza 
Barbarmi 49. m Po iz* e I/f. 
na Lombardia 23 S. Basili» 
Pania Mammolo: via (aule S 
Basilio 209 S Eusiacchlo: ptaz 
za Capranlca 96 T»ttaecl»S 
Saba: piazza legaccio 48 via 
('adamosto J 5 7 Tiburtlna via 
T bo-ma 40 To» di Q rintis V'o-• 
Clara: via di V’gna Stelluti 36 
Forra Spaccata a Tot# Gaia 
via dei Colombi i, na CatiU 
da 1220. na Pippo rambutn « 
Trastavara: na S Francesco a 
Ripa 131, via della Scoia 23. 
piazza in Piscinola 18'a Travi- 
Campo Manie-Colonna: via Rv- 
petta 24; via della Cro« IO, 
via Tomacelli I; piazza Trevi, 
n. 89. na Tritone 16; Trlatla: 
viale Gorizia 5«, via Priscilla, 
n 79: via Tripoli 2; corso Tri» 
ste 8- via Tripolitama 2(322: 
Tuscalarto-Appio Latina: via Ta 
ranto 50; via Britanni* 4 via 
Appi» Nuova 405. via Amba 
Aradam 23; via Numitore 17; 
piazza Ragusa 14; via Luigi Tcv 
sti 41; ina Etruria 13. angolo 
via Saturno 
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UOMINI E DONNE 
IN 8 GIORNI 
SARETE PIU’ GIOVANI 

i 

I 1 capelli grigi o bianchi in 
I vetchiano qualunque persona > 
i Usale anche Voi la famosa 
HI'xOVA liquida, sobria in ere 
ma fluida n far men. speciale 
! ppr uomo composta au formula 
i americana 

In pochi giorni, progressiva 
I mente e quindi senza creare 
I « squilibri » imbarazzanti, il gri 
! rio sparisce e i capelli ritorna 
I no del colore di gioventù, sia 
p..q !»,'n biondo, castano, bru 
no o nero 

j Non £ ur.a comune tintura e 
i non ro mede sciita di tinte 

i di No VA si usa come una 
. r>' lumina non unge e man 
' l cnc ben pettinati 
! Agli unni m che hanno fret 
i ia consigliamo m nuovissima 
Hinova Ixt , studiata esclusiva 
! mcritr per loro I 

Sono prodot'i del Laboratori 
* Va] di Piacenza, in vendita nel 
I le profumerie e farmacie 

AVVISI SANITARI 

! ENDOCRINE ! 

Slud o • (j»0io*tio M*d co par • 
d ai-oi * cu'i dalia • * 0 '« » dutul 
z on » debo itti lossusli di natura 
nsrrova p» esiti, tndotr.n* Intj- 
Titen • d*‘ic ani* tat(uau) Contjl i 
’ìt ori a c,rt rap aa era-r-atr non a i 

Doti. PIETRO MONACO , 

Rama Via dai Viminata, il*, cnt « 
(5taz ont Tarm m) • Orano S-12 a 
15 19 festivi. 9 10 - lai 47 I 1 IO 
(Noi i curalo .«naraa pai a tee ) 

SALE attesa separate 
i A Con Roma 16019 dai 22-11-56 


Le officine 


Farall edfttr,»iito> v le lleg r <» 
Mirghe'.ta 247 A tei 866 146 

Autofficina Janna» rp»'»/»'i 

d zto-e.e't'auto). via Jenntr 112. 
:e. 50 477. AntonaMi * jj'j 

noni 4,o *»ttr#jto). va l.i 
-omo 59 tei 42S 376 Salbarg 
i-.p*raz oza auto carbjra’or 
ffiefra .•») via Oievano R vrarvo 
ri 7 i ani va Prerix-cni 36J> 
'e 25.57J Proietti Cicalimi r 
parazioni a ro e e’■•auto car 
b-iraton). va Ca.’Our Jtij. (ang 
via Fon Imperali), te. 688 714 
Sttg*rg*r*ga Aurati* (r pa*izi.»n 
auto m«’.) carrozze'a» a 

Bado w l'Si t 1 ' i e 1 
6’2! 374 Metchiorrl (r parano 
n a j'n -irr'iz/r" i assiiteg 
Za bHICAi. xia.e Tirreno JWV 

te’ 496 613 Vmkswagan )*rvie* 

V T.P a*, j u'vz; • i C 1-4 1 z 

<EÌJKi c a» le. A"'e ih te*' 

595 450 Manze -,p*'az»' a . 

».eit'*'i*oi v a Beneie*», K 
dcx-i Ih i Ma r r i: .■ i) 't* 2j,'»i) 

Mattimi T parar >n au'o e e’ 
tramo) vii r*tpnu 84 'e.-' 

83 M 309. Fonar* '“n't/.m 
auto ca'rozzeri vi Ja A» a 
Nuova 278 ‘e. 727 J!H tmo» 

rtali < npa-az om aro e.enrau 
to carh.rstnr) va Aessani-o 
bezero -’42 v a ( < n .*■ 

5! 27 829. DI Nunzia-D'Amlgg 
(riparazioni auto carmn» 

ria), via Scalo S Lora» 

zi li r e 49 s, n <) Date» 'ija 
rszion aito e e "a )H ci'rni 
z*r a' xx r -i i- nx 84 1 e*' 

431 790 Brandimart* (elettrau 

to). via della l.ungaretta 90 
tei 509 840 Saccorta Stradai*: 
segreteria telefomc» n Ufi Cen¬ 
tra Saccarsa ACR: -ia Cria!» 
foro Colombo 261. tei 510.SIO 
51 26 5.51 

Ostia Lido 1 >iM. n a s s s ni 

rt*M i‘1' se* / ^ i i 

Pon'ina SS. 116 • Km 34.2M, 
Vì-lu de um» 84 n») , ix 

ESTRAZIONE PREMI 
CONCORSO BUONI 
STRENNA M.A.S. 
PASQUA 1969 

Il 14 magg o nei locali MAS 
Magazzini allo Statuto. Aia del 
lo Statuto. P zza \ ritorto, alla 
presenza di un Funzionare del 
Ministero delle F nanze. sono 
stati sorteggiali ì premi di 
1. 10 000 cari fra i partecipan¬ 
ti al concorso Buoni Strenna 
M \S Pasqua 1969 

E’ risultato vincitore - 
per il Crai A T.A.C. 

1 - FELICI V\ ALI.Y - P zza Re 
di Roma 8 

L'interessato è pregato d - pa* 
sare presso l't'fficio CrediMas 
per ritirare il premio spettante 


Par chi aePra di 

SORDITÀ 

r inalmente la reanzzazione 
cne pun r.riar» -a’enia anrhe 
ai piu stiri i, all 

- NATURAI, SOUND « SM » — 

ad appi caziore INVISIBILE 

Di r .i,s a > n i z» ie te mea 
pprmc t'e r < >■ r . < as n 
tenuti gra.i m ndirp sub to 
c ori n il .".(’• c h,a'f zza 

GRATIS prova * dimo¬ 
strazioni anche a domicilia 

( amb’ - S'-onti axs, liti Ca* 
«e Mutue • Pagamenti ra’eal: 

OTOFONIC di G Biati - Roma 
Via Modani, 50 - Tal. 474 917 


ANNUNCI ECONOMICI 

4) AUTO MOTO CICLI L. 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROSSA 

Aeroporto Va/i ( ,it*Je T< 1 1S67/IV.1 
Irrnpono Inlrnaz Tel 6* 1* Jl 
Air Terminal Tel 17 01 «7 
Prrz/I Etornalirrl validi vino u 
il xtiohre iste (iprlual km v< 
FINI Cr» F L . 2 

FI Al tifi I. .SS r L . 4 

FIAT xi , F <, i-u.-x.-a I. 

FI Al 7 4) : xf(, n , I. ' X, 

FI Ari - 0 N i-r a ,e L 97 

FI A I 1 ut ', i x I L I •• • 

u <a v, c ge . -i 'I .. 8 11 

liu in i , / lì: 

F. \T i i F ,,t , ìpi**.) I. 2 

f: \ r • -a, n L * - 

\ ’ A I J 1 - " Co .pe I 2 

} i \ l J ri - L 2 • 

HAI » L 3 : 

Uri Fx" I L 

fi \r .i L 12 

n vi ■“ • -rii 1 : l a 

f : \ ; . i '• ’ a i a# 

t ; \ : <■» i -zx l » : 1 

FI A I . Li' 

HAI . I 1 L 8 i 

T ri t; 09 IJ . 42 A4 74 - «t M 1 • 


1'.' L a 

I A 4 


(il I -Zx 


L 8 
*t *R ! 


Madie# specialista darmartetege 

sale attesa separate ' dotto» £ ■■ m || am 

om Roma 16019 d*i 22-11-56 ;david jiKun 

| Cura «clvroamat* ' aznbuléiorU» 
----- I senza (sparsitene - , de'.’.* 

ASCA ASSICURAZIONI . EMORROIDI • VENI VARICOSE 


convenzione'* organizzali» 

1 ‘ ni democratiche con tariffe 
i | RC Auto eccezionali CERCA 
1 | PRODUTTORI Rome Pro- 
t vinci*. Telefonar* ore uffl* 
! do MI 195 - ISI.795. 


Cura dati# complicazioni rag ari:. 
flato ttl, aerami, ulaarv varteoaa 

fINIIII PILLI 

DtlfONZlONt MIIUAU 

VIA COLA (H RENZO ni 57 

Tal 1 *4.3*1 . Ora (-<*. (astivi 8-19 
LAut IA San n 779 723IM 

Rai M matfte 1M*> 


TUTTI I MODELLI 1969 

SIMCA 1000 LS 


IGE E TRASPORTO COMPRESO 

30 MESI SENZA CAMBIALI 

• VIA DELLA CONCILIAZIONE, 4-F 

Telef 652.297 65130) • 564.8M 

• Piazza di Villa Carpegna, 52 

Telef. 622.8t.7V 

• Via Odorisi da Gubbio, 64-68 

Telef. 552.26) 

Per prove e dimostrazioni aperto anche festivi 8*13 




VISITATECI 

izrande magamoo nv* m accede direuamaou eoo i suto.at 
tura Farcbeggio lecaroc riservato aoperAo* 0 x 4 t 500. Migliaia 
di eMUrodooMeOa. redw suUtracba di»™ • teMvuon e pretti 
ibi lorditi vi deli* eegueoa mare**: Au t o ve» , grieget. Base*. 
Brian Vaga. Bttup ena t, C.G A-, Ceaetnscfg. Castea. Cenge. 
Oektot, 6 marea » . G randi » Gasi Ire. lente. Ketvtnelea. M agne 
dyne, P ise nate, Ptodtge. Rea, Ben G4*rgt», SAemene . T ala te» * » » . 
Waiien, WtasHagAau a a. legge *, eoe Gerenti* due UWL agg 
otte aacba reigaie • otte credi La enrpreea egb ecguireau. 

WIA ANDRAA SACCMI. an. *7 • » 

(ceoto m«cn da Fonte iClleie ctnpv.aau da Fiata* MagcMO 
























l’Unità ' domenica 18 moggio 1969 



PAG. 12 / spettacoli 


«Antonio das morte* » è sinora il miglior film 

La difficile libertà 

del cinema 
a Cannes 


Buon successo di « Metti, una sera 
a cena » - Polemica sui troppi at¬ 
tori stranieri nel cinema italiano 


Dii Mttrs iaviaU 

CANNKS, 17. 

Abbiamo alte spalle dieci 
§ temi di Festival, ed è piò 
cominciata l’ulffnta settimana 
dello manifestazione; le proie¬ 
ttami ufficiali s'intrecciano con 
quelle delle due rassegne or¬ 
dinate (Vuna già da anni, l'al¬ 
tra nolo da questo) a laU-re 
detta competizione: la Setti 
delta critica, la Quindi- 
degli autori. Per non par- 
detta tradizionale mostra- 
mercato (parzialmente ma- 
aeberata sotto l’insegna delle 
e fumate nazionali »). che of¬ 
fre soprattutto un quadro pit¬ 
toresco dell'erotismo cinemzy 
iografico di consumo. 

Lo scorcio finale del Festival 
sarà presumibilmente domi¬ 
nato dal franco-algerino Z di. 
Costa Gavras. del quale ni 
mor mora già dall’inizio rame 
di un probabile riiu'ilnre. Tonto 
più in quanto, sottaciuta la 
p artecipazione algerina (non 
Senza proteste del governo 
nordafricano), è con i colori 
della Francia che si presenta 
questo film, ispirato al • caso 
tambrakie », diretto da un 
regista di origine ellenica, 
tratto da un romanzo dello 
scrittore greco (In esilio) Vas- 
sUI VassiWcos, sceneggiato dal¬ 
lo spagnolo Jorge Semprun. 

Tra le opere che abbiamo 
visto sinora fa spicco, sempre 
piè decisamente, il brasiliano 
Antonio das morte* di Glauber 
Rocha: qui ricerca tematica ed 
elaborazione formale trovano 
fl massimo di equilibrio dina¬ 
mico: l'esplorazione dette tu¬ 
multuose co mp one n ti delta sto¬ 
ria e dett'attualità del grande 
paese laOno-americano non si 
placa in una contemplazione 


Ferreri difende 
i diritti 
degli autori 
cinematografici 

ORBETELLQ, 17 

Marco Ferrerj, che si tro¬ 
va lo quali giorni ad Orbe tul¬ 
io per « girare » il suo nuovo 
film II seme dell'uomo, ha in¬ 
viato alla stampa una « rispo¬ 
eta alle do m ande che Giusep¬ 
pe Patroni Grilli rivolge agli 
autori cinematografici ». Tali 
domande erano contenute nel 
testo di un’intervista concessa 
dall'autore di HeW, una sera 
a cena a Cannes nella quale, 
tra l’altro, egli si domanda 
e perchè credere che quello di 
Cannee è un festival a impo¬ 
stati one reazionaria, quando 
fino a questo momento ha 
p r esentato film rivoluzionari, 
film d’avanguardia, film di 
Idee? * Patroni Griffi esprime 
poi l'opinione che « le associa- 
aloal degli autori cinemato¬ 
grafici italiani non servono 
ohe e funzionare da strumen¬ 
to p«r 1 politicanti». 

Marco Ferreri, precisando 
ohe la domande di Patroni 
Griffi lo toccano personalmen¬ 
te, risponde che non ha vo¬ 
luto presenziare al Festival 
di Cannes « per protestare con¬ 
tro l'assurdo della legge ita¬ 
liana (e non soltanto italiana) 
sul diritto d’autore che non 
consento al regista di un film 
di decidere se mandare o no 
la sua opera ad un festival 
ad una mostra ad una qual 
siasi manifestazione ». 

« Non ho potuto impedire 
etto li film fosse inviato — ha 
continuato Ferreri —. Sfido 
chiunque a sostenere U con¬ 
trario, a documentare per 
esempio che lo abbia svolto 
azioni dirette o indirette per 
ottonare che DiUtnger è mor¬ 
to tosse selezionato in Italia o 
Invitato dai francesi. Alla do¬ 
manda principale di Patroni 
Griffi ho già risposto oon la 
poetatane assunta nei con- 
fronti del Festival di Cannes, 
poelsiane accettata nella sua 
motivazione dal tre quarti 
della stampa francese, anche 
es la dichiarazione da me fat¬ 
te all'Ansa ed alla Franca 
Press non era stata riprodot¬ 
ta in Francia ». 

c Stabilito, senza equivoci, 
ohe u mio comportamento è 
•tato motivato precisamente 
dalla difeaa dei diritti dagli 
autori cinematografici — ha 
aggiunto U regista — credo 
da molle stabilire da quale 
parto «tanno i "capricci" a oul 
« oc ean i Patroni Griffi, U qua¬ 
le ai domanda: perchè le as- 
«O d è toonl impostano le poto 
mica «ui festival invece di un- 
poetare la soluzione di un prò- 
Meme scottante come quello 
dèi diritti d’autore? Ripeto: 
oon l'unico rifiuto possibile 
al Festival di Cannes ho im¬ 
postato nel modo più clamo¬ 
roso Questa famosa questione. 
Alle altre domande: s chi ap¬ 
partiene il firn? A chi lo pa¬ 
ga, a chi lo dirige a chi lo in¬ 
terpreta ? Un autore sa co¬ 
me rispondere. E non andan¬ 
do è rameggiare sulla Croi* 
sette ». 


nostalgica o in una raggelata 
stilizzazione , ma è stimolo a 
una violenta presa di coscien¬ 
za. a una scelta non soltanto 
estetica. 

Antonio d.is mortes è fn.vie- 
me il film più c libero » (e sap¬ 
piamo il prezzo di questa li¬ 
bertà ) e il più * responsabile » 
di quanti sono passati sugli 
schermi di Cannes: vi mette¬ 
remmo accanto. ìn senso pie 
no. solo Dilìingcr è morto del 
nostra Marco Ferreri. pur¬ 
troppo largamente incompre¬ 
so. fili altri, chi più chi meno, 
pagano una scatto, a comincio- 
re da quella richiesto dal 
* terrificante imperialismo del¬ 
la distribuzione cinematografi¬ 
ca » di mi ha dette , con attl¬ 
ni irt»rn/p chiarezza, il regista 
tedesco Volker Schlnendorff. 
autore del pur notevole Mi¬ 
chael Kohlhaas. autocritican- 
dosi per averne accettato le 
reanle: prima fra tutte la nor¬ 
ma che impone di « girare » 
in lingua inglese pellicole (co¬ 
me Michael Kohlhaas. ap¬ 
punto) anche d'ispirazione na¬ 
zionale-popolare. 

Analoghi limiti, di natura 
non trntma dissimile, riscon 
triamo nell’inglese If... di Lind- 
say Anderson e nello svedese 
Adalcn .71 di Bo Widerberq 
Quanto olle cinematografie so 
cialiste — abbiamo già par¬ 
lato di Venti lucenti dell'un 
gherese Mttclàs JancsA e di 
Cronaca morava det cecoslo¬ 
vacco Vojtech Jasny —, è un 
discorso complesso, da appro¬ 
fondire e da sviluppare anche 
atta luce delle opere che ci re¬ 
stano, in questo campo, da 
conoscere: lo iugoslavo Piove 
sul mio villaggio di Aleksandat 
Petrovic, il polacco Caccia alle 
mosche di Andrzef Wajda, il 
magiaro La pietra lanciata di 
Sandor Sara. E. naturalmente, 
il sovietico Andrei Ruhliov di 
Andrei Tarkovnki. che sarà da¬ 
to nel quadro del Festival, do¬ 
mani pomeriggio, ma fuori 
concorso. 

L'italiano Metti, una sera a 
cena, di Giuseppe Patroni Grif¬ 
fi. ha avuto un buon successo, 
con pochi contrasti, nonostante 
Io scabrosità dell'orpimento. 
La conferenza stampo dell'au 
tare, attorniato dagli interpre 
ti (Flnrìnda Rnlkan. Annie Gì- 
rardat. Lino Capolicchin. Jean- 
Tsiuis Trintignant. unico as¬ 
sente Tony Musante) ha for¬ 
nito lo spunto — a parte le so¬ 
lite domande pettegole, nette 
quali i francesi sono maestri 
— ad una polemica sulla ec¬ 
cessiva utilizzazione degli nf- 
tnri stranieri net cinema ita¬ 
liana: polemica promosso da 
Renato Solcatori (marito di 
Annie Girar dot), presente in 
sala. 

Per metà in inglese A par¬ 
lato anche lo spannalo Kspnfin 
otra vc7, (* Spagna una secon¬ 
da volta ») di Jaime Camino 
Vega de la Ingìesia, che de¬ 
scrive il viaggio sentimentale 
d'un neurochirurgo americano, 
David Fnster, a Barcellona e 
dintorni, dove fu. fra le truppe 
repubblicane durante la guer¬ 
ra ci tùie, più di trenfanni or 
sano. Cogliendo Corrosione di 
nn conpresso scientifico, il 
protagonista ricerco i suoi 
compagni d'un tempo, e in 
special modo una donna. Ma¬ 
ria: di costei incontra invece 
la figlia, omonima, e ballerina 
di flamenco, intrecciando con 
lei un'affettuosa amicizia. Ma. 
com’<* ovvio, le strade dei due 
divergono ben presto. 

Lo spunlo, atta cui fratta 
zinne in sede di sceneggiatura 
ha cottaborato anche Alvah 
Bessie (uno dei sdirci di Boi- 
lincood *) non era mole. Ma. 
anche a prescindere dalla evi¬ 
dente autocensura, il regista 
ha voluto mettere troppa carne 
al fuoco (la Storia con la maiu¬ 
scola e le vicende private, la 
impossibilità di far rivivere il 
passato, wn sospetta d’incesto 
spirituale, un antiamericani¬ 
smo facile e equivoco), e la 
pietanza che ci ha servito sa 
di cruda, a di bruciaticcio. 
Solo qualche rapida immagine 
idi repeii’i’ìii* ci suggerisce 
Videa di quello che potrebbe 
essere un vero film sulla Spa¬ 
gna di ieri e di oggi. E di 
domani. 

Aggao Savtoli 


Festival 
di fisarmonica 

POLA. 17 

Da oggi al 19 maggio si svol¬ 
gerà a Pota il Festival interna¬ 
zionale di fisarmonica, a) quale 
parteciperanno oltre seicento 
virtuosi di questo strumento 
provenienti dalla Jugoslavia, 
dall’Italia. dall'Austria, dalla 
Cecoslovacchia e dalla Repub¬ 
blica democratica tedesca. 


Breve incontro con Ivo Chiesa 

Dai «giorni del 
porto» alla 
Coama di Genova 
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('■•ri ('mguc giorni al porlo. 
r<i|M'r.i documentario di Fuggi 
e .Squur/iria. m c coiiMiinata 
ieri sera la parteeipa/ione ita 
liana al Premio Hi ima ima qui* 
sia vera si replu a ) ' e il Tea 
trn .Stallile delia citta di Geno 
va non ha perso l'occasione 
per un breve ini mitro illustra¬ 
tilo. a poche oro dal debutto 
romano. 

Cinque giorni al itorto — di 
cui in questo culmine si e am¬ 
piamente parlato m occasiono 
della * prima » di Genova — si 
presenta infatti come un dram 
ma storico che ricostruisce, at 
trai orso una lenone di Luigi 
Kmaudi. un particolare momen¬ 
to della storia geriove.se: i gior 
ni del dicembre 1900 m cui 
la città scese in smollerò per 
una a/ume che prendeva ungi 
ne dalla chiusura della Camera 
del lavoro. K’ un testo, duri 
quo, che offre l'occasione per 
un confronto diretto con un 
pubblico medito al teatro: « ■ 
pronipoti » — come li ha defi 
niti Ivo Chiesa, condirettore ar¬ 
tistico dello Stallile di Geno¬ 
va — «di quegli stessi operai 
che diedero vita alla lotta del 
1900 ». Di questi confronti, la 
compagnia gcnoiese ne ha ef¬ 
fettuati diversi: nel porto stes 
so -- che è il teatro principale 
dell’azione storica e scenica 
ed in altri luoghi di laioro. 
Quali i risultati ’’ « Tutti molto 
positivi — dice Chiesa —. Sei 
dibattiti che buri fatto seguito 
a questi spettacoli non sono 
mancate, certamente, le osser¬ 
vazioni su questioni particola¬ 
ri: ma nel complesso, salvo la 
contestazione di un grugi>o di 
giovani, possiamo dire che il 
testo è sfato compreso ed ac 
cettatn ». 


Il risultato ha un ornggiafo 
gli uomini dello Stabile velimi 
se. l quali bau imstu mano ad 
altri due laiori in cui la I.igu 
ria (miseria il ruolo di prota 
gollista < Opere complesse. di 
ce .iiKora Ciuco, sulle quali 
probabilmente ii sora ila lato 
rare almeno un jhho d’anni, 
come per i ’’ Cinque giorni al 
porto " c'e da si alacre, infnt 
ti. una indomite storico prefi 
minare lunga e complessa * J)i 
che si tratta’’ -- Coopera nar 
reni ilella ni olla genovese < ori 
tra i piemontesi, nel tutti. la 
comune di fienaia, insamma. 
L'altra e ai giorni nostri: il 
racconto della occupazione di 
una fabbriva nella ralle di 
Polcerero, negli anni ’.V). In de 
finitila, quest'ultimo lavoro, sa¬ 
rà la stona di tutta la ralle ». 

Questa ricerca di un teatro 
documentano (Militilo lottai ia. 
non sara I ’u li le .< lineila di la 
vor<> dello Stabile Chiesa, nn/i. 
sostiene che lo Stabile dei e ai 
celiare anche le ragioni Hi 
(inaliti Io accusano di essere 
tro|i|)o /villi ici//ato: * Stia ino ef¬ 
fettuando un sondaggio, altra 
verso quarantamila schede tri 
hanno già risposto in più di 
mille) bene, c'è un gruppo so 
stanzio.o che ri niunve l'accusa 
di pol'ticizzazione, e un altro 
che ri accusa di fare del tea 
trn borghese. .Voi. che dnhhin 
ma fare 7 Siamo al servizio di 
tutta la città ». 

Iy da questa premessa con¬ 
clusione che emergerà il car 
trilline di questn Stabile per il 
prossimo anno' tre oliere mio 
ir, e tre r riprese s (fra cui t 
Ruslcghi del buon i occhio Gol- 
doni). 

d. n. 


le prime 


Musica 

Concerto 
di novità 

Per la prima puntata degli 
« Incontri musicali romani si 
son usti (Ridotto del Teatro 
dell’Opera) volti madidi e pio 
pno iMiccheggiamcnti. Nononche. 
In * strage » del pubblico non 
tanto era un merito della imi 
sica, quanto una colpa della 
TV che insiste nell'uso — ormai 
superato — di fàcole spietate. 
Il suono stesso, abbacinato, per¬ 
de la sua profondità e diventa 
una « cosa » dalla quale ripa¬ 
rarsi, appunto come dalla luce. 
Cosi durante le Piccole serena¬ 
te per archi, di Luciano Chatl- 
Iv, si è rimpianto che non si 
fosse trattato di Piccoli or- 
chi per serenate, sotto ì (piali 
chissà quale maggior risalto a- 
irehhero avuto le sonorità in¬ 
quiete ed eteree! 

Del pari. l'Elegia, che à il 
momento più nuvoli.) dei Tre 
tempi concertati ilDtìtì) di Vir¬ 
gilio Mortali, con tutta quella 
luce, è emersa dal duetto i io- 
lino \ lolonccllo (Marco Lonzi- 
•Iodio Hevers, bravissimi) come 
uno sfacciato shaeiueelnamento, 
dopo l’Incontro, inace e disiti- 
lolto. e prima del Capriccio che 
conclude, m una garbata e bo¬ 
lo girandola di umori (anzi, di 
buoni umori', la rerre e la sa¬ 
pienza del compositore (applau- 
(Inissimo). 

F, ancora, i Totem-; di Firmi¬ 
mi) Sintonia bau diluito fati¬ 
care di più nollTimre atteggia 
menti -, naturalistai » ad altri 
più vicini alle midi e conquiste 
foniche, espressi con indubbia 
bravura. 11 Concerto por clan 
netto solo ifebbraio 1%9). di 
Valentino Mucchi (poi ben fe 
sloggiato), sta lonlano dalla 
concorrenza a certe musiche 
per flauto, fiorite (o già sdii 
nte) in questi ultimi tempi, e 
preferisce inserire, in un soli¬ 
loquio tecnicamente ardito (un 
fenomeno è l’interprete: Giu¬ 
seppe Garbarmi)), l’ansia d’un 
discorso ancora schietto e im¬ 
mediato. 

Una prolissa Jazz suite di 
Giorgio Gasimi. Lo stagione in- 
cantata un quattro parti, come 
le stagioni), ha trovato final¬ 
mente un punto centrale nello 
episodio delineato dall'ottavino, 
dol- e e « incantato ». 

Applausi a Gasimi, straordina 
rie pianista nonché, a proposi- 
h' ai «Solisti \(|irlam-. ilici- 
siv aulente diretti da Vittorio 
Antonellini. 


e. v. 


Cinema 


1 visionari 

4 l’or quanto mi riguarda — 
ha du Inarato Maurizio Ponzi 
dur-cne im'mtrriirta pubbluau 
sul n. 5 6 di Cinema & Film — 
iredo che se faccio un film cosi 
e iM'rehò non bo fiducia nella 
realta ihe mi circonda, per un 
senso di solitudine, o per mdi- 
iidualismo. Di conseguenza so 
no portato a rifiutare la realtà 
circostanti* e a correre il ri¬ 
schio di fare dell'arte consola 
tona, rassegnata. A questn cer¬ 
co di reagire con il rigore » 
Nessun commento meglio di qu* 
to può chiarire le intenzioni e t 
risultati di un film conte 1 visio¬ 
nari, « opera prima » di un gio 


vane autore che proviene dalla 
critica cinematografica. 

ljt sincerità di Ponzi è totale, 
ed è forse (x-r questo che il suo 
film congela obbiettivamente m 
modo drammatico la crisi di un 
intellettuale incapace di tessere 
i (ih con una realtà circostante 
che preferisco ignorare o consi¬ 
derarla non degna di essere fil¬ 
mata. Nel Visionari — un pro¬ 
dotto » lino a se stesso », e pro¬ 
prio per questo espressione di 
una sofferta condizione esisten¬ 
ziale -- si affronta in chiave 
borghese intimista il rapporto a- 
stratto tra un regista teatrale e 
l'elatHirazione della sua messa 
m scena di Die Schicarmer di 
Musil; il rapporto tra la «di¬ 
versità » di Carlo (Jiean-Marc 
'tory. Hi cui Foiiìi si ideniiiica), 
la sua disperante solitudine (ef¬ 
fetto del suo atteggiamento eti¬ 
co nei confronti della realtà), e 
la «vitalità» di (Adriona Asti) 
amata da Carlo ma che prefe 
riseo legarsi a Roberto, e fin 
fantile cinismo di Roberto (Luigi 
Diberli): il confronto tra la fin¬ 
zione scenica catramante che fi¬ 
nisce [H*r fondersi con la realtà 
dei rapporti timoni dei profapo- 
riiNfi. 

l-a « camera » si sofferma a 
lungo sui personaggi documen¬ 
tando il trascolorare fin senti¬ 
menti e il movimento dialettico 
tra la rito e la forma (l’eco 
della (Mietica pirandelliana), ma 
il suo sguardo tende più a comu¬ 
nicare die ad «esprimere»: Pon¬ 
zi. sognando Dreyer (ma anche 
Mosseli un. Land, Murnau e 
Nternberg). finisce per elabo¬ 
rare, al limite, un linguaggio 
* senza qualità » impastato solo 
con i nomi e non con gli agget¬ 
tivi (il montaggio orizzontale). 

K non possiamo credere che 
questa grigia, spoglia, equivoca 
umdimonsuinalità tonale (il frut¬ 
to estetico della sua ideologia). 
possa essere anche scambiata 
dal regista (>er quel rigore for¬ 
male che dovrebbe coprire la 
sua fuga intenzionale dalla 
realtà; una realtà che. nelle sue 
infinite contraddizioni, finisce 
poi sempre per sommergere l'ar¬ 
te e la vita. 

Temptation 

Farla (mentre si ravvia 1 ca¬ 
pelli allo specchio. E' in vesta¬ 
glia. c poco prima ha consuma 
to un amplesso con Fiiomo che 
intravede nello specchio): «A 
che cosa stai pensando? ». Gui¬ 
do (ancora sdraiato nel letto, 
e coperto appena da un len/uo 
lo): « A niente... ». 

Il film di Lamberto Benvenuti 
Un cui Guido, dopo una relazio¬ 
ne con la ninfomane Danielle, 
ritorna alla sua antica amante. 
Carla) ci induce in tentazione: 
e se fosse, poi. proprio vero che 
-- a cominciare dal regista c 
continuando con Mario Pisu. Ste¬ 
fania t’areddu, Nicoletta Ma¬ 
chiavelli e il nostro pistolero a 
riposo Mark Damun — tutti 
quanti sul set m fuori, fa lo 
stesso) non avessero pensato 
proprio a niente? 

vice 


Secondo concerto 
al Ridotto 
dell 1 Opera 
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CONCERTI 

ASS. AMICI GASILI, S. AV 
CKLO 

Atte 17 .‘iti fori* » i tu d< ! p*«‘- 

muti* Olio M i*m 

rhr di (r doppi. H.i» h H'i-o- 
rd . c il l’lu»pin 

a.ss. ml'sigai.t: romana 

Domani alle 7*1.: .,! I*ipcr 

Club J S. liach 


In ottobre 
Contogiro 
in Americo 
Latino? 


SANTIAGO DEL ( ILE. 17 

Uno degl; spettacoli musi¬ 
cali più popolari d'Italia, il 
« Cantagiro ». che anche que 
sfanno sta per prendere il via 
da Cuneo por la sua ottava 
edizione sarà forse presenta¬ 
to nelle principali capitali 
deir America del Sud. 

IìO ha annunciato un rappre¬ 
sentante deH’organÌ77ariime di 
Kzio Kadaelli. che ha corniti 
ciato a prendere contatti in 
proposito nella capitale cilena. 

Secondo le intenzioni del 
1‘organizzazione, si intendereb¬ 
be portare lo spettacolo, con¬ 
gegnato con una formula mol¬ 
to simile a Quella italiana, in 
Sudamerica. nella speranza 
ohe esso possa avene in quei 
paesi le stesse entusiastiche 
accoglienze ohe ha finora ot¬ 
tenuto in Italia. 

Radaellj ha ricordato recen¬ 
temente che gli spettacoli del 
Cantagiro sono seguiti in ogni 
sede di tappa da quindici-ven¬ 
timila spettatori, che assisto 
no alle serate in grandi sta¬ 
di e che alle tre serate tra¬ 
smesse in televisione dedica¬ 
te aH'edizione dello scorso 
anno hanno assistito oltre 
trentasei milioni di persone. 

La formula del Cantagiro è 
già stata adattata anche per 
l’Europa; già da alcuni anni, 
infatti, Radaelli organizza il 
« Cantaeuropa ». portando al¬ 
cuni dei più noti cantanti ita¬ 
liani nelle ma crcirtri cam pal i 
europee. 

Ora l'organizzazione sta pre¬ 
parando una edizione interna¬ 
zionale della manifestazione 
che dovrebbe essere denomi¬ 
nata « Cantamerica ». Le tap 
pe principali di questa mani¬ 
festazione dovrebbero essere 
Buenos Avros. Montevideo, 
Asuncion. Santiago e Lima. Tn 
ognuna di queste città, i can¬ 
tanti partecipanti terranno una 
serie di spettacoli che dure¬ 
ranno anche fino a quattro 
giorni. Molti sono i cantanti 
che l’organizzazione si pro¬ 
pone di portare in Sudameri- 
ca: scopo dei sondaggi effet¬ 
tuati in questo periodo è an¬ 
che quello di stabilire il gra¬ 
do di popolarità e di gradimeli 
to di alcuni dei nostri cantanti 
più conosciuti. Tra i probabili 
partecipanti sono indicati Do¬ 
menico Modtisrno. Gigliola Cin- 
quetli. Claudio Villa. Little 
Tonv. Bohbv Solo Jimmy 
Fontana. Tony Dallara. Cate¬ 
rina Caselli. Nicola Di Bari. 
Tony Renis, Massimo Ranie¬ 
ri. Sergio Endrigo Propino Di 
Capri e Luciano Taioli. 

La data di attuazione del 
« C-antamerica * dovrebbe es¬ 
sere il mese di ottobre, cioè, 
dopo il * Cantagiro » ed il 
« Cantaeuropa ». 


ASS. FERGOLKS1ANA 

Alle ZI.15 OmiM Aiimtk .(fu 
S I'jmIo (vi.t Na/ioci.ile i 1 
( onrci t«i «t.igionc '•>'» M')»l- 

• lo- (li Hj( li. M'trnrt. Morir¬ 
li IVrgoli di 

amo POLIAMO) VALLI- 
CULLI A NO 

S Silvf*tM> Wurliidlf 

AH** 1"» fpMHirh*' top.*ie ri #>!•- 

I** * i orpriM iw ttuiì** (Li (i 
.tri#* *ji K«ii h. 

*il tTM-UMll** (i-tl VOJ)f,!UO 
I «* Dioi Jillf vi 

ISTITt /IONK IMVKRSITA- 
RIA OKI (XtNCKRTI 

Mjrtedi ,ill*- ZI .X> teatio Kl - 
*• (» (’oni'cili) del vi'ilmi-tx 
David (liMrai h ai corii|>agti.«ir.i 
al piano Frida tìjuur In j;rn- 
gr.irrirna Heethnveri. Sciosta- 
kovicti. Frarick 
SOLISTI UI ROMA 

!»ltlti «r (l'mianl alle 21 . 5 
Palazzo Branelii (piazza S. 
Paniate») Nono ciclo concer¬ 
ti rnumea da camera «ce 
XVII c XVIII tn pi>>gramrn i 
niiiHiche di Vivaldi. Loc.nelii. 
Mozart. Pugnani. Albinoni e 
Scarlatti 


TEATRI 


ABACO ( l.ung.re Meliini Xi-A) 

M.ntcdl alle 21 'Al a rn IiieMa 
ultime licite di • Jamn Juv- 
( (- • ili M Ricci 

ACGAUKMIA FILARMONICA 
ROMANA 

(•mvrdi alle 21 . a al Teatro 
(llinqnee «pellai ole del gl ali¬ 
de mimo frani eie Marcel 
Mai cean (tagl 2.1) Ia< «(z-'t- 
tacnln ni lepluheia v'eneidl 
2 -> llighrtti in vendita alla 
Filar inimica t.'U2.Wi) 

ALLA RINGHIERA (Via de' 
Riari. di ) 

Alle 2: al C la « Il Grup¬ 

po » dir K. Torricclla nel 

• Primo «lattami» 01 niinirn- 
*o In Italia» (nuova edizio¬ 
ne) con F HulTa, V'. Cicco- 
cioppo, S. Martino. E. Meni¬ 
ti. w. Picrgentill, E. Torri- 
cella 

ALI- ARTE CLUB 

Dal 20 alle 21-10 antepiinia 
1 Folli ìn « Vienili del bar¬ 
boni ». (utnmedia in 2 tem¬ 
ili ili N'inu I),- 'lnltl« cui» A 
limi M Faggi. M Murili. A 
Pi limi. D- Hi «gente Regia 
Ile 1 nlllH 

AKI.K1A MINO (Tel. ««Sèi») 

Alle 17 « FaiiM '67 » di 

Io mmaso Landolfl. Regia 
Sanili o Sequi. 

BEAI 72 

Kipn«o 

B0K<.0 S. SPIRITO 

Alle lh.:it» la Compagnia 
I) ( (ciglia - Palmi ptcM iiia, 

• tirala Colomba* ( I.a pelle¬ 
grina del buon Dio) 2 tempi 
m 12 quadri di E. Sinu-nc. 
Prezzi familiari 

CAB T7 

Alle z.’t Fiorenzo Fiorentini 
pi esenta « Che ne pensali- del 
6 » » cabaret chantanl con 

L Danti. M L. Serena, D 
(■allotti. 

CHIESA S. MARIA DELLA 
CONSOLAZIONE (Foro Ro¬ 
mano - Tel. OtttM) 

Alle 17 ,-15 il Teatro d'Aite di 
Roma presenta « R. France¬ 
sco Jaropone da Todi * con 
G Mongiovino. G Maenti). 
M- Tempesta, L>. Rabbi. Regia 
Maestà 
CORDINO 

Giovedì alle 22-TO: « satlrle- 
rhfon » di Guasta. Ferri. Cu¬ 
ratola con G D'Angelo. T 
Piazza. A. Pomettl, O. Stra- 
cuzzi, R Rufmi. al piano 
Litio. Regia Mario Barletta. 
DELLE ARTI 
Riposo 

DELLE MUSE 

Alte 17,:i0 e 21,45 Daisy Lu¬ 
mini e Beppe Chierici in' 

« Daisy come folklore e Bep¬ 
pe fomr Hrassens », recital di 
canzoni. 

ELISEO 

Alle me 17.:«> • Pinza Sui¬ 

te • din appartamento al- 
l'Untel Pl«»), con Romolo 
Vaiti e Elsa Albani. Regia di 
Emilio Bruzzo 

FI I.IM STUDIO 70 (VU Orti 
li’Alibert 1-C) 

Alle IH. 20. 22.50: « Le« (’a- 
rablniers • di ,1 X. Godard 
con Manno Masè. 

FOLKSTUUIO 

Alle 22 falkstlldin giovani con 
Sehastiao e alti) 

FORO ROMANO (Suoni e luci) 

Alte 21 italiano, inglese, fran¬ 
cese, tedesco: alle 22.30 solo 
inglese 

GOLDONI 

Martedì alle 21,30 Repertory 
Playser» nel * Please rton't 
Waltk «round in thè nude • 
di G Keydeau e •A Pnund 
imi Demand * e « The end of 
thè Beginning » di S. O'Ca- 
sey. 

Il- TURACCIOLO (VU Mame¬ 
li, 2S) 

Alle 22.30 « Chi va plano va 
sano e vaticano » di Piovani 
e Di Gaetano Regia Peppino 
Volpe. 

NAVONA 2000 (Via Sora, 28) 
Alle 21,30: « Tfagnedla » di 

George Steiner. Regia Gian¬ 
ni Supino; alle 23: * Io so che 
un giorno» recital di Roberto 
Luan Orano. 

PAR IOLI 

Alle 17,30 e 21.30 due ore 
con The Rokos 

PUFF 

Alle 22.30 anteprima * t rac¬ 
conti dello zio Tom ..mas» » 
con L. Fiorini. E Ero. K I.i- 
eary. G. D'Angelo. F Latini 
Testi Peres. Rossi, Latini. 
Piegart 
QUIRINO 

Alle 17 e l‘U 0 la Ci.i dei 
« Quattro » dir K Enriquez 
presenta « I, assoluto natura¬ 
le » dialogo di GotTredr) Pa¬ 
risi» con Valeria Mei iconi e 
Renzo Moni.ignari Regia 
Franco Enriquez 
RIDOTTO EI.ISEO 
Alle 17.30 • Ecco la prova » 

di t’iosp.-ii e « la porta gran¬ 
de » di Gazzetti 
ROSSIM 

Alle 17.15 il Teatro St dille 
ili Checco e Aiuta Durante. 
Leda Duci i con * Secondo ar¬ 
riva primo » novi)A comicis¬ 
sima di A Retti Regia C 
Durante 

SATIRI (Tel. 585S52) 

Alle 17.30 ululile recito t’la 
Di Martire. Fiorito. Lazzaro¬ 


1* slfle che appaiano 

ir» 


ramo al (Itoli dei 

film 


corrispondono alla 

\+- 


(iimlr dMtillrUl»nr 

per 

|rum. 


A = Avventuroao 

1 

C - ( salini 


HA : Disegno animato 

1 

DO — Dueumentarta 



DR = Drammatico 



(ì = Giallo 



M - Musicale 



H = Srniimentala 

• 

SA = Satlriro 

1 

SM = Storico-mitologie 

0 

j 

Il nostro giudizio sui 

film 

\)rtw* Hltttfllo D^I 1 

seguente: 

' 

44444 ~ eccezionale 

1 

4444 = ottimo 

1 

444 = huouo 

i 

44 — dlirrffo 


4 — mediocre 



V M 1* = vietato ai 

mi* 


nori di !• 

anni 



ni In. ‘'.(•Ili Hi-rgi-U'), Burri. 

( .in • Metti un bufalo sui In¬ 
nari » 1 1 1 Silvano Amhlogl 

Kl gl.) J ai npu MaU* 111 

SISTINA 

Alò 21 li » l'ri mi') Ruma - 
Rassegna interri izu"ial< delle 
arti dello speli.iruln II (Ila 
il 'l.alro Stabile di Ce nova 

« Cinque giurai al porto . di 
Vico Faggi e Luigi Sqia’- 
7111.i Regia l.'ilgi .squu-zin.i 

TORDINONA (Ex Pirandello) 
(Via Acquatvparta, 16 • Tel. 
S524*W) 

Martedì alle 2i .'.UI prima (1*1 
« GrUpt»ot* .drri Canni') 'I or- 
res a (ori » Teologia della ri- 
voluzhxir » di Mario Moretti 
e Giuseppe V'aceari Regia 
Vilda Ciurlo. Musiche Fran¬ 
co Potenza 

VALLE 

.Alle 17 il Teatro Stabile d: 
Roma pi esenta » I.a Moria 
del buon soldato Kr’vrlk - di 
J Hasek H* già J Vaiverde 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 7‘JU^t31t>) 

I a fratellanza, con K I)<ei- 
glas i V M 111 DK « e rivista 
Finteli! De Vico 

ESPERO 

Johiinv Banco, con II H icli- 
holz S\ ♦ e rivista Sampieri 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 3KM53) 

I complessi, con N Munti ed 1 

SA ♦♦ 

ALFIERI (Tel. 2SU.251) 

Serafino, con A Cclentario 

(VM Iti SA + 

AMERIC A (Tel. 5IM>.1««) 

1 complessi, con N. Manfredi 
SA ♦♦ 

ANTARES (Tel. 89US47) 

Dilllnger r morto, con M. 
Piccoli (VM 111 UH 
APPIO (Tel. 77iMtttf) 

Hullitt, con S Me «ueen « 4 - 

AKv.HIMEIIE (Tri. M75.3(i7) 

I tttv ( Itty Bang Bang (in 
originale) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Medi, una «era a cena, con 
F. Bolkan (VMi 18) DB ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.054) 

Joanna, con G Waite 

(VM H) S ♦ 

ATLANTIC (Tel. 76.10.858) 

1,’oro dt Mackenna, con G. 

!Pf*ck A 

avana (Tel. 51.15J105) 

Rosrmary» Baby, con Mi» 
Farrow (VM 14) DH ♦♦ 
AVENT1NO (Tel. 572.137) 

7 volte 7. con G. Mr.iu-hin 

SA ♦♦ 

BALDUINA (Tel. 347.582) 

II libro dell» giungla DA + 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Assassinatlon bureau, con O 
Reed A ♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

I 6410 di Halaklava. con I). 
Hommings DK ♦♦♦♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

7 volte 7, con G Moschi li 

SA «« 

CAPITO!, (Tel. 383-280) 

I.a stella del Sud. con G Se¬ 
gai A ♦♦ 

CAPRANICA (Tel. 672.485) 

Orgasmo, con C Baker 

(VM 18) DB « 

CAPHAN IUTE IT A (T.672 465) 

L’Incesto, con E. Nathnnael 
(VM, 18) DK + 

CIN ESTÀ R (Tel. 788.242) 

204)1 : odissea nello spazio, con 
K. Dullea A 

COLA DI RIENZO (T-350.584) 

7 volte 7, con G. Moschin 
SA 

CORSO (Tel. 671.681) 

Un professore fra le nuvole, 

con F. Me Murray C ♦♦ 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

7 volte 7. con G. Mosohin 

s\ ♦♦ 

EDEN (Tel. 380.1X8) 

Penduluni. con G Pcppard 

G ♦ 

E.MBASSY (Tel. 870.245) 
Flashback, con F Rohshatn 
(VM 18) DK ♦♦ 
EMPIRE (Tel. 855.622) 
L'ultimo paradiso DO ♦♦ 

EUKCINE (Piarti) Italia 6 • 
EUR - Tel. 531.08X6) 

Orgasmo, con C Baker 

(VM 18) DK « 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Per un pugno di dollari, con 
V Eastvvood \ ♦« 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Funnv girl, con IL Stremami 
m «e 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Hot Mlllions 

G\Li,EHI A (Tri 673.267) 
Serafino, con \ IVI* nt.ino 
i \ M : n st « 

GARDEN (Tel. 582.848) 

7 volte 7, con G Mosohin 

SA «« 

GIARDINO (Tel. 884.846) 

Hosomarv’s Bahv. con Mia 
Karrovv (VM 14) |IR ♦♦ 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Isi.inhul Express, con G 
Bai ry A « 

IIOI.IDAY (Largo Benedetto 
Marcello Tel. 858.326) 
t n certo giorno, con B De 
Vita HR « 


MIGNON 


( m«imi 


ADRIANA Afill • JEAN MARC RQRY 
LUIGI DIBERTI • PIERLUIGI APRA 
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.. MAURIZIO PONZI 



I.MPERIALCINE N. I (Tele¬ 
fono 686-745) 

Quarta parete, i un 1* tuie', 
('■ M IH DK « 

IMPERI %|.< INE N 2 (tele 
(4ino 674.681) 

lemptatiou, >))!, M D.oi')., 

1 \ M 1 . i s « 

M.4KMOMJ Ut. (86.UM6) 

7 volte 7. con G M^-tlnn 

si ♦♦ 

MAJESIIC (lei. 674.8U8) 

Putiferio va al’a guerra 

u \ »» 

MAZZINI ( lei. 351.842) 

I buo di Balaklav». < <,•. D 

11- ii.iiui jl;^ DK «««« 

MEIK44 drive IN (Telefo¬ 
no 66-80.343) 

1 sei della grande rapina, 
tori J Broun (VM II) <■ ♦♦ 
MEI KOPOLI'I AN ( I. 6KL4UU) 
Vedo nudo, con X Manfrtdi 

C ♦ 

MIGNON (Tel. 868.483) 

Cinema d'hs-.ii I visionari 
con .» Asti (\M 1 I DK »» 

MODERNO (Tel. 46U.285 

L'altra fama del penato 

(VM 18 1 DO ♦♦♦ 
MODERNO CALETTA (Tele¬ 
fono 466.285) 

IMI odissea nello spazio, coi, 
K Dullea \ »»»» 

510NIHAL (Tel. 834.876) 

Bulli(i. (ori S Me quelli G « 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

I a stella drl Sud. con C. 

S. g.d \ +« 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Dove osano le aquile, tori R 
Buri..ri (VM III A « 

PALAZZO (Tel. 48.56.631) 

I complessi, con N Moniredi 

SA «« 

PARIS (Tel. 7542168) 

L'arcangelo, con V G,ts«iu.n> 

V ♦ 

PAMH'IM) Ilei- 503622) 

The firaduate (in nrigm.ilt*) 

PLAZA del. 681.183) 

L'alibi con V Gn.««inan S\ « 

UtATIRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.118) 

II gattopardo, con B Lnn- 

C.iater DK »«»» 

QUIRINALE (Tel. 4623(58) 

Inghilterra nuda 

IV.V, 'di DO « 

QUI RI NETTA (Tel. 670.812) 

Il ilio nero e II diavolo bion¬ 
do. con (i Uri Hi v 

l)K + + ♦ + 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

I.a casa degli amori partico¬ 
lari, coli A w.ik.io 

(VM l.ll DK * + 

REALE (Tel. 580.234) 

La monaca di Monza, con A 
Hcyw coll ( VM, lo) DK « 

REX (Tel. 864.165) 

L'alibi, con ( 1 ,is^in ui SA « 

R1TZ (Tel. 837.481) 

Kadiografia di imi colpo d'oro 
con G I.ockwoml 

(VM IH) A « 

RIVOLI (lei. 460.883) 

N»n tirate il diavolo per la 
roda, con Y Moni.imi 

(VM 14 1 S\ ««• 
ROl'GE ET NOIR (T. 684.305) 
quarta parete, con 1* Tu, co 
(VM IH) DK « 
ROVAI- (Tel. 770.549) 

Spartactis, con K. Douglas 

UR ♦♦♦ 

ROXY (Tel. 870^04) 

Una sera ..un treno, con Y. 
Montami DK +« + 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

I-a piscina, con A. Udori 

(VM 11) DK + 

SMERALDO (Tel. 351.5X1) 

La ragazza con la pistola, 
con M> Vitti SA ♦ 

SUPERCINEMA (Tel. 458498) 

Vedo nudo, con N. Manfredi 

TIFFANY (VI» A. De Preti»^- 
Tel. 462390) 

rijuhhack, con F Rohsham 
(VM IR) DB ♦♦ 
TREVI (Tel. 689.619) 

Una sera, .un treno, con Y. 
MniiTrid DK + + « 

TRIOMPHE (Tel. 8:18.0003) 

Isianliul Express, con G 

Butte A 4 . 

UNI VERSAI. 

Sfida negli abissi, con J C.'ian 

DK 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320.35») 
Una sera ..un treni», con Y. 
Moni,,nel DK 4«4 

Seconde visioni 

AUII.IV I due (lepulati. con 
Fi ,,m iu-Ingr.isM.» C 4 

.\DKI\U1NK: Il lungo II corto 
il gatto, con Franchi-Ingr.iH- 
si.i C 4 

AFRICA: Tepepa, con T Mi- 
h.in A 44 

AIRONE: Riusciranno 1 nostri 
cori ? con A Sordi C 4 
AI.ASKV Vacanze sulla Co¬ 
sta Smeralda, con L Tonv 

C ♦ 

ALRV: Il medico della mutua, 
con A Sordi S.\ 4 

Al,CE. La signora nel cemento 
con K Sin.di .1 (VM 14 1 t» 4 
AI.CYONK: Teorema, con T 
Starni» (VM 13) DR 46 ♦ 
AMBASCIATOMI: La ha m fin¬ 
ltura. con U Togn.i/zr 

(VM 13 ) S\ 4è 
AMBII \ JOVINELLI: lai fra¬ 
tellanza. con K. Douglas o 
rivista (VM H) DK 4 

ANIENE. Riiiseiranuo i nostri 
end con A Snidi ( 4 

APOLLO; Il lihro della giun¬ 
gla DA 4 

\4)t ||.\ - I-t hamholoria, con 
I Togli.izzi , VM ;3 1 s \ 64 
Ali ALDO. Maciste il gladiatore 
pm forte del mondo, con M 
Fui est SM ♦ 

ARGO: Calma ragazze oggi mi 
.sposo, con ( De Fuii's C 4 
MULI 1 a notte rirU'aggnati». 

, mi ( 1 Deck DR 4 

ASIOK' L'oro di Markcuna 
<on G Deck \ ^4 

Al Gl srt'S: Il libro della 
giungla D\ 4 

At ItLl.lO: Addio alle .unii. 

(Oli .) Jones DII 4 

Al UFO: Henillilum, coll G 
I’, pp.u d G 4 

Al Kfiltl Indovina ehi viene 
e merenda, con Fi , 111 , lu-lii- 
giassi.» C 4 

Al si»Nl\: 1,'oro di Maekenna 
con G t’eck A 44 

AVORIO' ognuno per se. Il 
A' Reflui A 44 

BEI.SITO: Teorema, con 1 
staro»» (\ M '.«) DR 4«« 
DOITO: Trtiderly, con V J-ei 
(VM H) S 44 

BRASI!.: Il libro della giungla 

DA 4 

BRISTOL: 1 I del Pater Nnster 
con I* Villaggio C ♦ 

BKOADMAY: Pmdlllum. con 
G Pcppard G 4 

CALIFORNIA: I «(*0 rii llala- 
klava. con D Bettmiings 

l)K 4««6 

CASSIO: Bora Bora, con C 
Poni I \ M 1,4) S « 

CASTELLO' La scogliera del 
desideri, con il Tavlor 

(VM 1 I ) DK « 
CI.ODIO. Il Uhm della giungla 

DA ♦ 

CI)R A LI O Bora Bora. , <>n C 
Poni 1 \'M liti S 4 

CRISI ALLO: La matrtarra con 
(.' Spaak (VM 1S) SA ♦ 
DH. A ASCF.LLO: Xt Uhm del¬ 
la giungla DA 4 

DIAMANTE: Dio 11 Crea lo li 
ammazzo »>>n D Kcui A 4 
DIANA' Rosemarv s l»at»v. cip, 

M F.irrow (VM 14) DK ♦♦ 
DO RIA : Riusciranno I nostri 
eroi ..? con A Sordi C 4 
EDELWEISS: Il medico della 
mutua, con A Sordi SA 4 
ESPERIA: I.a ragazza con la 
pistola, con \1 Vitti SA 4 
ESTERO ■ Jithnnv Banco, con 
H Huclvholz S A 4 e uviM.i 
FARNESE: Romeo e Glullrtta 
con O Mussey DR 4 4 

FO(ll l ANO: La scogliera del 
desideri, con K T.ivlor 

(VM '.41 DR 4 
GII LIO CESARE l n tranquil¬ 
lo posto di rampagli», con 
F Noto , VAI Hi DR 4 44 
HARIfM Asiapol Serre» Ser¬ 
vire (.Staiti 


FILMSTUDIO 70 

Vi# <*4flli Orti d'Alibart, 1C 

(\ia l.i.ngHt») lei 4M.444 

Ora 11 » 22,M 

LES CARABINIERS 

di JEAN-LUC GODARD 

Versione originale 


Boi I A VA udii (aterina ua 

sol.» impossibile amore con 
1 < '. I’.I ut VM Iti \ 4 

IMPXRO Aacan/e »ulla ('nata 
smeralda. (•>-» L 'J mio ( 4 

INDINO. Ilillinger e morto 

c ’it M Pn i *)lr 

1 V.M Iti DK 4444 

JOLLA : Irnidni im, T Stamp 
(V.M Mi DK 444 
JONJo: Il libro della giungla 

DA 4 

1JHI o\ Indovina ehi virar 
r merenda, (**n Frani hr In- 
gr >'M.i C 4 

I l \OK. I ami di Halaklava. 

imi D Henne,ng- l)K 444 * 
MADISON' Riusciranno I no¬ 
stri eroi.? , or, \ soldi C 4 
MASSIMO' Kosemarv's bahv. 
con M E'.hd'W 

(V.M 11 DK 44 

NE \ ADA- Il ragazzo rhr «ar¬ 
ri (le (.,•» \| H.uiu S 4 

NI AG ARA Base artica /rhra 
1 <rn K lludsur, A 4 

NI (IVO Kixenun s liabs . enc. 

M Fu* 1 evi , * M I I , DR 44 
MOVI» !l| IM 1*1 A ll'ettl d Ta¬ 
ssi I Nostra signora del Tur- 
dii. 1 mi C Iter e 

(VM Iti DK 44 

PALI.ADII M: It Insci ranno | 

nostri eroi.? enti A Sordi 

C 4 

PLANETARIO: Il rnediro della 

mutua, con A Sordi SA 4 
PKE.NESfE.' 'teorema con T 
St.unp (VM Mi DK 444 
PRIMA PORTA: Maverlln». 

, 0 :, () xh.o if DR 4 

PRINCIPE- Kosemarss bah., 
con M F.irrow 

(V.M lt) DK 44 
RE. NO: I I del Pater Nostrr 
cor, P Villaggio C 4 

RI Al io- I.» scogliera del ile 
slderl, con K T ,v |or 

(V.M Iti DK 4 
RI DINI)- ("e ini uomo nel let¬ 
to di mamma, con I) p ,y 

s 4 

SPLENDI!!- Maverlmg, ioti O 
Sh.iilf DK 4 

TIRRENO: Loro di Mackenna 
con G i't-ck A 44 

TRIANON* Indovina ehi viene 
.1 merenda, con Fr .ini i-In- 
gr.issn, C 4 

X I.ISSI.: I 1 del Pater NOSI,'r 
1 or, F* ATII.Iggu» C 4 

A'E.KIIANO: Il libro della ginn 
già DA 4 

A’OI.TI RNO' Teorema -,,n T 
St.unp (VM M) DR 444 

Terze visioni 

COLOSSEO. Shalako, (,.)» S 
L'iiuiu r.v A 4 

DE.I Piti OLI: Cartoni allunali 
DELLE MIMOSE.: James Honri 
Casino Rosale, con 1* .Si il, ,- 
SA 44 

DELIE RONDINI: Il medico 
delta mutua, con A Sordi 

SA 4 

EI-XIOK A DO: .Ammazzali tutti 
e torna Milo, con C Colin,U" 

A 4 

FARO: Riiiseiranuo / nostri 
croi .7 con A Sordi C 4 
FOLGORE: I Dari, con G 
M .11 eh,il A 4 

NOYOCINE: Indovina ehi vie¬ 
ne a merenda, con Fi,nuli,- 
Ingr.oisiii C 4 

ODEON: Il ragazzo che sor¬ 
ride. con Al Bario S 4 
ORIENTE): Il marito fi mio e 
l'ammazzo qua,ut,, mi pare, 
con C. Spaak SA 4 

PLATINO' li ragazzo che sor¬ 
ride. con Al Hun,) S 4 
PKIMAA'E:RA: Uose rosse per 
il Euhrer, cri AM Pician- 
grli A 4 

PCI CINI: La valle dell'eco to¬ 
nante. con K Morris A 4 
KX.Gll.I.A: I.a brigata del rii.» 

volo, cu, \V Molricii A 4 
SALA I MHE'.HTO; La signora 
nel (cruenti», «mi E' binati a 
(VM I») G 4 

Sale parrocchiali 

.ALE.SS ANDRINO: Dire maliosi 
colliri» Al (apone, con Ei.m- 
( lii-Jngi .issi.i c 4 

BEI.F. ARMINO. In maggior¬ 
domo nel Far VA est, con R 
Me Dove.di C 4 

BELLE ARI!: I due deputali. 

con Franclii-Ingi.inaia c 4 
CINE. SA A IO; E'antomas mi¬ 
naccia il mnndu, con J Ma- 
! o* A 4 

COLOMBO: Gamhlt, cn S. Me 
Lume sa 44 

COLI Miti S: I tre che scon¬ 
volsero il AAesl 

CltlSoGONO: t na donna per 
Kliigo 

DEI.l e. PROVINCIE: Appunta¬ 
mento sotto il letto, con il. 
E','tuta S 4 

DEGLI SC/PIONI: Marinai in 
coperta, «ori 1. Toni S 4 
DON BOSCO I.iute Rita nel 
«est. con H Pavone C 4 
DIE. MACE.l.Ll; In maggior¬ 
domo nel Ear West, con H 
Mi Bow.ill C 4 

E.ltITRE.A: I nipoti di Zorro, 
cori Krunehl-lngi iissi.i C 4 
EUCLIDE: I due vigili . con 
Fi .mclu-Ingrassiu C 4 

E'AKNE.SINX: Raggio Internale 
GIOV TRASTEVERE: Bando- 
Ieri», con ,1 Stewart A 4 
Gl A DA 1.1 PE: Salamhb 
LIBIA il lungo duello, ,-nn y 
Bivnncr A 44 

MONTE. OPPIO: Tre uomini in 
fuga, idi. Boni vii C 44 
MONTE' /.E.HIO: Operazione 
Crossilo»» i^»rr t» Popparti 
NAIIAITA': Tre sul divano. 

»•-)-, J Lewis C 44 

MiHll D. OLIMPIA: I nipo¬ 
ti tir Zorro. cori Fr.,richi-/n- 
g,.,--si.» F 4 

ORIONE.' I nipoti di Zorro. 

, ori Et .inctu-lt'.g: as- 1.1 C 4 
PAM ll.o I berretti verdi 
PIO \: I..I brigata del dia¬ 
volo con \\ Holden A 4 
PIO \f II bello il brutto II cre¬ 
tino, con Fr.mchi-Ingr.nsia 

c 4 

(fi IKITI hiliish l'uomo «he 
venne dal Nord, con C- Hd* 
ton A 4 

REDENTORE. Il lungo duello. 

con V. Hi.v liner A 4 

RIPOSO' Alvarez Kelly, con 
\V ttoldcn A 4 

SACRO CUORE: Clcico perdo¬ 
na 10 no. con Frunciu-lngi as¬ 
si .1 C 4 

SAI. A S SATURNINO- Romeo 
e Giulietta, con O Hussev 
DR 4* 

SAIA URBE- Killer Kid. con 
\ Si, tfi-ri A 4 

SALA XIGNOI.I 20 IHKI leghe 
sotto t mart. con M.non 

A 4è 

S. FEIICE: la Mlnira. 1 un J 
Simmon-. SM 4 

SESSORIANA (hi ha rubiti» 
il presidente’ con L I)e Lu¬ 
ne* SA 4 

SORGENTE)' (ili Invasori, con 
G Miti bell SM 4 

TIZIANO' I fluì- crociali, cor. 

Fi .iin-in-Ing’.,ssi.i C « 

TRASPONTINA Romeo e Gtu- 
llz 11 ». » ,,11 (j riossev DR 44 
TRASTF-VERF. La bisbetica 
domata con K Tavlor SA 44 
TRIONE'AI.E: I due deputati 
con Franchi-Ingraseia C 4 
A'IRTIS: La spia che venne 
dal freddo con R Burton 
REGINA P-ACIS: Banditi a Mi¬ 
lano, con G M A'nlonte 

«>R ♦♦ 


< l'Unità » non è rasponla¬ 
bi l« dalla variazioni di pra- 
gr»mmi cha non vanita no 
comunicata tampastivaman- 
ta alta radaziona dalt'AfHf 
o dal di ratti Inta'aaaàK. 
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pag. 15 / eciii e notizie 


Che succede ai vertici della RAI-TV ? 


Colpo di Stato 
dietro il video 

Delirante attacco di Epoca alla «televisione 
rossa» • In un’intervista a De Feo la chiave 
per comprendere i recenti mutamenti • Le «su¬ 
preme magistrature» e la svolta reazionaria 


Nel 1938, la commissione 
per le attivila unti amerca- 
ne. appena istituita da Roose¬ 
velt perche indagale sul lavo¬ 
ro di alcune organizzai.uni fi¬ 
lonaziste negli Stati Uniti, si 
recò ad Hollywood. so'to la 
guida del senatore texano Mar¬ 
tin Dies, e scoprì immediata¬ 
mente che « lo schermo veni¬ 
va adoperato come ve colo di 
propaganda comunista »: la 
prima star accusata di esse 
re « un agente dei rossi » fu 
Shirley Tempie. Una simile 
c scoperta » aveva l'aria di uno 
•oherzo paradossale: e, invece, 
•ra l'avvio di quella « caccia 
alle streghe » destinata a rag¬ 
giungere il suo culmine pa¬ 
rossistico dodici anni più tar¬ 
di, sotto la spinta del sena¬ 
tore del Wisconsin, ex mari¬ 
ne. Joe McOarthy 
L'episodio viene richiamato 
alla mente dell'ultimo nume¬ 
ro del settimanale Epoca, che 
dedica alcune pagine alla « te¬ 
levisione rossa ». Riprenden¬ 
do un motivo che Indro Mon¬ 
tanelli già utilizzò sul Corriere 
della Sera nel 1963 e che, in 
questi anni, ha costituito il 
lievito della ininterrotta cam¬ 
pagna condotta dai fascisti del 
Borghese e del Secolo, il set¬ 
timanale di Mondadori « sco- 

E re » ancora una volta che 
i TV pullula di « comuni¬ 
sti » e di « cripto comunisti » 
e di «cattolici del dissenso» 
(è una variante portata dai 
tempi) e afferma addirittura 
che « durante le giornate più 
calde della contestazione qual¬ 
cuno pensò seriamente che 
anche la TV poteva essere 
usata per scardinare lo Sta- 
to ». 


Accenti 

frenetici 

A tutta prima, questo sem¬ 
bra soltanto un accesso di de¬ 
lirio. E l’impressione e con¬ 
fermata dai frenetici accenti 
con i quali Epoca procede ad 
una sorta di linciaggio verba¬ 
le: indicando come « agenti 
dei rossi », o addirittura « ci¬ 
nesi » (con nome e cognome, 
nel miglior stile del SIPAR) 
giornalisti e programmisti 
scelti a casaccio; definendo 
l'associazione dei programmi 
atl « gruppi di funzionari di 
partito (leggi PCI, natural¬ 
mente) riuniti in assemblea »; 
e perfino gettando il sospetto 
di « cripto comuniSmo » su 
Bemabei e Paolicchi. Ma poi 
si avverte in questa prosa al¬ 
lucinante un’ombra conosciu¬ 
ta, l'impulso del piccolo 
McCarthy di viale Ma/zini: 
Italo De Feo l’uomo ispirato 
« dall’alto ». 

Non è un caso che gli esem¬ 
pi citati dal settimanale, a 
conferma dello orientamen¬ 
to « sovversivo » della TV sia¬ 
no proprio quelli, per nulla 
inediti, di cui è stato prota 
genista proprio De Feo: Il 
servizio di TV 7 sull’agitazio¬ 
ne degli studenti medi, che il 
vice presidente condannò 
aspramente attirandosi per 
questo anche un deferimento 
ai probiviri del PSI da par¬ 
te della sezione socialista di 
Ponte Milvio a Roma, (un 
deferimento sul quale si e 
voluto poi stendere un velo 
di silenzio); l'altro servizio di 
TV 7 sui bombardamenti ame¬ 
ricani nel sud Vietnam a prò 
posito del quale De Feo (agen¬ 
do ancora una volta da ze¬ 
lante portavoce di un'alta per¬ 
sonalità cu; quel seri i7io 
aveva rovinato l'incontro con¬ 
viviale con un addetto milita 
re americano) contesto, con 
raro cinismo, la « cifra » de; 
bambini uccisi o storpiati 
dalle bombe, ritenendola 
« esagerata ». 

Non e un caso che Fpoco 
tenti d: dare una base « uffi¬ 
ciale » alle sue fameiicu/ioni 
proprio con una intervista a 
De Feo i paradossalmente .m 
paginata a riscontro di un ti¬ 
tolo che suona « Chi non e 
di sinistra non trova pos'o 
alla RAI »• e questo vice pr- 
siderite, allora, il pos’o come 
lo ha avuto 0 » nella quale il 
« supercen-.ore ». con la sua 
consueta brutalità, definisce 1 
•uoi «rileghi del comitato d.- 
rettivo « semplici e talvolta 
sconosciuti TTv.h’an'i di parti¬ 
to », propone una sua « rifor¬ 
ma * della RAI-TV, e infine, 
dopo avere afferma’o che 
« non è stato mai preso un 
provvedimento contro colo¬ 
ro i quali hanno tradito .-* 
direttive loro impartite, o.-.- 
aie hanno falsato la ver.ta •• 
hanno disloco r informa/.o 
ne», preconizza una ■< a/. >N’ 
morali/7atr:ce » chiamanti me 
a * pararne » neo prò- a • 
te della RAI TV, professor A. 
do Bandirli i. 

Opera di 
dosaggio 

Non vaie certo ia pera tu 
«intestane questi accessi di 
Mino. In realtà, gli esempi 
citati non sono che alcuni dei 
tanti casi di censura cui in 
questi anni sono stati sottopo 
sti i servizi giornalistici, 1 
programmi culturali e «li 
spettacoli della TV e pro¬ 
prio da queste censure, alter 
nate a una continua opera di 
dosaggio delle « spregiud.i a 
tezze » e de: conform.srm. di*, 
Silenzi e delle mistifica/.mi:, 
t scaturita quella programma- 
gnt televisiva che tutu co- 


» 

j 


I 

I 

I 


1 


I 

I 


I 

I 


I 


1 

j 


I 

I 


I 


I 


no-cono Naturalmente, c’à chi 
I*ensa me si sarebbe potuto 
aver d; {leggae al peggio, 
ìrlat’i, non ce mai fine. An¬ 
che i iasc.sti, ultimamente 
hanno at'aerato il « video ros 
so » perche qualcuno s era 
permesso d: d.re che l'« io 
mo della provvidenza » era un 
vigliacco. Ma vorremmo cne 
questo discorso suda TV «ros¬ 
sa », De Feo e compagnia an 
dassen» a farlo nelle fabbri¬ 
che o nelle università, a Bat¬ 
tipaglia (parlando anche de¬ 
gli ultimi servizi d: 7'V 7 dra 
sneamente censurati» o tra i 
terremotati siciliani. O lo ri¬ 
petessero m contraddittorio 
con i dipendenti della RAI- 
TV, che conoscono bene co¬ 
me si svolge quotidianamente 
il loro lavoro 

Ciò che interessa, piutto¬ 
sto, a questo punto, è rileva¬ 
re il senso di questo attacco 
partito da Epoca, perche, se 
contenuto e forma sono deli¬ 
ranti, le intenzioni di questo 
attacco appaiono piuttosto 
precise e offrono una chiave 
significativa per interpretare 
le fasi piu recenti della « guer¬ 
ra del video ». 

Nell’artico:,) di Epoca si af¬ 
ferma che quando la TV sta¬ 
va per essere usata « per 
scardinare lo Stato », « le su¬ 
preme magistrature di questa 
Repubblica tutt'altro che mor¬ 
ta ebbero modo di interveni¬ 
re » «Supreme magistrature» 
è un’espressione generica, ma 
non tanto: di « suprema magi¬ 
stratura » ce n'e una sola ed 
è la presidenza della Repub¬ 
blica. la stessa Epoca colle¬ 
ga all’intervento delle « supre¬ 
me magistrature » la nomina 
del prof. Sandulli, il quale, 
si afferma, « riscuote la perso¬ 
nale fiducia di Saragat ». Si¬ 
gnifica questo che la presiden¬ 
za delia Repubblica è interve¬ 
nuta per « garantirsi » la «fe¬ 
deltà » della RAI-TV? E’ di 
questa « garanzia » che parla¬ 
vano i repubblicani quando 
inneggiavano alle nuove no¬ 
mine ai vertici dell'ente? 

D’altra parte. Epoca affer¬ 
ma che nel comitato direttivo 
della RAI-TV « si è formata 
una maggioranza decisamente 
anticomunista » e preconizza, 
facendosi avallare da De Feo 
(uomo cne fu designato nel 
consiglio di amministrazio¬ 
ne della RAI-TV dal ministe¬ 
ro degli Esteri quando mi¬ 
nistro era Saragat), una azio¬ 
ne di « in<-rali//a/.!one ». E lo 
fa nel contesto di un artico¬ 
li) cu-latonu, r,»>ì quale s: so¬ 
stiene. ad esempio, in riferi¬ 
mento al noto ca*o del film 
taseis’a 1.'"/ T'i'i che il cri¬ 
tico D. C'.’.ammatteo « non met¬ 
terà mai p.u piede in Televi¬ 
sione ». 


■> Caccia 
alle streghe » 

ly» noni;nr* ni v<*rtiri drilli» 
RAI TV vanno, dunque, inter¬ 
pretate come un'operazione 
compiuta per iniziare una 
«calcia alle streghe» e con¬ 
ferire alla programmazione 
radiotelevisiva un taglio e un 
contenuto ancora piu misti¬ 
ficanti e reazionari? Una simi¬ 
le interpretazione non e per 
nulla sorprendente, a dire il 
vere no; stessi abbiamo da 
tempo interpretato m questa 
chiavo ciò che si andava pre¬ 
parando. p, del resto, una 
simile « svolta » e perfetta¬ 
mente consona al processo in 
«orso nella compagine gover¬ 
na’iva e tv.la DT 

C'e da aggiungere, però, che 
questa prospettiva e tutt'altro 
che facile e pacifica Ancora 
una volta gli autori di que¬ 
sto p.ccoio « colpo di stato 
televis.vo >, minilo dimenticato 
di fare ì conti con la reaita. 
Da piu di un anno, infatti, 
Pop.mone plùmbea e venuta 
cambiando a’teggiamen'o da 
una generila ci.tiia alla prò 
graminazione televisiva sta 
passando a una presa di co¬ 
scienza piu esatta della ispi¬ 
razione e de; contenuti di 
classe dei programmi E ì fer¬ 
menti tra ì giornalisti, tra 1 
programmisti e tra i dipen¬ 
denti m genere continuano a 
precisarsi e a montare. Al¬ 
l’intervista di De Feo, ì gior¬ 
nalisti televisivi hanno rispo¬ 
sto immediatamente ien con 
una lettera a Sandulli, nella 
quale chiedono conto delle of¬ 
fese loro recate e rivendicano 
la dei loro diritti 

« Cripto comun'sti »? La verità 
e tutt altra. 

la verni e che i ri-penden- 
;. iii‘n .1 RAI TV, m questi an¬ 
ni sono s'ati assunti attra 
vervi selezioni e discrimina 
zoili volte a garantire che es¬ 
si fossero completamente fe¬ 
de,i a. gruppi di potere che 
dominavano lente Ma ì siste¬ 
mi autoritari, le censure, il 
declassamento contjnuo e la 
strumentaii/zazione sui anno 
stati sottoposti da una clas¬ 
se dominante assolutamente 
incapace di crearsi un « con¬ 
senso » che non fosse estor¬ 
to con la violenza, li ha por¬ 
tati gradualmente a prendere 
coscienza del.a loro condizio¬ 
ne, ad avvertire un disagio 
sempre piu profondo, a ma¬ 
turare un'opposizione u que 
sta politica televisiva e l'a-spi- 
rlinone a una televisione dì 
versa Cosi, la classe domi¬ 
nante sta trasformando, nella 
logica ferrea del suo sistema, 
i suoi « quadri » in avversari. 

Giovanni Cesareo 


Benché manchino ancora dati di assoluta certezza 


Prime notizie confortanti 
sugli italiani nel Biafra 

Secondo due preti cattolici la metà di essi sono •< p resso delle missioni » — Padre Byrne è tuttora nel 
Biafra — Singolari misure di segretezza a Fiumicino all’arrivo del tecnico Poggi, sfuggito alla cattura 


Dopo l'attacco 
alle ACU 


Labor 
replica 
a «Civiltà 
Cattolica» 



Alcide Poggi, l'unico dei tecnici dell'AGIP che sia riuscito 
a lasciare l'accampamento prima che si interrompesse ogni 
comunicazione, al suo arrivo a Fiumicino (Telefoto ANSA) 


Al Buy's Hospital di Londra 


Terzo trapianto 
compiuto da Ross 

2 LONDRA. 17 

Z Al Bu>’» Hospital rii l-ondia è stata uri effettuata la ti r/a 
“ opeia/.ione di trapianto del more avvenuta in Gran Bretagna 
Z Donald Ro-s 45 anni, il eh rurgo di or «me africana ivi e 
“ invhe spei utilizato a Città del Cara* con Marnimii. e la sua 

- équipe u hanno riprovato. E’ infatti sempre lo .stesso cardio 
Z chirurgo che ha ixiriato a termine gli altri due tentativi, .su 

- Fmhr.ik Hest che sopravvisse 4ii giorni e su Gordon Forile 
Z che mori dopo 57 ore. 

Z Stavolta l'uomo che ha ricevuto il cuore nuovo da una 
; ragazza deceduta dopo un incidente motociclistico e piu anziano 
Z degli altri dm non < tini ora dato vaporo il suo ri,mie ina 
” pare abbui dai 50 al (>0 anni L intornimi » durato quatti,, <>t, 

- e le corni z>on dii pa/n nte sino soddisfai t ni t. naturalmente 
Z coti prognOM ri-ervatis-ima Solo fra 24 ore «ara diramato 
■» un bollettino mi duo piu pieuso 

» Il primo ti ripianto de! (noie iti Gran Hr» lagna quello su 
Z West, ri-ale a maggio dell’anno s<or*o. il sei ondo su Gordon 
“ Forili . a luglio 


l'n'mforma/.otu m i..- ■ ,} 

■,'. 111111,1 da L,sU>nn I i •• - > • in, 
ieri sera che «la rre’a d» un 
tutto tetti,,! {«Ito'. ’• G , 
dai b'dfrum 'veti' ; ■ " , , 

quali solici ltdllatl i * ' • > e 

ne e vi trov ano pre-s, , 
v,i >’.1 » 1 .a no* i ' , • e i 

nella capitale pollo», > -t . i v -, 
’I,uri’ , I 1 -ohi di I" V ' w’ : * • i ■ . 

hanno sede le orga-i " *» . , e 
sisten/idh per il HmG.i ! 
formazione, e stata dea di i ,, 
missionari cattoln i i iju i -c 
(ondo il dispaccio «noci • e-i . 
espresso alcuna {'reo , j;,.iz 
per la sorie degl: altri qua” ,’ 
dici tecnici, che ritengo*.o ti - i 
vo in qualche altra m -- o*n 
Alla sede romana dt La t i 1 a 
ritas International.s » t m. 
vato nella serata di ve*, idi | 
pruno messaggio di ibi t-, K ,i 
ne. il religioso c'u- ha ; 
to il territorio del B i‘:,i 
raccogliere informa/n, , v , 


sorte dei 24 italiani i,i 

i: * 

eventualmente iiii.iz',, - 

1 « r o* 

tenerne il rildM u> « s * > ò’ 

i J'i 1 il 

ti attendibili sono ti.'t, 

^ ri. < 

salvi » dite il radio!» 5 g 

• r 11 M« i 

di padre Bvrne A q .» 

*♦ ;»<« 

roie si vorrebbe attui, 

♦ rt* »* 

significato completatili 

♦ < uh 


flirtante, ma quel rifi m i rèo i 
« fonti attendibili » tiri t a 
mantenere ancora tir, atti ggia 
mento di cauta speranza 

Quel riferimento, mf itt, io*, 
ferma da un lato die il r, , g.-,- , 
non ha potuto prendere d,ritto 
mente contatto uni i pi.g onn i 
dall'altro indine a r.t» ■ • i• , : ■ 

— come abbiamo già i "u to 
giorni .scorsi — e-M r.o*, s ai o 
stati trasportati ad Urlo , ( , t 
tartina doce il capo dii Biafra 
col. OjuKwu. ha tra-fir.'o a 
sua capitale, ma siati, tutto; i 
nelle mani dei c(miniando- <t> 
da venerdì della settimana *n or 
sa occupano la zona ad uvo-t 
del Nigt-r 

Ciò detto, è indubbio chi* il 
messaggio del religio-u della 
« Charitas internatio’iabs m 
me l'odierna inforni, i/'oii. da 1 i 
sbona. pur non acni,, <i -i;,i 
to ogni dubbio, hanno < ,, , ,de 
rettilmente rafforzato li -pirati 
ze di una soluzione pi Uva del 

- mi ti ro , c he vj p , ,■ni 
una aitali mi di - u da or¬ 
mai una decina di c <nm 

\egh ambienti d, a - t’Iinri 
tu- » c dell KM non , t si na 

s, onde (he le tratt ilice [ut il 
rilascio degli italiani non saran 
no probabilmente in- brevi ne 
facili Non b.sogna dimeni,i are 
il tipo partii (dare* del lonfluni 
in corso che non oppone gli 
esei un di due Stali, ma le bu¬ 
re governative lederai! e una 
r nlv Illune ncv una azione »■ 
ddnqoi |io --ibde tramile il go 

\i rno di ! igo-. Ne si va -, le 
autorit t tu d rane — » vii, in i 
mente i'i’i r,-e ite come e u>- 
\ lo. a i , r, ai, d d.in un i ir at 

t, re « Hit, i ii tzion di » al < ou 

flitto e, , q ;»o ti a i al 


| v<re tl caso jier il tramite (iti 
q . l’tro gnvtim atruam con ì 
1 q i.ih ita stah.l *o rt 1 i/.ori O riori 
J eh.odano invise un contatto di 
ret'o con il govirno di Roma. 

| 1 a cosa piq urgente ad ogni mo 
. do. resta lo stabilire con ver 
j lizza (he tufi gli italiani — li 
cotiv’den l! (infra pr genieri o 
u-tagiti — sono davvero sarti e 
va'., 'ulti sant e c iln 

Al» le l’oggi. lun.nl dei 
componenti del gruppo ltal.ano 
chi i insci ad abbandonare !o 
a, campatln u'o di "' Agq> ulto ore 
ilo;») 1 attacco ilei b.afrant. il 
j lime magg.o cicir-o e arr.vato 
I oggi a'I'aero; orto dì Fiumi ino 
I ioti cui aereo di l.m.i deìl’Al.ta 
| La Xli .de l’oggi nato a Cor 

■ ’i magg.ore nel 1927. r,siede a 

■ l’adena. vi trovava m .Nigeria 
j dal gmnin di qui sfanno co 

i na i apopi rfor ito-i 

I II -,„i> arr ..» a K.um g"io «’ 
sten c .re unii ito da Mugolaci 
m.'tire di «egri tozza Ad atten 
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I-a sito.iz.mie pitmane gru 
v i-s.ma. e in un i erto senso i on- 
tmua anche a peggiorare, nella 
capitale della Malavsia, nono 
stante il fatto fi’" ,i cuprifum o 
sia stato .'„g, interrotto por qual 
(he ora la polizia e l'esercito 
hanno ordine di sparare a vista 
— una vira « la enza ili ni 11 
riere » — contro (hmnque abbia, 
a loro gmilt/to. «violato I.i leg 
gì -- (Questo sigili'» a ehi* poli 
zin'ti e soldati tutti malesi, spa 
rono a volontà contro i tmes, 
venza rendere ionio a nessuno 
Normalmente, quando gli agno 
ti intervengono m una zuffa 
fra i in» si e mali si, invece di 
farla cessare prendono le parti 
dei secondi, e usano le armi 
contro i primi 

fri queste condizioni il liliali 
cui ufficiale di ÌOO morti, .134 
feriti. 39 case incendiate. <• crr 
lamento di molto inferiore al 
vero Nella tarda mattinata ili 
oggi ima violenta sparatoria ha 
avuto luogo iir< svo K.ipong Mah 
ru nella pi rii) ria della tapi 
tale, dove mi lutilo isolato ò 
Stato distt ulto dalle fiamme 

Calcoh piu vitti udibili fallila 
■ si elidere almi no a dici » rito t 


derlo erano due tecn ci d> % l!o 
ENI. che lo hanno immed ala 
mente preso in custad.a Le 
pratiche doganali, sanitarie e di 
controllo del pa-vaporto sono 
state compnite all interno stesso 
dell'aereo Al pled. della scalit 
ta era stata prc cl«po«ta un'au 
tovettura dell'Al tabu. sulla 
quale l’oggi i* t suoi accampa 
tori som» saliti allontanandovi 
verso 1 esterno dell'aeropor'o 
dove era m attesa un'altra vet 
tura, privata q usta volta. 

I In serata, davanti alle tele¬ 
camere. d Poggi ha fatto una 
dichiarazione sulla sud avventa 
ra. descrivendo le circostanze 

1 della sua fuga 

I \d una domanda de! 1 m'ervi 
statore -, l'Li -arte* dei vini coni 
ingiù il Poggi ha risposto « Se 
c i fo-se stata qualche brutta 
ri,.tizio il telegrafo della foresta 
ci ! avrebbe {Mudata. 11 fatto che 
non abbi uno saputo nulla e per 
ine un fatto positivo». 


morti 11 vice premier Alvini 
Knz/ok capo del r( oiisiglio na 
zinnale del,e operazioni - ha an 
min, tato oggi di aver assunto t 
pieni poteri Egli ha riu vuto il 
re di Malaysia. Yang (li Per 
tu.in Agorig, e i! primo ministro 
'lunku Abdui Rdhman. ai quali 
ha illustrato la situazione, di 
(Inorando die essa e «sotto 
< ontrollo » Questa affermazione 
appare falsa. 

I giornali sono stati obbligati 
I da ieri a sov{»elidei e le pubbli 
(azioni, e osi nessun lonlrollo 
esiste sulle informazioni, che 
sono monopolio del governo, an 
zt del - Consiglio nazionale > di 
Midul Razza'-. \1 dienti) il* Ibi 
{)ubblii azione pi r i giornali ma¬ 
lesi. si e aggiunta questa matti- 
na una misura altrettanto grave, 
(he li de le prerogative ilei gior 
riahsll esteri -V questi ultimi 
infatti è stato ritirato il lo-, la 
passare, cosa che li [ione im¬ 
mediatamente nell obbligo di ri 
spettare il coprifuoco In altri 
termini, essi non {tossono u-c i 
re dalle loro abitazioni e non 
possono dunque esc ri ilare il prò 
lirici ufficio Nove corrispnndenti 
hi dannici che circolavano , on 
due vetture, sono stati affrontati 


Belfast: 
incidenti tra 
| cattolici 
e protestanti 

BELFAST. 17. 
ì (jc agenti contusi e tre 
arresi, sono ;! b lanc.o degli 
miglienti avvenuti la scorsa 
notte nel quartiere di Crumlm, 
al hmite tra la zona catto!.ca 
I e quella protestante. 

Era di tre settimane, ctoé 
da quando primo ministro 
O'N'c 1 ha ra-sognato le d.mts 
«ioni che non si registravano 
iti, denti tra cattolici e prote 
Fanti. 


dalla polizia i he ha ritirato I 
loro lasciapassare 
Oltre eh»* a Koala I.umpur, la 
persei azione contro i cinesi si 
t* estesa — secondo informa/io 
m attendibili — a Malacca l'20 
chilometri a sud della capitdle. 
dove una persona sarebbe stata 
in Usa. Malacca e una città hi 
< ut il partito cinese (Malayan 
l'hmese \ssociation) è forte In 
( idioti si sarebbero verificati 
zito he nelle città dt Klang c 
Port Sweetnham. presso la ca 
pii,ile. nonché nello Stato eli 
Pi rli=, ,i nord Una minaccia 
sena, a Koala humour, è costi¬ 
pi, t.i dalla eventualità di una 
(■puh ruta di colera, (he potreh 
he essere provocata dal fatto 
che da più giorni le immondizie 
non vengono ritirate 
Polita amente, si delinea una 
situazione assai oscura, con la 
po-sthilità che sia formato un 
governo tutto di malesi, per la 
prima colta dopo quattordici an¬ 
ni. Se questo sarà il caso, la 
persecuzione della popolazione 
( mese sarebbe, per cosi dire, 
istituzionalizzata, e potrebbe 
prendere la forma di una re¬ 
pressione sistematica, con un 
accentuato carattere di classe 


' * “ i- c , rr o * so da » ( vi'tà 
vi"' i - i v, • ,r - * ‘<in er.tl 

’f i ,'ai t.ig.. u.*..m. t«m 
p v . e 4cLt ha a.v.o unrr.e 
o in- r per-_sjioni nel d.bat'.to 
-oc c ! interno deU'associaz on* 
s.o'ge n vista del prossi¬ 
mo ( .l'urcsso dei 19 giugno La 
r.,.-*a dei gesu.ti ha tra "al- 
’ro , r.t tato apertamen’e la d*- 
, i - aie di dare agli aclisti < li¬ 
bi r'a 'li voto», sostenendo erte 
i n coitr bu -ce u'tenorrr.e.'ite 
' ,)d t-o tre '.a IX' I! presidente del 
i V LI Inibir parlando al con 
l gn -> provine.ale di Macera 
| * i Li detto che non è awe»ta- 
1 b'»• cn-* si intervenga nei pro- 
I h\ -n vongTessuah delie ACU 
| «u-i-|,i oro*, noe d n .• i i’o- 
! r. r.v.s'e romane v.tr btà* 
| *e ;v r di p.u ai Va*- am ». 
I I.dhtr hi p»j] ’cr-a’o d *r nt- 
’u a ,r.- ,i ;v»-tt‘i de' ' i** i. •*« 
di 'Civi/é catto .ca r cor 
dando cm ri. -*a na avuto 
| anche ipprozz,nienti pn s.tnrt 
I r.e: confronti de'l'i-soc.az'one 


Il cardinale 
Beran 
è morto 
ieri a Roma 


CITTA' DEL VATTUANO, 17 

L'ara.escavo di Praga. Car¬ 
li. naie Giuseppe Beran. e morto 
stamattina nel Collegio Nepo- 
muceno. dove risiedeva dal '65' 
ave.a 80 d.nm ed era da tempo 
amm ilato ^operato nell'esLat* 
scorsa .n una cl.n ca tedesca, 
egli non s: era mai completa 
mente ripreso dal male, inaua- 
r.h le. che da tempo lo afflig 
ge.a) 

Paolo AT — a.". ert.’o de.rag¬ 
gravarsi de c (ondiz.on: del.'.n- 
fermo ai'e 1 >• 40' — s. e subito 
re ato al Coqeg'O Nepon'-i eno 
1 vhe osp.ta stLulc.oti (ecosio.de 
cn.i, ma vi e g.unto p«*n' m; 
r,Ut’ (to{K) cne vi card.naie Beran 
era deceduto 

11 cardimi.e Re-ran «ra natii 
li 29 dicembre ’.RHR ed v>ra s’atn 
elei*,) vescovo .. 4 novembre e 
consacrato cardinale 1 8 d.cem- 
hre de! 1946 d) Pipa P'o XII 

Di;)-) 1918. i si. ra;g>»rt. 

con io Stato cecos'ov acuì furono 
(iiff)c.l'. spesso aspri 

L'ult.ma sua presa d» posi 
2 .le»- pjbh!, -i r.si’.e a! 25 gen 
na.o di que>’ arri o 3. tratta i. 
un messaggi) ..o...uo tram:’ 
la radio vaticana, al < popn'o 
cecos’.ov acco » dopo .1 ‘.rag co 
suicid o di Jdn Palach. ne! qui 
le «gli -lefìn .a il c ges'o n sie 
rato » i . i !»• . » — prc , -, i, 3 

d utra parte .1 v.ird.nae — 
non [»»so a;girov are st de!.o 
studente di Praga dettato ni 
t un'idea ott.ma e misteriosa ». 


Kuala Lumpur: situazione sempre più grave 

«Licenza di uccidere» 
per la polizia malese 

Sospesi tutti i giornali e tolti i lasciapassare ai corrispondenti esteri 
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Settimana 

nel 

mondo. 


Eccidio i 

n Malesia 


In un commento al discorso di Nixon 

«Nhandan» denuncia 


le mire 


Circa duecento morti e 
centinaia di feriti in ripe¬ 
tuti conflitti tra l’esercito 
• la folla e tra elementi 
delle diverse comunità etni¬ 
che; stato d’emergenza, co¬ 
prifuoco di ventiquattro ore 
e probabile scivolamento ver¬ 
so un regime di repressione 
militare, sostenuto dalle 
truppe britanniche: questi 
il bilancio e la prospettiva 
della crisi che si è aperta 
nei giorni scorsi in Male- 



FRED AHMED EVANS 
Rena di morte 


eia. La più grave, come sot¬ 
tolinea la stampa londine¬ 
se, dal 1957, anno dell’indi¬ 
pendenza politica- 

Che cosa è accaduto? I 
giornali inglesi prendono 
con le molle la tesi del pri¬ 
mo ministro di Kuala Lum- 
pur, il sultano reazionario 
Ahdut Rahman, secondo la 
quale ci si troverebbe di 
fronte ad un « complotto 
cino-comunista » per rove¬ 
sciare il regime democrati¬ 
co-parlamentare, amico del¬ 
l’occidente. La minaccia co¬ 
munista. scrive il Times, 
« non ha trovato finora con¬ 
ferma ». Assai più concre¬ 
to è il fatto che l'alleanza 
di governo formata sulla 
base di interessi di classe 
dai gruppi privilegiati delle 
tre comunità malesi — l’Or¬ 
ganizzazione dei malesi uni¬ 
ti, l’Associazione tra i cine¬ 
si e il Congresso degli in¬ 
diani di Malesia — ha subi¬ 
to nelle elezioni del 10 mag¬ 
gio un rovescio assai pesan¬ 
te; l’Associazione tra i ci¬ 
nesi, in particolare, ha per¬ 
duto ventidue dei suoi tren- 
tatrè seggi a vantaggio del 
Partito del lavoro e del Par¬ 
tito di azione democratica, 


gruppi di sinistra che han¬ 
no anch’essi le loro basi 
fondamentali nella comuni¬ 
tà cinese. K poiché le ele¬ 
zioni non sono ancora fini¬ 
te (si deve votare, entro il 
mese, in numerosi altri ter¬ 
ritori della • Federazione 
malese») è legittimo il so¬ 
spetto che Abdul Rahman 
stia cercando di • rovescia¬ 
re il tavolo » 

L'inquietudine della stam¬ 
po britannica dman/i a que¬ 
sta manovra è piu che fonda¬ 
ta. A Londra si avverte evi¬ 
dentemente che la via scel¬ 
ta dal sultano per puntella¬ 
re la sue posizioni - quel- 
la del pogrom aiiti-dne.se e 
della repressione in massa 
— rischia, al contrario, di 
pregiudicare in modo irre¬ 
parabile la stabilità di uno 
Stato multirazziale (i cine¬ 
si sono quasi il 40 per cen¬ 
to della popolazione) e di 
un regime politico-sociale 
precario, costruito sul ter¬ 
reno che il governatore 
Templer aveva artificialmen¬ 
te spianato con un decen¬ 
nio di controguerriglia co¬ 
loniale. Di più: un sommo- j 
vimento in Malesia può far i 
saltare l’intero sistema « fe¬ 
derale » creato nel 1963 dal 
colonialismo britannico a 
sostegno dei suoi interessi 
nel sud-est asiatico. 

Dopo il Pakistan e l’In¬ 
dia, anche la « Federazione 
malese » è entrata dunque 
in crisi. E, anche in questo 
caso, le spiegazioni che 
chiamano in causa i « com¬ 
plotti cinesi » non appaio¬ 
no più convincenti di quan¬ 
to lo fosse l’orinai dissueta 
teoria johnsoniana del « do¬ 
mino », legata alla guerra 
vietnamita. (Ili edifici eretti 
in Asia dagli strateghi del 
Colmimi Office cominciano 
a mostrare la loro fragilità 
dinanzi alla spinta di forze 
reali, che sollecitano muta¬ 
menti troppo a lungo dif¬ 
feriti. 

Analoghe, amare conside¬ 
razioni sono avvertibili sul¬ 
lo sfondo del discorso che 
Nixon ha pronunciato mer¬ 
coledì sera alla radio e al¬ 
la televisione per tirare le 
somme di quattro anni di 
guerra e di cinque mesi di 
trattativa « al rallentatore » 
sul Vietnam, e per rispon¬ 
dere al piano in dieci pun¬ 
ti per una soluzione pacifi¬ 
ca, avanzato dal FNL. La 


risposta del presidente a- 
mericano è, ancora una 
volta, interlocutoria; si in¬ 
siste nella richiesta che il 
ritiro del corpo di spedi- 
ziorie statunitense avvenga 
su una base di « reciproci¬ 
tà ». si elude la questione 
decisiva di un cambiamento 
di governo a Saigon. Ma 
più che per il contenuto, il 
discorso ha colpito gli os¬ 
servatori per il linguaggio: 
un linguaggio quasi dimes¬ 
so. che ha escluso ogni idea 
di • soluzione militare » ed 
ha incluso invece un nuo¬ 
vo impegno di lavorare per 
liquidare, con la guerra, la 
causa prima della « stagna¬ 
zione • dei problemi dome¬ 
stici. 

Quali che siano le pro¬ 
spettive per il Vietnam, do¬ 
po questo scambio diploma¬ 
tico con il FNL, è chiaro 
che il termine < stagnazio¬ 
ne * rappresenta, sulla boc¬ 
ca di Nixon, una delibera¬ 
ta attenuazione dei termini 
reali. Il quadro che l’Ame- 



ABDUL RAHMAN. 

L'uomo del « com¬ 
plotto ». 


rica ha offerto questa set¬ 
timana è quello di un pae¬ 
se in cui lo scontro tra il 
sistema e i suoi oppositori 
punta a nuovi livelli di vio¬ 
lenza. Ne fanno fede la sen¬ 
tenza ili morte emessa a 
Cleveland contro Fred Ah- 
nied Evans, un ex-combat¬ 
tente negro del Vietnam 
scelto come capro espiato¬ 
rio per i fatti della scorsa 
estate, e l’uso di armi da 
fuoco, da parte della poli¬ 
zia, contro gli studenti di 
Berkeley. 

Ennio Polito 


Scatta in Francia la campagna elettorale 


Pompidou: o me o il caos 
Duclos: cambiare strada 

Nei pronostici, il candidato gollista e Defferre perdono velocità 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 17 

La campagna elettorale è 
scattata’- tra ieri sera e oggi i 
sette candidati alla presidenza 
delia Repubblica sono compar 
si. per 12 minuti ciascuno, su¬ 
gli schermi della TV (avranno 
due ore complessive di propa¬ 
ganda televisiva e due ore di 
propaganda radio a testa, sen 
za contare i comizi pubblici c 
le dichiarazioni sulle catene ra¬ 
dio non governative). Ecco, in 
breve, i loro programmi. 

Pompidou. candidato de) par¬ 
tito gollista, che ha aperto ieri 
sera le ostilità come rappre¬ 
sentante della maggioranza, ha 
messo l’accento sui pericoli cui 
la Francia andrebbe incontro 
se dalle urne uscisse vincitore 
un nome diverso dal suo. Pur 
corcando di differenziarsi dal 
generale De Gallile, il * delfino » 
pe ha ricalcato i motivi intimi¬ 
datori, ricordando che l’univer- 
s:tà non aspetta che di esplo¬ 
dere in nuove agitazioni, che 
gli operai sono pronti a ripren¬ 
dere scioperi e mendica/ioni, 
che il franco di consegueiva è 
seriamente minacciato. La vit¬ 
toria di un altro candidato, in 
queste condizioni (ma non sono 
le condizioni lasciate in eredità 
da De Gallile?) trascinerebbe il 
paese nel caos mentre il suc¬ 
cesso gollista vorrebbe dire un 
potere forte e duttile al tempo 
stesso, sotto la guida di un 
« vero democratico * disposto 
sd allargare la maggioranza, a 
dialogare col parlamento, a 
permettere all'opposizione di 
avere voce in capitolo. 

Pohcr. diretto avversario di 
Pompidou alla caccia di voti 
della borghesia francese, ha 
evitato scrupolosamente di pren¬ 
dere impegni troppo facili. Re 
Pompidou si era detto partigia 
no della » continuità nel movi 
mento ». Polier è apparso I no 
mo del * movimento nella con 
tinuità ». Un trapasso senza 
■balzi dal gollismo al centri¬ 
smo, nessuno scioglimento delle 
camere nell’immediato, ricerca 
di un interesse tra le forze con¬ 
servatrici e quelle moderate, ri¬ 
conciliazione dei due campi del- 
la borghesia francese: questo 
ha promesso Poher. col suo tinto 
imbarazzo ui falso iim.ciw. 
violentemente contrastante con 
la sicurezza di Pompidou, con 
il suo volto grassoccio di nota¬ 
bile democristiano più abituato 
agli intrighi di cuna che alle 
dure battaglie dei clan gollisti. 

Jacques Duclos, candidato del 
PCF. personaggio troppo noto 
del movimento comunista mon* 
diale per avere bisogno di es¬ 
sere presentato, ha detto che 
Poher e Pompidou sono « zuppa 
• pan bagnato » e ha tracciato 



che sostanzialmente identiche 
dei due rappresentanti della 
borghesia francese. Contro co¬ 
storo. la sinistra avrebbe potu¬ 
to e dovuto presentare un can¬ 
didato unico, ma la sjiornnza di 
un passibile accordo è stata an 
negata negli intrallazzi clu* han¬ 
no permesso a Defferre di strap¬ 
pare la propria candidatura al 
congresso socialista, K cosa si¬ 
gnifica ora il rilancio ili Moti 
dès-France in accoppiata con 
Defferre? I>a ricerca di un pre¬ 
stigio perduto, per avere doma¬ 
ni. forse, un portafoglio mini¬ 
steriale in una coalizione di ter¬ 
za forza. 

Contro un aggravamento del 
dominio gollista, e contro i « ca¬ 
valli di ritorno » della Quarta 
Repubblica e del terzaforzismo. 
il 1*CF è dunque il solo partito 
« a offrire alla Francia una pò 
litica nuova, di trasformazione 
profonda, che partendo da un 
regnile di democrazia avanzata 
apra la strada al socialismo ». 

Defferre, per i socialisti, ha 
promesso ('immediato sciogli 
mento delle Camere in caso di 
vittoria personale, un governo 
* efficace * diretto da Mendè.s- 
France, la ricerca di una pi 
litica economica e sociale ri¬ 
spondente agli attuali bisogni 
del paese. 

Rocard. del l’SU, ha indicato 
in Defferre il principale respon 


SALONICCO. 17. 

Duo testi di accusa nel uro 
cesso contro 29 persone accu¬ 
sate davanti a un tribunale mi¬ 
litare speciale di avere fatto 
partp di organizzazioni comuni 
sic aiio scotio di abbattere il 
regime hanno oggi ritrattato in 
aula le dichiarazioni rilasciate 
alla polizia. 

Giorgia Fmmdalakis, uno stu¬ 
dente di 26 anni, ha detto di 
essere stato costretto dalla po 
Ima a firmare i verbali degli 
interrogatori e di essere stato 
oggetto ■ * pressioni psicolo¬ 
giche ». 

La venticinquenne Karthcna 
Karamida, indicata come iscrit¬ 
ta al movimento giovanile di si¬ 
nistra « Lambrakis », ha accu¬ 


sabile della crisi della sinistra 
non comunista e. evitando qual¬ 
siasi polemica contro il PCF si 
è detto convinto che la sola 
pros|H'ttiva (ii rinascita della 
Francia sia il socialismo. 

Ducato!, risoluto, un impren¬ 
ditore edile che ha deciso di pre¬ 
sentarsi candidato per chiama¬ 
re i francesi « a liberarsi dei 
partiti ». ci l\a ricordato squal 
fidamente il qualunquismo di 
Giannini e di Poujade. 

Infine il giovane Krivme, can¬ 
didato della « l/'ga comunista » 
di tendenza tro/kisla, ha parla¬ 
to della vanità delle competizio¬ 
ni elettorali borghesi e del po¬ 
tere operaio come sola alterna¬ 
tiva rivoluzionaria. Senza illu¬ 
simi!. Krivme ha ammesso di 
avere chiesto la candidatura 
|mt poter illustrare alla radio e 
alla TV. durante tutta la cam¬ 
pagna elettorale, le proprie idee 
sul movimento rivoluzionano. 
Mille Torze nuove eontinuatriei 
del maggio 1 !> 6 ,' 1 . 

Intanto l'IFOP (istituto fran 
vose di opinione pubblica) ha 
pubblicato i risultati di un min 
vo sondaggio demoscopico: Pani 
Paioli perde, rispetto a quattro 
giorni fa. il 2dei voti. Deffer¬ 
re il 2'(. Rocard il 2'(. ‘’.-dgono 
(fi (piota Polita, olio pa, . dal 
22 al 37':, e Duclos. che [tas¬ 
sa dal RI al 12':. Pompidou col 
41'. ilei suffragi al primo tur¬ 
no [nio già considerarsi scon¬ 
fìtto? 

Augusto Pancaldi 


salo la indizia di averla tortu¬ 
rata. 

Ira le accuse elevate contro 
gli imputati, vi è quella di ave 
re complottato por assassinare 
l'ex premier Cene tantino Kofi 
bus. appoggiato dal regime mi 
htare e di avere istigato alla 
ribellione armata. 

A I.arissa. nella Grecia cen¬ 
trale, frattanto, una corte mar¬ 
ziale ha condannato cinque per¬ 
sone definite « monarchiche » a 
periodi detentivi varianti da set 
te a due anni. 1 cinque erano 
accusati di propaganda a favo¬ 
re di re Costantino. 

Davanti allo stesso tribunale, 
si è aperto questo mattina un 
processo contro 14 persone ac¬ 
cusate di attività sovversive. 


Al processo dei 39 di Salonicco 

Testimoni accusano: 
ci hanno torturato 


neo - colonialiste degli USA 

Aerei USA bombardano la provincia di Quang Binh nella RDV - Il fantoccio Van Thieu 
sollecita un incontro con il presidente americano le cui proposte in otto punti suscitano ti* 
mori a Saigon - Attività della artiglieria del FNL attorno a Saigon 


HANOI, 17. 

Aerei americani hanno bom¬ 
bardato mercoledì scorso zo¬ 
ne popolate della provincia 
di Quang Binh, la provincia 
più meridionale del Vietnam 
del nord, provocando la mor¬ 
te di 13 persone e il feri¬ 
mento di altre 26. La denun¬ 
cia e stata fatta oggi dalla 
agenzia di stampa nordvietna¬ 
mita VNA, la quale ha ag¬ 
giunto che, dalla sospensio¬ 
ne ufficiale dei bombardamen¬ 
ti, gli aerei USA hanno bom¬ 
bardato e mitragliato la pro¬ 
vincia di Quang Binh ben 94 
volte. Recentemente la con¬ 
traerea della RDV ha abbat¬ 
tuto sulla provincia di Quang 
Binh due caccia a reazione 
americani. 

Il Nhandan, organo del par¬ 
tito vietnamita del lavoro, ha 
pubblicato intanto un com¬ 
mento, a firma «Osservato¬ 
re », al recente discorso di 
Nixiin. Il cosiddetto piano <li 
pace del presidente america¬ 
no, scrive 11 giornale, tradi¬ 
sce in realtà l'intenzione ame¬ 
ricana di mantenere il Viet¬ 
nam del sud in una condì 
zinne neo coloniale. 

Il piano — continua 11 com¬ 
mentatore il quale tuttavia 
evita di respingerlo nel suo 
insieme — dimostra che Ni¬ 
xon insiste nell'ignorare 1 fon¬ 
damentali diritti del popolo 
vietnamita. Re rispettassero 
questi diritti, uè naturale che 
gli americani ritirerebbero le 
loro truppe e quelle degli al¬ 
tri paesi che combattono dal¬ 
la parte americana, senza por¬ 
re condizioni di sorta. Que¬ 
sta fe la questione che deve 
essere risolta prima di tutto». 

L'articolo del Nhandan ri¬ 
chiama quindi U piano m 10 
punti del FNL e sottolinea 
che esso indica la vera stra¬ 
da che conduce ad una pace 
« basata sull'indipendenza e la 
libertà del popolo vietnami¬ 
ta. una strada onorevole an¬ 
che per gli Stati Uniti per 
uscire dall'impasse In cui si 
sono cacciati nel Vietnam ». 

Insistendo invece nella sua 
richiesta di un « ritiro reci¬ 
proco delle forze ». continua 
l'« Osservatore », Nixon «con¬ 
tinua a porre sullo stesso pia¬ 
no gli aggressori americani 
con il popolo vietnamita che 
resiste all'aggressore, e a vo¬ 
ler costringere il popolo viet¬ 
namita ad abbassare le armi 
e a lasciare che l'amministra¬ 
zione fantoccio, strumento de¬ 
gli Stati Uniti, perpetui la sua 
dominazione sul Vietnam del 
sud ». 

Il giornale sottolinea infine 
che Nixon ha fatto ricorso, 
nel suo discorso, ad espres¬ 
sioni « fiorite » per cercare di 
placare l’opinione pubblica e 
allentare le pressioni per la 
fine della guerra di aggres¬ 
sione contro il Vietnam. 

SAIGON, 17. 

Una dozzina di esplosioni so¬ 
no avvenuto, una dopo l'altra, 
a partire dalla mezzanotta tra 
sabato a domenica in vari quar¬ 
tieri dell'agglomerato urbano di 
Saigon - Cholon • Giadinh. Le 
esplosioni sembravano causate 
da cariche di esplosivo « pla¬ 
stico » piuttosto cht dal lancio 
di razzi. Mancano per ora par¬ 
ticolari. 

Il presidente fantoccio sud- 
vietnamita. Van Thieu, ha 
sollecitato oggi un incontro 
con Nixon por « fissare una 
comune linea politica in que¬ 
sta situazione ». La richiesta, 
annunciata dallo stesso Van 
Thieu ai giornalisti, é stata 
avanzata nel corso dei col 
loqui che il presidente fantoc¬ 
cio ha avuto con il segreta¬ 
rio di stato americano, Rn 
gers Egli ha precisato che 
rincontro «più presto av\er¬ 
rò, meglio sarà », ma ha la¬ 
sciato a Nixon la scelta del¬ 
la data e rio! luogo. 

La pressante richiesta sem¬ 
bra confermare l'ipotesi che, 
contrariamente alle dichiara¬ 
zioni di portavoce americani, 
il recente discorso di Nixon 
è stato accolto piuttosto male 
dai fantocci, e che le assi¬ 
curazioni di Rogers non sono 
riuscite a calmarli. 

Rogers ha intanto presiedu¬ 
to oggi, al quarticr generale 
USA di T"” Sim Nhut. una 
riunione « o. lavoro» dedicata 
alla situazione militare. Non 
si sa quale bilancio gli abbia 
presentato il comandante in 
capo americano. Abrahms. 
Nella stessa Tan Son Nhut, 
comunque, hen 10.000 milita¬ 
ri americani sono « consegna¬ 
ti » noi timore di un nuovo 
attacco del FNL. Noi giorni 
scorsi, corno si ricorderà, lo 
aeroporto della base è stato 
ripetutamente bombardato e 
danneggialo. 

La scorsa notte l'artiglieria 
partigiana ha colpito installa¬ 
zioni militari di Saigon, e gli 
aeroporti di Dariong e di Ali 
Hoa. Numerosi soldati USA 
sono rimasti uccisi o foriti. 

I danni debbono essere stati 
notevoli, anche se le fonti 
americane non li hanno co- 
municali. Scontri fra trup¬ 
pe terrestri si sono avuti nel¬ 
la regione di Saigon, ad 
ovest di Qui Nhon e nella 
valle di A Shau. I B 52. dai 
canto loro, hanno compiuto 
otto missioni terroristiche su 
Kontum, sugli altipiani e nei 
pressi di Saigon. 


Dopo le violenze poliziesche a Berkeley 



LOS ANGELES — Studenti e polizia si frontaggiano davanti a ll'odificio dove si svolgo la riunione del « Consiglio dei reg¬ 
genti a indetta dal governatore razzista della California, Raagan 


LA LOTTA DEGLI STUDENTI 
SI ESTENDE A LOS ANGELES 

Cortei attaccati dalla polizia a Stanford — Soldati in lotta 
a Fort Bragg — Un negro ucciso a Burlington 


Presentato dal neo premier Milja-Ribicic 

Programma del nuovo 


governo 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 17. 

Milja-Ribicic, nuovo presi¬ 
dente del Consiglio, ha presen¬ 
tato oggi al parlamento Jugo¬ 
slavo i membri del nuovo go 
verno e il suo programma. 
Presentandolo, di fronte al 
parlamento, Ribicic ha after 
mato di voler continuare la 
politica del precedente gover¬ 
no e cioè, soprattutto, creare 
un terreno favorevole per uno 
sviluppo ulteriore dell'autoge¬ 
stione e per una sua afferma¬ 
zione piti integrale. 

Fi nuovo presidente del 
Consiglio ha continuato affer¬ 
mando che tra gli obiettivi 
che sono di fronte al nuovo 
governo sta lo sviluppo del¬ 
la riforma economica e so¬ 
ciale, la tutela della libertà 
del cittadino, il rafforzamen¬ 
to del processo di democratiz¬ 
zazione, la diminuz-ione dei di¬ 
ritti di intervento dell’ammi¬ 
nistrazione centrale a favore 
di un ulteriore allargamento 
delle autonomie delle repub¬ 
bliche. 

Affrontando il problema 
della politica estera, il nuovo 
presidente del Consiglio ha 
sottolineato alcuni degli obiet¬ 
tivi e cioè « lo sviluppo della 
collaborazione economica, po¬ 
litica e culturale con i paesi 
confinanti, come con gli al- 


jugoslavo 


tri paesi europei e con tutti 
gli Stati, indipendentemente 
dal loro sistema e dai loro 
orientamenti politici ». 

Tutto questo sulla base dei 
rispetto dei principi di ugua¬ 
glianza, indipendenza e sovra¬ 
nità e non interferenza negli 
affari interni. La Jugoslavia, 
ha concluso su questo punto 
Ribicic. resta una paese aper¬ 
to alla collaborazione sulla ba¬ 
se della parità di diritti, ma 
chiusa a qualsiasi intervento 
esterno. 

L’attuale situazione mondia¬ 
le, a parere del neo presiden 
te del Consiglio, impone alla 
Jugoslavia la necessità di nat- 
Uvizzare, d'accordo con gli al¬ 
tri paesi interessati, la politi¬ 
ca di non allineamento. 

« La politica di coesistenza 
attiva non è una tattica mo¬ 
mentanea per la Jugoslavia, 
ma è la conseguenza di un 
orientamento durevole che de¬ 
riva da interessi permanenti ». 

Concludendo il suo discor¬ 
so, Ribicic ha sottolineato an¬ 
che l’importanza che il nuo¬ 
vo governo attribuisce sia al 
rafforzamento delle forze ar¬ 
mate sia alla strategia di « di¬ 
fesa totale » elaborata negli 
ultimi mesi dal precedente 
governo jugoslavo. 

Franco Patrone 


Durante un attacco a posizioni israeliane 

Tre guerriglieri 


uccisi nel Golan 


TKL AVIV. 17. 

Un portavoce militare israe¬ 
liano ha annunciato che in una 
zona delle colline di Golan — 
territorio siriano occupato dalle 
forze israeliane dalla guerra dei 
sei giorni — una posizione è sla¬ 
ta attaccata da una formazio¬ 
ne di guerriglieri. Secondo il 
portavoce, nello scontro — av¬ 
venuto nelle prima ore di ato¬ 


nia ne a sud di F.l Al — tre 
guerriglieri sono rimasti uccisi, 
mentre le forze israeliane non 
hanno subito perdite. Il porta¬ 
voce ha aggiunto che i guerri- 
glieri appartenevano alla o*ga- 
nirzazione partigiana « Al Sai- 
ka ». Uno dei tre caduti sarebbe 
il comandante del gruppo arma¬ 
to arabo. 


LOS ANGELES, 17 

Né le draconiane misure decretate dal governato¬ 
re Reagan né l'intervento terroristico della polizia sul 
campus di Berkeley, il più importante deU'Università 

di California, sono valsi a stroncare l'agitazione studente¬ 
sca. che si è anzi estesa al college dì Los Angeles, dipen¬ 


dente dalla stessa istituzione 
presso Palo Alto. A Los An¬ 
geles, una grande folla di stu 
denti si è raccolta davanti a 
un edificio universitario all’in¬ 
terno del quale Reagan presen¬ 
ziava ad una riunione di do 
ceriti, e ha vigorosamente pro¬ 
testato contro le violenze della 
polizia di Berkeley, mobilitata 
ieri dal governatore per « hlip 
rare » un terreno trasformato 
dagli studenti in parco popola 
re. nonché contro gli studi di 
guerra batteriologica intrapre¬ 
si dall'istituto por conto del 
l'esercito c contro i programmi 
di addestramento militare. La 
Iloti'ia è interi conta [x-r disner 
doro i giovani Alcuni di quo 
sti sono stati arrestati 

A Stanford, i gioì ani hanno 
infranto a sassate i vetri delle 
finestre di un istituto universi 
tono addetto agli studi di gnor 
ra batteriologica e hanno sfilato 
in corteo per le vie cittnd.no 
Affrontati dalla polizia, si sono 
rifiutati dì disperdersi Sono se 
gititi violenti corpo a corpo 
Quindici studenti sono stati ar¬ 
restati. 

NEW YORK. 17 

Il Comitato por i diritti dei 
soldati americani perseguitati 
per le loro proteste contro la 
guerra nel Vietnam ha organiz 
zato a New York una confo 
ronza stampa nel corso della 
quale è stato annunciato che 
l'agitazione antimilitarista si è 
estesa anche alla grande base 
aerea di Fort Bragg. nella Ca 
rolina del nord, luogo di addo 
stramento c rii partenza dei 
•t berretti verdi ». 

Militari della base hanno lan¬ 
ciato un appello a tutti i solila 
ti americani, nel quale li invi 
tano ad unirsi e ad organizzar 
si por dichiarare la loro opinisi 
zione alla guerra e far valere 
il loro diritto di critica, contro 
la repressione lanciala dai co 
mandi. 1 militari di Fort Bragg 
hanno espresso la loro solida¬ 
rietà con i sette di Fort Jack 
son, che sono ni attesa di pro¬ 
cesso per aver manifestato con 
tro la guerra. , 


t all’Università di Stanford. 
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BURLINGTON. 17 
Un giovane negro, Leon Me 
bane, è fiato ucciso oggi dalla 
« guardia nazionale » a Burlin 
gton, nel corso di un'irruzione 
nel quartiere negro della città. 
L'esercito è intervenuto dopo il 
fallimento di trattative tra gli 
studenti negri e le autorità sco¬ 
lastiche, che ha provocato vi¬ 
va agitazione. La polizia ha de¬ 
finito l'ucciso un « saccheggia- 
torà a. 


CALLI 

USURPATI CON 

OLIO DI RICINO 

Basto eoa • fastidiosi impacchi ad 
I rasoi pariiolosi I II nuovo liquido 
NOXAOORN dona addavo com¬ 
pialo : (Patacca duroni a calli alno 
alla radica. Con Lira 300 vi liba- 
rata da un varo toppiizk). Quatto 
nuove callifugo INGLESE •* trova 
nall* Farmacia. 


I 


DALLA T 

socialista, portano il discor¬ 
so su di un terreno scottan¬ 
te per N'enni e i socialde¬ 
mocratici. Fssi ricordano 
innanzitutto che le minacce 
di scissione sono intervenu¬ 
te, come ulteriore fattore di 
paralisi del PSI, non quando 
si è parlato di nuova mag¬ 
gioranza. ma in un periodo 
precedente di alcuni mesi, 
quando Ferri lavorata anco¬ 
ra al cosiddetto * allarga¬ 
mento della maggioranza *: 
dopo l'ultimo congresso — 
scrivono i manciniam — * la 
grande maggioranza era co¬ 
sa fatta e tutti, compreso 
.Venni, sanno come e per¬ 
chè non si riuscì poi a rea¬ 
lizzarla » (riferimento ai so¬ 
cialdemocratici cd ai loro 
autorevolissimi ispiratori - 
NdR). Secondo gli amici di 
Mancini. • il CC ha il do¬ 
vere di verificare * l'eMstcn. 
za o meno di una nuova 
maggioranza: « il fatto, in¬ 
vece. che non ha bisogno 
di verifica e che la vecchia 
maggioranza non esiste piu». 
Ce un tentativo di ridurre 
il PSI alla immobilità, so¬ 
stengono i mancni'ani. e la 
nuova maggioranza è lo sfor¬ 
za» legittimo di superar¬ 
lo: la « tesi umiliante • (di 
Venni) di una minaccia di 
scissione che si confrappo¬ 
ne a una • congiura di pa¬ 
lazzo • non ha quindi nes¬ 
suna ragiono di essere. 

Per i demartiniani. Bertol¬ 
di ha detto che la sua cor¬ 
rente non può • rinunciar* 
ah» dialettica democratica e 
al conseguente diritto del 
CC di verificare se esiste una 
nuova maggioranza politi¬ 
ca *: il documento Mancini- 
De Martino sarà quindi pre¬ 
sentato e su questo sarà chie¬ 
sto un voto * senza troppo 
preoccuparci se es>o avrà la 
maggioranza o resterà in mi¬ 
noranza ». • Ciò che rifiutia¬ 
mo — ha detto Bertoldi, che 
ha parlato a Vicenza — è il 
ricatto della scissione e qual 
siasi altro illegittimo diritto 
di reto delle minoranze ». 

Molto dura è la replica 
dei giovani socialisti al ten¬ 
tativo di rendere la mino 
ranza ex-PSDI arbitra del 
Partito. Il segretario nazio¬ 
nale della FGS Cassola ( lom- 
bardiano), il vico-segretario 
Tempestìni (demartiniano) e 
Cabibbe (manciniano) han¬ 
no denunciato con una di¬ 
chiarazione alla stampa il 
tentativo di calpestare le più 
elementari regole democra¬ 
tiche nella vita del Partito 
« La gravità eli quanto è suc¬ 
cesso — affermano — con 
l’avallo del presidente del 
CC, espia da qualsiasi rego¬ 
la politica e conduce alla ri¬ 
nuncia del Partito al diritto 
e al dovere di scegliere de¬ 
mocraticamente la propria 
linea politica, per cedere 
alle pressioni di forze estra¬ 
nee e di fazioni minoritarie 
interne. Accettare questa lo¬ 
gica — concludono i diri¬ 
genti dei giovani socialisti — 
sarebbe rinunciare alla pro¬ 
pria libertà e rinunciare ad 
essere un partito, aggravan¬ 
do la crisi direzionale c ren¬ 
dendo il PSI estraneo alla 
tradizione socialista e della 
democrazia, tale da rendere 
inconciliabile ed inutile la 
presenza delle nuove gene¬ 
razioni nel Partito ». 

La linea delle componenti 
della nuova maggioranza 
Mancìnì-Dt Martino Giolìttì è 
quella di giungere prima di 
tutto a pn confronto politico 
e ad un voto. A questa impo¬ 
stazione ha reagito violente¬ 
mente Preti, a nome di Ferri 
e Tanassi, giudicando * ille¬ 
gittimo » un eventuale voto 
del CC che mettesse in mino¬ 
ranza le sue posizioni. Ogni 
soluzione * sarebbe preclusa 
per sempre », ha affermato, 
il giorno in cui si arrivasse 
a questo. L'agenzia di Ferri 
prospetta allo forze della 
nuova maggioranza * dram¬ 
matiche conseguenze », men¬ 
tre il ministro Lapis prean¬ 
nuncio che le ■ posizioni so¬ 
cialdemocratiche saranno al¬ 
trettanto decise » anche nel¬ 
la prossima riunione del CC. 
Ecco dunque che il ricat¬ 
to socialdemocratico. me e - 
so in atto secondo il soliti) 
brandendo la minaccia di 
scissione, tende ad eserci¬ 
tarsi su tutto. I reti si molti¬ 
plicano, grazie anche all'ap¬ 
poggio che hanno ricevuto 
da Nonni: e la situazione si 
appesantisce e si aggrava. 
La più gran parte degli ex 
socialdemocratici non ha ri¬ 
nunciato al proposito di 
spaccare il PSI, solo che vuo¬ 
le giungere a questa opera¬ 
zione nelle condizioni miglio¬ 
ri. cioè avendo ulteriormen¬ 
te logorato le capacità di re¬ 
sistenza delle strutture del 
Partito. Ferri, segretario per 
sette mesi della maggioran¬ 
za del 52 per cento, ha fatto 
di tutto per avallare questa 
linea della « pistola punta¬ 
ta »: secondo fonti ex-PSDI 
egli sarebbe giunto negli ul¬ 
timi giorni addirittura a mi¬ 
nacciare di uscire dal Parti¬ 
to e di aggregarsi all’ala Ta- 
nnssi-Preii nel caso di una 
ripetizione di Palazzo Bar¬ 
berini. 

Craxi (manciniano dissi¬ 
dente) e Cattani (ufficial¬ 
mente demartiniano) conti¬ 
nuano a condurre la trattati¬ 
va tra le varie correnti, sulla 
base del discorso dì Nennì, 
per giungere a un compro¬ 
messo. Cattani ha perduto in- 
tanto il controllo della sua 
corrente nella propria Fede¬ 
razione, a Ferrara, poiché al¬ 
cuni degli uomini a lui pfft 
vicini sono passati a Preti, 
informandolo, a quel che 
sembra, solo ad operatone 
avvenuta. 











